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DON STURZO 
E IL PETROUO 


Sta crollando il gronde, se¬ 
colare alibi della borghesia 
italiana: la < povertà > del 
nostro Paese. Trincerata die¬ 
tro questo alibi, la borghesia 
italiana ha sempre sostenuto, 
da un Iato, la inattuabilità di 
qualsiasi c esperimento > ao* 
cialista e, daU'altro, ha giu- 
stiGcato le proprie imprese 
imperialistiche. L’argomento 
della < nazione proletaria >, 
costretta dalla < terra avara > 
a far emigrare centinaia di 
migliaia dei propri figli o a 
conquistare Gondar e Dire 
Daua, è sempre stato un ar¬ 
gomento falso, buono solo a 
mascherare l’incapacità e la 
grettezza della nostra classe 
dominante. Tuttavia anche 
questo argomento diventa in* 
sostenibile, ora che si va con¬ 
fermando, da Cortemaggiore 
a Ragusa, l’esistenza in Ita¬ 
lia — e particolarmente in Si¬ 
cilia — di giacimenti petroli¬ 
feri tra i più ricchi d’Europa. 

Quale prospettiva apre al¬ 
l’Italia r<oro nero>? Una 
prospettiva di progresso, di 
benessere, di indipendenza, o 
una prospettiva — per inten¬ 
derci — di tipo iraniano? 
Questo il bivio, questa l’alter¬ 
nativa. Il petrolio di cui sia¬ 
mo ricchi deve sollevare le 
condizioni del popolo italiano 
nel suo complesso, o deve as- 
sicurare lauti dividendi ai 
magnati americani e a ristret¬ 
ti gruppi monopolistici del 
nostro Paese? E’ la sorte del¬ 
la Sicilia, e dell’Italia intie¬ 
ra. che è in gioco. 

E’ proprio per questo che 
— prima di qualsiasi altra 
considerazione — non si può 
frenare un moto di sorpresa 
c di sconforto nel leggere quel 
che ha scritto sul Giornale 
d'Italia, il sen. Luigi Sturzo 
a proposito della discussione 
svoltasi nell’Assemblea regio¬ 
nale fiiciliana. Il senatore 
Sturzo. infatti, riduce la que¬ 
stione del petrolio siciliano e 
italiano, questione decisiva 
per l’avvenire del Paese, ad 
una questione di comuniSmo 
o di anticomunismo. 

Qual’era la proposta avan¬ 
zata dal Blocco del Popolo, 
proposta che è stata respinta 
dai democristiani e dai mo¬ 
narchici dell’Assemblea sici¬ 
liana, alleatisi assieme? La 
proposta consisteva nell’asse- 
gnare all'Ente Nazionale Idro¬ 
carburi. istituto a controllo 
statale diretto dal democri¬ 
stiano Enrico Maitei. resclu-j 
5 iva della ricerca e dello 
sfruttamento del petrolio e 
del metano nell’Isola. La pro¬ 
posta tendeva a salvaguarda¬ 
re l’interesse nazionale. La 
proposta urtava direttamente 
gli interessi dei monopoli an¬ 
gloamericani Gulf Oil. D’Ar- 
cy, AIOC c dei monopoli ita¬ 
liani Edison. Soia Viscosa, 
Montecatini, i quali hanno 
già ottenuto concessioni in 
Sicilia, e in parte stanno già 
effettuando perforazioni. Tra 
questi gruppù quello che so¬ 
pravanza di gran lunga gli 
altri, per l’attività che va 
esplicando in Sicilia e per le 
mire che non nasconde, è la 
Gulf Oil Co. di Pittsburg 
(USA). 

Col suo violento attacco 
contro la proposta del Blocco 
del Popolo, il senatore Luigi 
Sturzo aiuta obiettivamente le 
pretese dei monopoli anglo- 
americani sul sottosuolo sici¬ 
liano. Egli cioè è del parere 
che sia opportuno e giusto 
cedere il petrolio italiano a 
gruppi stranieri, con la con- 
segnenra di aprire al Paese 
una pr€>spcttiva «emicoloniale. 
Qui è il centro del problema, 
altro che il comuniSmo e l'an- 
iicomnnismo! 

L’atteggiamento del gover¬ 
no regionale siciliano e della 
maggioranza che lo sostiene 
è stato di aperto appoggio ai 
monopolisti della Golf Oil. 
Le stesse forze che già altre 
volte — all’epoca dìell EL.AS 
e della banda Giuliano 
operarono per fare della Si¬ 
cilia (sotto la maschera del¬ 
l'indipendentismo) la 49* stel¬ 
la della bandiera americana, 
sono di nuovo al lavoro. E il 
governo di Roma? Il governo 
di Roma ha spedito a Wash¬ 
ington il ministro Vanoni per 
dare alla Casa Bianca le più 
ampie assicurazioni circa la 
c disponibilità > del nostro 
«otiosnola Ìjc concessioni in 
Sicilia sarebbero il « prezzo > 
pagato da Vaponi per otte¬ 
nere in cambio un prestito 
americano a favore della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Splen¬ 
dida politica democristiana 
delle «aree depressevi Non 
appena queste aree cessano di 
essere depresse, in quanto si 
.<!Copre che racchiudono tesori 
incakolabili. si aprono le 
porte allo straniero perchè le 
sfrutti e ne succhi le ricchezze. 

Obiettano i portavoce della 
Golf Oil e della Montecatini 
che tirar foori fi petrolio < co¬ 
sta troppo >, che l'Italia da 
sola c non ce la fa >. che la 
iniziativa privata è necessa¬ 
ria e insostitnibile. Qui sia¬ 
mo ncU’assardo. Cosa voglio¬ 
no venirci a raccontare, che 
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fucilato dalla polizia dello Scià 

11 procuratore militare preannuncia nuove repressioni - Si prepara rannullamcnto 
della legge sul petrolio e l’ingresso del paese nel patto aggressivo turco-pakistano 


I ^ ' à ‘ 1 • L * I * *11 * 1 i ' TEHEltAN. 10. — L’cx iìo, avcvu organizzato con- di una parola la legge sulla iraniani, turchi e pakisUni. 

1 QOVGrridllVI infGriQOnO (l3rG PrOPriGlSri OllGStd POSSiUllitd ■ Il Vllirslo iMmistro degù esteri dì Mos- tro di lui un processo per nazionalizzazione del petro- Si cerca, in altri termini, di 
j. ••c.i r» . I | sadeq, Hussein Fatemi, è t tradimento>. conclusosi il Ho» e di aprire la vìa, im- determinare la impressione. 

3ll3rr0 (IPI .spnatorl Smilh P nlKnni nnniP ni milinni ni inininllP stato fucilato questa mam- io ottobre con la condanna bavagliando Topinione pub- attraverso accuse e processi 

aiiaULU UVl isuiiaiuil DUlllil u UUdUllI d IIUIIIU U! llllllUlll Ul Idllliyiltf na all’alba ai poligono di ti- a morto. blica, al progressivo annui- per «spionaggio», che un 

■ —-J.Q della seconda divisione Pochi giorni fa. lo Scià lamento di tutte le disposi- gravo pericolo incomba sul- 

Con duo ampi e documen- condo la quale l’aumento dei II democristiano BOCCIA- colo 2 della legge), ma po- blindata dell’esercito persia- aveva respinto la sua do- zioni della legge, votata a l’Iran per effetto di una mi- 

tati interventi dei senatori fìtti si tradurrebbe in un vati- NO PICO, che ha preso la tranne giungere sino al 100 no. a mozza strada tra manda di essere autorizzato suo tempo dal Parlamento, naccia straniera; „ , , 

Smith e Busoni, l’Opposizio- taggio non indifferente per parola subito dopo, dinanzi per cento. Nell’articolo 2-bis, Teheran e Chemran. Fatemi, a ricorrere in Cassazione. In questo quadro, il Mini- 3) isolare il partito ludeli 

ne ha condotto ieri pomerig- l’intera collettività nazionale, alla fondatezza delle argo- infatti, si afferma che la per- per ammissione del procura- La fucilazione di Fatemi stro delia guerra Hedaet. il avanguardia delle forze an- 

gio a Palazzo Madama un Del regime vincolistico bene- montazioni delle sinistre, non centuale di aumento annuo toro generalo dcH’esDrcito. non è che rultimo episodio Capo di S. M. dell’esercito ti imperialiste, facendo pe- 

nuovo duro attacco alla legge ficia attualmente circa il ha potuto fare a meno di ri- del canone, può essere eie- generale Azmudeh, « è stato della campagna di terrori- Batmanghlitsc e i deputati sare su chi ne condivide, an- 

sui fitti preparata dal gover- 70-’75 per cento della popo- conoscere la giustezza di vaia al cento per cento, fino fucilato in piedi cd è mcito sino intrapresa dalle autori- Giamal Emani, Pirasteh. Da- che in parte, il programma, 

no. La drammaticità e la lazione, vale a dire la stra- queste rivendicazioni. Dopo a raggiungere 40 volte quel- da coraggiose ». tà di Teheran, in coinciden- rakcscesc e Sciuscteri si so* la minaccia di processo e 

forza delle argomentazioni grande maggioranza dei cit- questa premessa, il senatore la del 1945, se il proprietario L'annuncio è .stato dato solo za con la ratifica dcU’accor- no fatti promotori di una condanna a morte, 

portate dai due senatori, ladini. D’altro canto, circa i a.c. ha sostenuto, però, che di casa ritiene che l’affittua- dopo che la fucilazione era do con le otto compagnie pc- violenta campagna maccar- Oggi, annunciando l’av'vc- 

hanno provocato vivissima due terzi dogli alloggi csi- la strada da seguirsi non è rio possa pagare un fitto avvenuta, in tutta segretez- troliferc occidentali, che ha lista, la cui parola d’ordine nula esecuzione di Fatemi, il 

impressione neH’assemblea, stenti in Italia sono monopo- quella del blocco delle loca- maggioro. za. Per tutta la giornata, po- sottratto rostrazione. la raf- è quella della «fucilazione procuratore Azmudeh ha ag- 

tanto che, nonostante gli lizzati da potenti organismi!zioni. ma quella di un vero Tale disposizione, in reai- lizia e soldati hanno prosi- fineria c la vendita delle ri- .senza pietà di tutti i tradi- giunto un aperto incitameli- 
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italianr'^”"'^ ^ de la le^e Egli hT^scr 4- dell’inquilino sia del proprie- egli fu gravemente ò ha nuóvkmcAte a.ssogget- 

itanani. ra ancor di piu il potere di o-ssurva tario. E poiché il proprietario ncr mano rii un -sira- lafn 5 ) n-incrr* olir. efrV.tto 

Quando a.le ore 16 il Vi- acquisto e i consumi delle *9 ,^^^9 commissione spe- vorrà utilizzare a pieno tut- j., primo ministro Zaho- monin in-inf'rìTlìcfn 
cepresidente MOLE’ha aper- famiglie, contribuirà a dare e ha aggravato lo stesso possibilità offertegli rif Un Xo Xntato fu rilf' 

to la seduta, i settori del un forte impulso alla infla- testo governativo, quando ha si fj^irà. inevi- ròmniuto surpessvamen -z.h ^ ^ J u q • 

centro e della destra appa- zione. giacché l’osperienza inserito nel disegno di legge tabilmente. con una genera- ri? li.? nu?‘ E. ^ §• ° 

rivano semideserti: vuoto era insegna che ad ogni aumento una norma in base alla qua- richiesta di auménti al inrii m nfX 

anche il banco del governo, dei fitti, autorizzato dalla gh aumenti non saranno E’ vero, si Untativi di eliminarlo. 1 ondata di sdegno .susci ata 

Unico ministro in aula, Fono- legge corrisponde sempre un solamente del 20 per cento ^ - la cricca monarchica, della dal tradimento delle loro 

revole De Pietro che, come inasprimento di tutti gli al- come stabilisce 1 arti- (Continua in 2 . pac. ». coi.) quale egli era fiero avversa- promesse di < non mutare 

Guardasigilli, non può esi- tri prezzi. - i.— ■. n , i _ . .-jul .., ..-.i , , 

mersi dall’essere presente al- La nuova legge, poi, si ri¬ 
la discussione. solverà in un notevole incen- GR.4VE EPISODIO NELLA MENSA AZIENDALE DELLA NAVALMECCANICA 

... coabitazione di cui —- 

^ìiSSitruft i'tchtCStfl .sono noti i tristi fenomeni, __ 

ODGrai o Castellamifiarc 

stiano Antonio ROMANO in base a aucsle conside- ■ ■ U ■ ■ ■ 

che, nella foga di difendere razioni — ha proseguito * ^ 

il progetto governativi^ e Smith — risulta evi- B * ® j* ® B m 

intossicati eia carno auasta 

ni. Per sostenere una cosi as- resto, il carattere vessatorio ■ ■ ■ " ^1^ Bl— m mm w 

richiesta, il senatore (disegno di legge è stato ^ ^ i ** 

democristiano non ha esitato chiaramente rilevato dalla * ' l'■< T,*' ^ 

il gSvwno^nmi lavoratori visitati negli ospedali — La C.L aveva denunciato da mesi le gravi defi- J|| t m 

sufficientemente valutato cienze del vitto, è gli operai avevano anche fatto scioperi di protesta — Fermato il gestore : :.v\ ' S 

supera- jg ripercussioni che l’au- " . .. . Sgn 

cialità, egli ha sostenuto, in- mento dei fitti provocherà sul 

4 ..“J della vita e. nel tempo OAL’NOSTRO INVIATO SPECIALE qualche tnvoh .o addirittura le ore 12. erano rappre.ictifo- mero superiore ni seicento l I,} 

Il 1 stes.so, ha sopravalutato i per terra. ti da camion delta Celere pie- già nel primo pomeriggio. 

della domanda e vantaggi che si avranno dal- CASTELLAM. DI STABIA, I lavoratori uteontrati juo~ ni di agenti con regolare fa* Evidentemente, però, non si 

t ’ l’eliminazione dogli inconve- io Una spaventosa notizia ri della fabbrica e quelli vi- scapane carico di bombe la. trattava di un cosi gran nu- [ 1 

laniemenie sui tatto rne in nienti che oggi si verificano si è sparsa fulminea stamane, sitati all'ospedale, ci hanno crimogene! Ji medico prvinn- mero di intossicati: molti la- '/ v'-' 

Oltre Cinque per la diversità di livello tra attraverso l’intera città: gli raccontato: *AbbÌamo man- ciale giungeva soltanto ver- voratori, infatti, sono passati * - ' • 

lo «.ritfXo libgri e i fitti bloc- operai dei cantieri » Naval- glato ieri, alla mensa, pasta al so le 13 e le prime ambulali- presso gli ospedali accusan- f^"^5: ' 

Sfolli meccanica A sono stati intos- sugo e per secondo piatto la Ze napoletane un'ora dopo, do lievi dolori fr i 

vnltiii-a il conato ^ri^ A ar” Avviandosi alla conclusio- sicati dai cibi guasti sommi- carne (solo il martedì e il Sparsasi la notizia della In serata la prefettura di * 

rivatn r>pi4inn ari^ nfròrmaró 9^’ ^’o^tore ha chiesto che nistrati loro dalla mensa a- qiovedi c'è il secondo piatto), sciagura a Castellammare, la Napoli ha diramato un co-, 

oho oli iTi^iiii'n' oVi'orintTr? il govemo svolga una politi- ziendale! La carne, quasi tutti nervi e popolazione era pervasa da municato per informare che Fatemi fotoxrafato dorante 11 processo-farsa conclusosi con 

j»: cA: ca sistematica di bas.so prez- Al portone dell'ospedale grasso, era come al solito un’ondata di emozione e di • l’intossicazione ha dato /or- la sua condanna a morte 
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^nntinnn ’ aXIn^n a^ita^^ioni costruite dagli en- de folla ansiosa ed esaspera ---jlieui ». l casi di intossica- 

in continuo aurnento. ua u puppucì vengano conces- ta per la confusione che cu- \ 

® politìci. Ì quali CO- rattcTizzava l’operato delle 
Romano e giunto facilmente prann solamente le spese di autorità locali. Nelle ror.<?ic. 

I •'ostruzione. Il problema del- per le scale, i lavoratori dei 
richiesta e cioè il rigetto del ,3 „ 1,3 concluso Smith cantieri « Navalmeccanica .. 

riaU? 8 ^* applausi delle sini- si moltiplicavano di numero 

stro - deve impegnare tutte e a centinaia i trasportati di 
/UpÌAAA ^ Id forze del paese, dal Par- urgenza attendevano di es.se- 

governativo lamento al governo, perché re assistiti. Occupati tutti i 
stato ac- degli impegni fissatici letti, i medici erano costret- 

Ifeìso eomno riemnrri.tl®nn ^^dlla Costituzione è proprio ti a praticare iniezioni di 
^ quello di dare un alloggio a cardiotonici e ipodermoclisi, 

re SMITH (indipendente di —■ ■ .. . , 

sinistra) il quale, in un ap- _ ^ ^ » 

passionato discorso, ha prò- ■ V 11 I 

siiiisira aei 

avrebbe per la popolazione ^ • 

contro I occordo n 4„ 

Per prima cosa. Tonorevo- f 

le Smith ha contestato Taf- " ■*——— 

cond?'?a°quaie’anche ron L’oii. Zagarì cliìcdc le dimissioni di Mal- 
ISòrariÓni, Trspesa'’1ii? c Tanassi e un nuovo Congresso 

l’abitazione continuerà ad -- ■ 

incidere sui bUanci familia- ^ direzione dii PLI ha tazionì autentiche di ciascuno 

fa ^den’antl IJìfSJa^VaH^af' aPProvato ieri 1 accordo qua- di questi partiti. 
form'^Tinni 'c-nnò* efa dripartito di Villa Madama. Negli ambienti socialdemo- 

affermando in un suo comu- cratici si è creato ieri un cer- 
! nudato che tale accordo cor- to risentimento per il fatto 
risponde. « nell intenzione del che II Popolo, organo della 
». alla linea politica prò- d.C., ha in parte forzato le 
P^^® liberali, e che esso dichiarazioni di Saragat in 

fazioni sopraffollate o addi- 1 XXo In documento di Vil- 

rittura in coabitazione. .Al- 

trettantn a«iirrip _ ha det- P^*^ tempo e Stato approvato dellon. Matteotti, Sara¬ 
to Voratore^ I la tic; programma di anone po- gat ha invece chiarito a Scel- 

I oratore e la resi se- ^ propagandista speci- ha, in privato, che av-rebbe 

■I (npp. d,i deppuill eS™ "S , ac- ‘’dTmvSllo'’i?’comp™- «STElI.d>IMARE - I d,.n ««,1 ter;mori‘:'‘wmr™pVci« 0 l“S 

romapitti è cptpm.o rei- JSi m Villa sSama dS- m«so kSSo all.nd.a. all, paru del|-a.a 4 dal, ...l.l, d.i l.,o ,a.l di proleató acoppiap. « aepai, 

vrebbe «sera ratiftoto toffli LV>n. Zagari. esponeme del- spessa accade, non riia man- faadecana nelle (abbrlshc. martodelfi’Tn'i's 1 ^^'“Kchi '® T apprava- 

perani li novembre alle organi dirigenti del PSDI. ja sinislra socialdeniocraUca, a.aio. ma la mopsioronra ai; ,aeorotori nsccono dal-SSini do» VecIsantcnK il "it ''' a <*v> PtoK--'® -v 

ore 10 precise. dcUa D.C. e del FRI. secondo j, dichiarato ieri che Fazio- c dori penare che noi siamo ”^ytS dai Cantieri r, eiaU difeSne re- sirene delle fabbneV creazione delFacquedotto, che 

- le . intennoni. e interpre- ^i Saragat e di Tanas^ri Pm dì 1500, e vi sono ancora jS^kendo rér.o Fo- VpìnTcTa ìa richiesta di im a breve di- e attesa da anni- Da ann». m- 

poteva concludersi solo . con cjrca àucesmo lavoratori che ìa Camera del lavo- controllo fv:.so da esercitarsi k'A «'«^dmanza di Pc . 

»| c„irFVi i ° dipendono dade ditte appai- j ^g^ioni dei partiti po- da parte degli operai alla P^uone di Palazzo dei E*r or ^gia soffre per la scarsw*^ 

estrarre il petrolio e un cat- sua politica. Ma ^iill EM c mcondinonata.-. Secondo Za- rarnci h. concedendo solo che ha segnato la sosnenslone di di questo cimento >s«nzinle 

tiro affare? Che la Golf Oli possibile, o dovrebbe essere gan, è assurdo che la dire- Come abbiamo potuto ac- ^ pra riuseifa ad una commissione di fabbrica ogni attività cittadina per ur Per la vita di 150.000 abit-jn»t. 

viene a fare le trivellazioni possibile, un controllo parla- zione socialdemocratica ratifi- cenare, già ieri sera e sta- gfjg fi conoscesse compisse visite * saltuarie » quarto d’ora, sosoensione nm Al segnale convenuto, al 

per beneBccnza o per amore mentarc; se nelFENT vi sono chi l’accordo di Villa Madama, notte molti lavorat^i tona- ., . p^fngfQ (jgi lavoratori in cucina. la quale Perugia ha inteso centro della città e in perife- 

2Ìvr'dL‘’paA"d:i'»v.^!:: d-IreTri,’lpS7dr.S:l41 3'W "" ■•*»Ccn.ELbA cHIedero alle auloriU gov-r. «alo^^ab^te 

haliano, aa Ione impega. 0- l"-''Jf1.a'’sS*?ndSS”ùnS Sé ™n 4 . _,„.ado gli operii an- __ .. . , L-iSAi?"'» , --"S 


- r - w; OC a morte e le esecuzioni a vo — ha detto Azmudeh — 

^ *• Catena messe in atto in que- che per riguardo alla sua 

> «affo in,in- giorni 3 Teheran e nelle personalità Fatemi venisse 

sPTti dell’Iran mirano graziato, mentre vengono 

• n^rnrn ^pnii osne^ ^ obiettivi fondamentali: giustiziati gli ufficiali comu- 

: ancoro ricovera^ 1) drastica eliminazione dal- nistL Adesso è dimostrato 

• nni*’ ri«fi?phhp?n nltnrrn- *’apparato govemativo, dalle che nel nostro paese tutti i 

i paloni ^ amministrazioni, dalle uni- traditori sono puniti allo 

' h comunicato informa poi versità. dalle scuole, oltre stesso modo» 

] che è stato disposto il fermo che dall’esercito, dalla poli- 

' del gestore della mensa zia e dalla gendarmeria, di L-?ca^a 

■ mcn??a 1 »o'fa S occ 7 f’ "à'“ congiunto primi dolr 2 lci° 

= Zmlhfi «aie rr?nonsabfntà o*’® condannano la politica ^jona Soltanto più tardi, es- 
I -A *** tradimento nazionale di sa è stata autorizzata a inu- 

E* cuidenle che i lavoratori zahedi. Richieste ìn tal mare la salma 
non possono ritenersi soddi- gcnso sono state presentate - 

sfatti dalla del far- pgj. quanto riguarda Feserci- Fucilazioni in ninqsn 

mo del gestore della mensa, ^ai consiglieri e dagli IO UiaSSa 

Da oltre un anno, infatti essi jgtruttori militari americani. UCl Ouatcmala 
lottavano per ottenere la re- ^ cercando di v^««riiiaia 

roca del contratto stipulato trasformare le forze armate CITT.\' del gu.\tem.^l.a. io 
dalla direzione con l appai- perjjjane in un’appendice di a flutatore guateimateco. ccr- 
foCor^, per Io 5Cflnfial05o frar- qu^]]^ turche* Castino AnxiA 3 , bA annun- 

lamento che veniva fatto loro creazione di un clima maggior parte, 

nella mensa. nolitico favorevole alFinclu- funzionari del governo 

Numerosi scioperi erano *fYorevoie all tuttora detenuti nello 

stati attuati per questa spe- guatemalteche veni pa.- 

cifica rivendicazione. La Com- ^ditare turco-pakistano, per «ta per le armi, venti del de- 
mismonc interna V8 luglio estensione proseguo- tenuti saranno fucilati tra po- 

scorso aveva proposto alla * contatti tra 1 dirigenti chi giorni. 

direzione della « Navalmecca- • • ■ ■ . ■ - ■ - 

nica » di assumere la gestione _ 

Sì-sr-SirEllo sciopero a Pomgia 

proposta era stata respinta. — 

raf/it m°i.r"daiiricifr^^ por riveiiiiicare lacona 

mese di ottobre, quando si ____ • 

giunse alla sospensione di 

quattro commissari di Job- Ogni attività sospesa ieri mattina per un nuar- 
bnea (uno dei quali fu addi- . ri 

* ^a ««ni si attende lacquedotlo 


estrarre il petrolio è un cat-,sua 
tivo affare? Che la Golf Oiljpossi 


jvoro è stato sosneso nt-lle 


nanziario.Ma nicnte^iù nr- retti; e si metta in grado .di no Ton;‘àn al ||_ Jof J o11 ' Il f fi 9 !• fli fi 11 0 '.1 

sente di imo sforzo di questo affrontare i nuovi compiti, ,3 delle dimissioni avuti nello «labilimenfo de- UOlBiaUlO OBH UCdorBIOOB fermate, nelle botteghe arU- 

gcnere, visto che si tratta di Perche — pinttosto — 1 L.M Matteotti e Tanassi » Za- cine di svenimenti, mentre si giane, negli ufficL ovunau» si 

una \cra e propria svolta per ri c messo anch’esso sulla via ggri ha accennato infine alla constatava che circa trecento Jm Dà^MaMilcB svolgendo una attività 

l’intiera economia del nostro delFe^portazione dei capila- necessità di un nuovo Con- operai non avevano marcato af QlIgg^fO DBr i &SSBSS11110 Ul nSClDllB di lavoro cs^ è stata sw^pts^. 

Paese. E se occorrono prestiti li? Perchè sta prendendo ac- gresso socialdemocratico, che ^9 cartella. E cominciata co- _ Ir _____ Pcrapa ha ris^to alla 

esteri, si chiedano e si otten- cordi con i Paesi arabi per consenta alla base di sceglie- " • A..?” «» . uiianimità all appello del Co- 

gano questi nrestiti senza per lo sviluppo delle loro risorse re tra le tesi della sinistra e 1* ««KMvff.**®*” PALER.MO, 10. — La notizia da noi arrestato H I. marzo c rinchiuso nelle mitato cittadmo, lareametiu; 

doXrcoo^gnar^^^ petroliferi Perchè non pen- quelle della destra di Lom- fL -Uclpata dne mesi addietro secondo U carceri mliiiarl. qmiie re«K,«bile della rappresentaUvo di tutte le 

3«W chi»" Lfl” ma” i dri Si prima allo avilopp. dolio tar^ o B^i, ohe conduce dall? «“'« ^ bWUotl. por I. mwl. mori. d.I I.<*«<..«ito « , . a.„ .„r>l 

monopolisti di Pittsburg o del nostre risorse? E perche in- »1 R|Oco dietro ^ragaL dei lavor^ori e dallo stabili- ài Gaspare FbelolU avrebbero accertato Wolo nel gennaio 

New Jersey. fine — se PENI è così povero Lon. Bo^antlni ha aggiun -mentre i compagni la rrsponsabOHà di nn detenuto del carcere prinui della morte di Pbelotta, tentò di ^ * 

L'ENI — dicono — non èc cosi male attrezzato — il ^ A*'® ^ ^ consiglieri comunali Somma. deH’Ucciardone. cerio Filippo Riolo, da indurre uno scopino deil’iufermerla del- "««ite UM nn»^ 

• Ulvvutr UA/U ^ /fi Vtiln w\/\n *•#___ _ • «_ _ _ _ _ _-- . • .ms _* fla 1 AIM1 g^Yn^lTTU/lmi in TìrP» 


delFENI, gli orientamenti pri- della Sicilia? taglia insieme con i suoi Ma i primi *occor.ri che'ob-j nunclalo per lo sleSM reato imputato al- tante circostanza, chiedeudo, anzi di es- sollecita soluzione del pro- 

vatistìci e speculati\i dcllal LUCA FAVOLISI amici ai < capitolardi >. 'bianio risto arrivare, verso* ragcnie di custodia Giovanni Selvaggio, sere trasferito nelle carceri di Avellino. blema. 
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« L’UNITA» » 


Scelb contro la Sardegna 


to ■ ibortar* miliardi leosa 
frutto. 

Deciderai ad affrontare lerla* 
mente Timpegno ttabilito dal* 
l'art. 13 dello Statuto Speciale 
per la Sardegna lignificherebbe 
rompiere un dovere, rispettare 
la Costituaione, operare per II 
bene inieparahile della Sarde¬ 
gna, la quale non vuole e non 
può continuare a marcire nelle 
condiaioni attuali, e de] resto 
d'Italia che, tra l'altro, trove¬ 
rebbe in Sardegna la possibilità 
di tmaltire una parte non in¬ 
differente della sua dolorosa di 
sorriipazione 

Chò IO poi l'interesse della 
Sardegna e dell'Italia sono « il 
giunco dei cnRinnisti », eome so¬ 
stiene l'on. Srelha, tanto meglio 
per noi, per la Sardegna e per 
l'Italia. Ne prendano allo, in¬ 
sieme con noi, qiianli hanno an¬ 
cora fiducia nel partito dell'ono¬ 
revole Srelha. È prendano at¬ 
to, comunque, del fallo che 

del 

governo o d»I parlilo della D. f*. 
sono oggi, confessalanienle, l’o 
stacolo principale alla rinascita 
economica o sociale della Sar¬ 
degna. 

VCLIO SPANO 


Niente i auto detto officiai- 
mente sul contenuto del collo 
quio ebe ha avuto luogo recen 
temente al Viminale tra il presi 
dente della Regione sarda, ono 
rcvole Alfredo Corrias, e Ìl pre¬ 
sidente del Consiglio, on. Ma 
rio Sceiba, Soltanto in questi 
ultimi giorni sono cominciate 
filtrare, nelle pagine regionali 
dei quotidiani, informasioni evi 
dentemente basate su indiscre 
rioni ifuggite dagli ambienti del¬ 
la Regione la quale è ovviamen¬ 
te desiderosa di scindere al mas 
Elmo le proprie responsabilità da 
quelle, gravissime, che il gover¬ 
no d. c. sta assumendo nei con¬ 
fronti della Sardegna. Secondo le 
informazioni fornite dalla pagi¬ 
na sarda del quotidiano romano 
« Il Tempo » il colloquio, niente 
affatto cordiale, sarebbe avvenu¬ 
to sulla quistione di Carbonia e 
su quella del Piano per la Ri¬ 
nascita della Sardegna; « Il Tem¬ 
po > si dimostra assai bene infor¬ 
mato e ironizza addirittura •u|i-„„,- 
una prevedibile e non attendi-' 
bile smentita che, peraltro, non 
è ancora venuta. Secondo le vo¬ 
ci che circolano insistentemente 
a Cagliari, d'altra parte, le co¬ 
se sarebbero andate cosìi Scel 
ba, informato dal sottosegreta¬ 
rio Maxia del fatto che i diri 
genti d. c. della Regione sarda 
sarebbero stati propensi a insi- 
stnre affinchè sia data soluzione 
aU’annoso problema di Carbonia 
c affinchè venga seriamente af 
frontato dallo Stato l'impegno 
costituzionale sancito dall'arti 
colo 13 dello Statuto sardo di 
approntare ed eseguire un Piano 
di opere per la Rinascita della 
Sardegna, avrebbe chiamato l’o 
norevole Corrias e gli avrebbe 
impartito un secco e caporalesco 
rimprovero, ammonendolo che 
questo atteggiamento suo e dei 
riioi collaboratori • fa il giuoco 
dei comunisti ». 

La cosa è del tutto credibile. 

E* noto infatti che nella prima¬ 
vera scorsa l’on. Corrias, solle 
citato da tre senatori sardi (uno 
d. c., nno socialista e uno co 
muniste) accettò di farsi promo¬ 
tore di nn'aiione unitaria dei 
sardi per sollecitare dal governo 
di Roma rattuazione deH’impe- 
gno, concernente appunto nn 
piano decennale di rinascita, 
contenuto nella mozione unitaria 
votata unanimemente dal Sena¬ 
to nel dicembre del 1933 e ac¬ 
cettata, a nome del governo, dal- 
l'allora ministro delPinterno on. 
Fanfani. Durante i mesi scor¬ 
si l'on. Corrias, soggetto a in- 
nnmerevoli pressioni deH’ala più 
reazionaria del suo partito che 
non vuole a nessun costo com¬ 
promettenti contatti con i comu¬ 
nisti, ha fatto macchina ' indie¬ 
tro mettendo molta acqna nel 
tuo vino. Ma è ovvio che II pre¬ 
sidente della regione sarda non 
può, senza screditare compieta- 
mente se stesso e il suo partito 
in Sardegna, rinunziare senz’al¬ 
tro, in omaggio a un anticomu¬ 
nismo preconcetto e cretino, a 
rivendicare per la Sardegna quel 
che il buon senso e il suo in¬ 
teresse fondamentale impongano 
(Carbonia) e qnel che impone 
la Costituzione (Piano di rina¬ 
scita). 

Pare inoltre che fon. Corrias, 
ritornato non convinto in Sar¬ 
degna, abbia riunito il gruppo 
consiliare sardo d. c, chiedendo 
solidarietà e che tale solidarie¬ 
tà gli sia stata negata con il 
pretesto esplicito che ogni azio¬ 
ne rivendicativa della Sardegna, 
anche non nnitariamente avan¬ 
zata, favorisce i ceronnisti ed è 
quindi troppo palesemente in 
contrasto con certi orientamenti 
che l'operazione Togni ha ri¬ 
velato. 

Fin qui le attendibili indiscre¬ 
zioni di stampa. Rimane assoda¬ 
to, dunque, che per Sceiba e per 
quanti seguono la linea officiale 
del governo e del partito demo 


L’INTERVENtO DI MAGLIETTA NEL DIBATTITO SULLA LEGGE DELEGA ALLA CAMERA 

Una vera iHoraia Uiirocraflca deve assicurare 
equo stHiendie e gornmle giuf Ididie egli sturali 

Discorso contraddittorio di Macrelli - Autorizzata i*urgcnza per la proporzionale nelle amministrative 
Il governo conferma che rENPAS ha sborsato 457.000 lire per la degenza di Rubinacci al ** Fatebenefratei li 


Come avviene ogni merco¬ 


ledì, aH'inizio della seduta 
della Camera sono state ieri 
di-scusse alcune interrogazio¬ 
ni, la maggior parte delle 
quali riguardava l’operato 
della polizia. Fra le altre, è 
stata svolta una Interrogazio¬ 
ne del compagno SALA, In 
cui si lamentava che il go¬ 
verno non abbia fatto nulla 
per individuare i ro-sponsabi- 
ìi dcirntfentato dinamitardo 
escnuito il 26 luglio scorso 
contro la reda-zione deH’C/nifà 
a Palermo. Il sotto.segretario 
RUSSO si è limitato n dire 
che sono state esperite in¬ 
dagini. 

L’intorrocax.ìonn che ha .su- 
•scltato maggiore interesse nel 
follo nubblico di statali, pre¬ 
sente anche ieri in tribuna 
oer assistere al dibattito sulla 
legge delega, è stata svolta 
dal compagno Massimo CA- 


PRARA sul caso dell’on. Ru¬ 
binacci che, quando era mi¬ 
nistro del Lavoro, fece pa¬ 
gare — con singolare tempe¬ 
stività — dall'ENPAS la som¬ 
ma di 457.042 lire all’Ospeda¬ 
le « Fatebenefratelli » di Ro¬ 
ma in conto spese di degenza 
per un incidente automobili¬ 
stico occorsogli. L’interro¬ 
gante aveva sollevato la que¬ 
stione, delicata sotto il profilo 
della correttezza e della mo¬ 
ralità, in forma dubitativa. 
Ma ogni dubbio è stato fu¬ 
gato dal sottosegretario PU¬ 
GLIESE, il quale ha confer¬ 
mato il fatto, aggiungendo 
che la procedura seguita dal- 
l’ENPAS è stata del tutto 
legittima, in quanto ministri 
e sottosegretari .sono iscrit¬ 
ti all’ENPAS 0 in quanto 
anche lutti gli statali ve¬ 
drebbero liquidate rapida¬ 
mente le speso di malattia. 


57 milioni raeeolli 

a Firenze per le nuove sedi 

del P.C.I. e dello C.d.L. 


La ferma risposta dei fiorentini ai soprusi governativi - L'anello di 
Piero Ceccarini - ì licenziati dalla «Ginoriy> danno 10.000 lire Vuno 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 10 — Senza nes¬ 
suna retorica con la semplici¬ 
tà che accompagna gli atti più 
abituali, Piero Ceccarini si è 
sfilato dall’anulare il cerchiet¬ 
to d’oro che simboleggia la 
sua condizione di sposo, e Vha 
ofierto ai compagni delta se¬ 
zione comunista di Figline 
Valdarno: « Ecco — ha detto 
solianto — prendete questo 
per la casa del Partito, io, 

10 sapete, sono disoccupato, 
e soldi non ne ho ». 

Piero Ceccarini non può 
avere soldi in tasca, perchè 
da cinque mesi non riscuote 
più il suo salario. Prima la¬ 
vorava alla Vetreria Toddei, a 
Figline. Ora è disoccupato 
Perciò, quando il Partito ha 
lanciato la sottoscrizione per 
la nuova sede, dopo che il 
governo ha intimato to sfrat¬ 
to alla Federazione comuni¬ 
sta fiorentina, alla Camera 
del lavoro, alla redazione del¬ 
l’Unità, aWANPl, all’UDl, 
Ceccarini ha creduto li per 

11 di non poter iscrivere i' 
proprio nome nell’elenco dei 
sottoscrittori. Poi, ha pensa¬ 
to all’anello. E’ l'anello che 
mise al dito nel giorno delle 
sue nozze e che ha sempre 
portato: è come It simbolo 
della famiglia che ò nata da 
quel matrimonio, una fami¬ 
glia fondata sul suo lavoro 
di operalo della vetreria. Il 
lavoro glielo hanno tolto, e 
lui ha donato l’anello al Par¬ 
tito, che ha difeso fino in 
/ondo il suo lavoro, il suo pa¬ 
ne, la sua famiglia. Così, nel¬ 
l’elenco dei sottoscrittori per 
la • Casa del Partito », il no¬ 
me di Ceccorinl ora c’è; ac 
canto agli altri nomi è scrii 
tn una cifra: accanto al suo, 
c’è scritto « un anello d’oro ». 

La sottoscrizione per la 
o Casa del Partito » è aperta 
appena da quindici giorni e 
in questo vaco tcrrvo sono 


stati raccolti più di venti- 
quattro milioni di lire, fatti 
con offerte tutte ni disopra 

cristiano salvare l'inilattria lire. 


damcoule tarda e aalvagnardara 
— applicando puramente e sem 
pHcemente la Costituzione — 
l'avvenire deH’Iiola, tignifira fa 
re il giuoco dei comunisti. La 
cosa è tanto grottesca che indi¬ 
gna persino ■ Il Tempo ». 

Noi comunisti, evidcnicmrntr. 
non abbiamo ragione di indi¬ 
gnarcene. Se ri mettessimo, an¬ 
zi, sai piano dei nostri partico¬ 
lari intereoaì politici ed eletto 
rali, ri farebbe piacere il rico¬ 
noscimento che noi rappreten- 
tiarao la salvezza dcU'indastria 
iiolana e Tavvenire della Sarde¬ 
gna. Ma noi Bon accettiamo l'im- 
postazione faziosa ed ottusa rb*- 
della questione dà Fon Sceiba 
nè pensiamo possa accettarla 
qnalnnqae sardo sìa pensoso de¬ 
gli interessi della Sardecna e 
cpialnnque italiano sia pensoso 
degli interCMi della democrarta 
italiana e deiritalia . 

Noi eonimisti siamo bensì con 
vinti che il progresso economico 
e sociale nsarcìa inevitabilmente 
nel acnso del aocialismo; ma in¬ 
tanto ci pare ovvie, non soltanto 
per noi ma per tatti, che le 
richieste attnalmente avanrate 
dalla Sardegna rorritpondono. 
non airìnleresse di parte dei eu- 
mnnisti, ma an*interefte aenr- 
rale. 

Smetterla con ta polìtica dei 
tamponamenti operati a ripeti- 
rione a Carbonio, a nnro titolo 
di prevenzione sociale o di be- 
neficiensm, per adottare la po 
litica pin raxionale e ginsta d 
nna sistemasiona definitiva (rb^ 
è possibile, come la Rerione str 
da ha dinsestratol del bacino 
earhontfero. è Infatti rispondent' 
atli interessi deireeonomia «ar 
da ed italiana ed agli •tessi In 
teressi dello Stato italiane i 
•male sborserebbe oggi dei mi 
liandi ebe darebbero fruito do¬ 
mani a non sarebbe più coiirel 


democratica appena due mesi 
fa. Una somma enorme, sba¬ 
lorditiva quasi, in una pro¬ 
vincia che si dibatte nelle 
strette di una crisi e'onomica 
sema precedenti, con le -•'ne 
industrie prircipali, quella 
vetraria, quella te.ssile e quel¬ 
la meccanica, soffocate e il¬ 
languidite. 

Ma una somma che sbalor¬ 
ditiva non c, per chi ricordi, 
le parole del poeta: 

I.'uomo isolato non con¬ 
ta, - anche se è forte - 
non alzerà una .semplice 
trave, - nò tanto meno 
una casa a cinque piani. • 
Ma il Partito sono mi¬ 
lioni di spalle - Urclte 
runa colValtra- 
« Alberto Poli, diecimila, 
Ferdinando Fondelli, diecimi¬ 
la; Anna Banti, diecimila. 
Edoardo Nocentini, diecimi¬ 
la; Giovanni Natali, diecimi¬ 
la; Aldo Pagliariilo, diecimi¬ 


la; Silvio Corsani, diecimila. 
Eugenio Massini, diecimila, 
Mario Bardi, diecimila; Ginn 
Cappuccini, diecimila... ». la 
voce del compagni che tra¬ 
scrivono gli elenchi delle o)- 
fcrte diviene moiiotona. comp¬ 
ii battito di un pendolo, nelle 
stanze della Federazione. E' 
come quando nelle sezioni 
elettorali dei rioni popolari, 
in tempo di elezioni, si sente 
monotona la t'occ dello scru- 
tatoYe che fa Iq .spoglio delle 
schede: « comunista .comuni¬ 
sta, comunista, comunista...** 
Gli Scclba e i Saragat, per 
non udir quella voce, hanno 
deciso di rinviare le' elezioni 
amministrative: ma a Firenze 
è come se le avessero indette 
lo stes.so, mandando lo sfrat¬ 
to ai comunisti esalta Came¬ 
ra del lavoro. Non ci aveva¬ 
no pensato? 

ALBERTO CECCIII 


(ina moiìone al Senato 
per l e tee del po polo 

Chieita la restituzione dei beni ex fascisti a 
organizzazioni democratiche e enti culturali 


Alo sbaglierebbe chi aal- 
l’elevato livello minimo delle 
offerte traesse la conclusione 
che finora la sottoscrizione 
sia stata alimentata soltanto 
dai compagni e dai democra¬ 
tici più "facoltosi». No. Dìe- ^ ... 

^^^” 1^1 rimuovere gli ostacoli di or¬ 
dine economico che impedì- 


Un folto numero di .‘sena¬ 
tori appartenenti ai gruppi 
comunista, socialista c degli 
indipendenti di sinistra — Ira 
1 quali Ottavio Pastore. Ter 
racini, Grieco, Sereni. Lussu, 
Negri. Busoni. Smith e Cera¬ 
bona — hanno presentalo al 
Senato la seguente mozione: 

« II Senato, considerando i 
gravi ^ e ingiustificati danni 
che Tapplicazione indiscrimi¬ 
nata del provvedimento cosi 
detto del recupero allo Stato 
dei beni ex fa.'Cisti, in fun¬ 
zione di un'interpretazione 
quanto meno unilaterale del 
Decreto legislativo 27 luglio 
1944. arreca a numerose as¬ 
sociazioni legalmente costi¬ 
tuite e funzionanti. 

« richiamando il dettato 
deH’articolo 3 della Costitu¬ 
zione là dove si dispone che 
è compito della Repubblica 


accanto al nome del compa¬ 
gno Banti, c’è lo imper¬ 
meabile che lui non ha 
comprato, perchè ha deci¬ 
so di ripararsi dalla piog¬ 
gia alla meglio, come ha fatto 
finora, andando al lavoro. E 
dietro olle diecimila lire 
iscritte ricino al nome di un 
operaio di San Niccolò, c'è la 
decisione di rinunciare al 
Giubbotto che'da qnest’anno 
avrebbe dovuto sostituire la 
logora giacchetta, che non 
basta più a riparare dal fred¬ 
do, la mattina all’alba 

Rinunce, sacri/ìci oscun, 
anonimi, come quelli, ionoti, 
ma certo immensi, di quei 
lavoratori licenziati dalla Ri- 
chard-Ginori di Doccia, che 
da mesi e mesi sono disoc¬ 
cupati, ed hanno offerto an- 
ch’essi diecimila tire ciascu¬ 
no. Come sapere di tutti? 

Anche la Camera del lavo¬ 
ro ha già raccolto una somma 
che si scrive ?on .vette reri. 
33 milioni 300 mila lire, in 
quindici giorni; e vi hanno 
contribuito lavoratori di tutte 
le categorie ed anche pro¬ 
fessionisti, intellettuali, arti¬ 
sti di tutta la provincia. Cin- 
quantasette milioni, in due 
settimane, sono stati versati 
dai lavoratori e dai demo¬ 
cratici fiorentini per costruire 
lo • Cosa del Partito » e la 
• Casa del lavoratore, in ri- 
^txMta agli sfratti di Seelba e 
Saragat: einquantasette mi¬ 
lioni che poi sono molti di 
piu, se vi si aggiungono quelli 
sottoscritti per le nuove sedi 
delle Case del Popolo colpite, 
dagli stessi provvedimenti; ci 
che superano i cento, se si 
considerano i quaranta milto- 
ni sottoscrìtti per la stampa 


scono reflettiva partecipazio 
ne di tutti i lavoratori ali'or- 
ganizzazione politica, econo 
mica e sociale del Paese. 

invita il ministro alle Fi¬ 
nanze a riesaminare la que¬ 
stione e. in forza della dispo¬ 
sizione del Decreto succitato 
secondo la quale « i beni già 
appartenenti al partito fasci¬ 
sta e alle organizzazioni di¬ 
pendenti saranno destinati a 
scopi di interesse generale, 
anche mediante cessione ad 
altri enti pubblici o associa¬ 
zioni ». a prendere i proce¬ 
dimenti opportuni affinchè: 

« 1) siano restituiti gii edi¬ 
fici già "Case del popolo’’ o 
altrimenti denominate, co¬ 
struiti prima della dittatura 
e avocati comunque alle or¬ 
ganizzazioni fasciste, alle as¬ 
sociazioni popolari che ne 
avevano primamente la prò- 
nrietà o il po.ssesso o a quelle 
altre che ne abbi.ino rinssun 
to i comniti statutari e rattl-| 
vit.à tr.“,dìzionale, o ciò co’ 
coTTlspettivo del pagamento 
dì un affitto simbolico. 

" 2) siano concesse ex case 
del fascio alle associazioni 
popolari (mutue, cooperative, 
sindacati, partiti, enti cultu¬ 
rali. ecc.) che abbiano av'uto 
’e loro sedi, costituenti loro 
oroorietà. distrutte in seguito 
T violenze fasciste, o le cui 
«tedi, già di loro proprietà, 
riano state con atti formal¬ 
mente legali trasferiti dal fa¬ 
scismo in proprietà privata, e 
ciò ugualmente con il corri¬ 
spettivo di Un affìtto sim- 
boHco; 

« 3) siano locate ad 
dazioni popolari (mutue, coo¬ 


perative. sindacati, enti cul¬ 
turali. società sportive, par¬ 
titi antifascisti) ex case del 
fascio ed edifici similari ogei 
appartenenti al patrimonio 
dello Stato ». 


Denunciati gli autori 

della burla di Tradate 


VARESEL IO. — La. clamorosa 
burla giocata una ventina di 
giovani di Tradate ad un loro 
amico, corrispondente tU diver¬ 
si giornali, riguardante l’atter- 
raggio di un disco volante at i 
conclusa con la denuncia alta 
procura della Repubblica degli 
organizzatori e del corrispon¬ 
dente come diffusori di noUzle 
false e allarmanti. 


CAPRARA ha preso atto 
che il sottosegretario consi¬ 
dera normale la concessio¬ 
ne estremamente rapida ad 
un ministro di un contribu¬ 
to ENPAS eccezionalmente 
elevato. Ben diverso è il trat¬ 
tamento fatto agli statali: i 
contributi vengono concessi, 
infatti con gravi ritardi e 
con eccessiva parsimonia. Lo 
dimostra l’episodio di quel 
funzionario che, venuto a co¬ 
noscenza deÌl’mt«rrogazi6ne, 
ha scritto a un giornale per 
lamentare il caso occor.so a 
lui: aveva chie.sto il rimbor¬ 
so di 31 mila lire e no ha ot¬ 
tenute appena 1.700. Di fron¬ 
te u fatti del genere, come 
non parlare di disinvoltura e 
di sordità morale del go¬ 
verno? 

Da questo episodio sinto¬ 
matico si è passati ad affron¬ 
tare il problema della pub¬ 
blica amministrazione in ge¬ 
nerale. Il primo a interveni¬ 
re sulla legge delega è stato 
il repubblicano MACRELLI, 
con un discorso contraddit 
torio c carico di perplessità. 
L'oratore repubblicano, di 
cendo di parlare anche a no¬ 
me deU’uIL, ha ricordato di 
aver presentato tempo addie¬ 
tro una proposta di legge ri¬ 
guardante esclusivamente il 
trattamento economico degli 
statali, poiché riteneva che 
sarebbe stato più agevole 
procedere al riordinamento 
cleiramministrazìone. ove si 
fosse sgombrato il campo dal¬ 
l’ostacolo della spesa globale 
ner i miglioramenti economi¬ 
ci. Ora. poiché questa impo¬ 
stazione non è stata accetta¬ 
ta. è necessario che in sode 
di legge delega si affronti 
il problema economico, adot¬ 
tando un trattamento mini¬ 
mo effettivamente adeguato 
allo necessità vitali. Macrel- 
U si è però detto contrario 
alla proposta di Di Vittorio 
tendente a stralciare la par¬ 
te economica dalla legge de¬ 
lega. Infine Macrelli ha soez- 
zato una lancia per i pensio¬ 
nati e ha invitato il governo 
ad ascoltare tutte le voci se¬ 
rene che si levano in questo 
dibattito. (Prima di parlare, 
Macrelli — il quale aveva 
presentato -alcuni emenda¬ 
menti alla legge delega — si 
era lungamente consultalo 
col ministro Tupini. E questi 
è apparso piuttosto soddisfat¬ 
to del tono usato dall’oratore 
repubblicano). 

> Nel dibattito è poi interve¬ 
nuto il compagno iClemente 
MAGLIETTA-,, osservando su¬ 
bito che le perplessità affio¬ 
rate nel discorso di Macrelli 
.sono la rinrova deli'ìmbaraz- 
zo in cui si trovano certi 
.gruppi della Camera, nel do¬ 
ver accettare una imoostazio- 
ne del p»-oblema non condi¬ 
visa dagli statali. Coerente è 
stata invece la posizione dei 
comunisti, sia sulla riforma 
burocratica sia sul problema 
economico. 

La riforma burocratica de¬ 
ve fondarsi sui seguenti prin¬ 
cipi; abolire il centralismo 
gerarchico, garantire l’im- 
parzialità del funzionario, fi.s 
sarne le responsabilità. as.si 
curarne l’iniziativa, risolvere 
il problema del trattarnento 
economico. Ma la riforma 
della burocrazia va inaua 
drata anche in altri princìpi 
sanciti dalla Costituzione, e 
cioè; decentramento ammini¬ 
strativo. libertà sindacale, 
diritto di sciopero, ordina¬ 
mento della Presidenza del 
Consiglio e determinazione 
del numero e delle attribu¬ 
zioni dei ministeri, garanzia 
che il funzionario sia al ser¬ 
vizio della nazione e non del 
governo. 

Basta scorrere la legge de¬ 
lega per accorgersi che il go¬ 
verno non si è ispirato a quo¬ 
ti princini. E come iKitreb- 
be far questo un governo 
che, nella stessa relazione di 
maggioranza. cnTjfe'^sa di con¬ 


siderare un pericolo l’instau¬ 
razione dei principi demo¬ 
cratici nella pubblica ammi¬ 
nistrazione? Come potrebbe 
far questo un governo che 
considera lo Stato come uno 
strumento della lotta antico¬ 
munista e cerca ispirazione 
nei sistemi adottati in Ame¬ 
rica dai maccartisti? Come 
potrebbe far questo un go¬ 
verno presieduto dall’uomo 
che teorizza lo • Stato forte », 
che applica giorno per gior¬ 
no le leggi e perfino le nor¬ 
me di attuazione e le circola¬ 
ri del fasci.smo? Come può 
far ciò un governo che nelle 
aziende statali o dipendenti 
riall’IRT ha instaurato un re¬ 
gime di persecuzioni, che i 
grandi industriali prendono 
a modello per i loro attac¬ 
chi alla classe oneraia? 

E’ ov'via, quindi — ha con¬ 
cluso Magliatta — la neces¬ 
sitò di modificare la legge 
delega, con eme'idamcnti che 
introducano nell’apparato sta¬ 
tale lo spirito e la sostanza 
della democrazia voluta dal¬ 
la Costituzione e diano ai 
ovibblici dipendenti una suf¬ 
ficiente retribuzione e le ga¬ 
ranzie giuridiche per l’eser- 
fizio dei loro diritti di cit¬ 
tadini. 

Sulla linea contradittoria 
sulla quale si muovono i de¬ 
putati della maggioranza si è 
tenuta l’on. Maria BADALO¬ 
NI (de): ha riconosciuto la 
necessità di un maggiore 
stanziamento che consenta 
un congruo aumento degli 
sbendi e dei salari, ma ha 
affidato questa proposta non 
ad un emendamento bensì al 
buon cuore del governo. Il 
monarchico CUTTITTA. abi¬ 
tuato a nu-'-hiare il mi¬ 

nistero, ha chiesto invece che 
la si .smetta di n'^sumere ne¬ 
gli uffici sfatali bello^ ragaz¬ 
zo n''rcb" ra''- 

comandate dai ministri, al 
posto di vedove rii guerra e 
di donno anziane in disagiatf 
condizioni. Infine il democri¬ 
stiano PETRUCCI ba anche 
"gli .‘^ollerifato annienti con- 
-reti per gli statali, lo scan¬ 


sa 


ciamento della scuola dalla 
burocrazia, la soluzione del 
oroblema dei pensionati e la 
ustemazione deeli avventizi 
Anche queste proposte, però, 
non troveranno esore.ssione 
concreta in emendamenti. 

Durante la seduta è .stato 
deciso, col voto delle sinistre 
3 delle destre, e nonostante 
dei d.c., di au- 
‘orizzare la proce'’u»*a d’ur- 
'*enza n^r Uo--.-.,., rioi|^ lec^f 

le nnr le p’e’''’n’'‘' -'nmini- 
-‘•'ptive. 


(-«IMMSHI lAI.I 


II dibClttitO'"^'^ FDBBUGITA’ 

sugli affitti 


tContlauaztone Galla 1. patina) 

può dire, che c’è la possibi¬ 
lità del ricorso al magistra¬ 
to, ma le spese necessarie 
per affrontare il giudizio, co¬ 
stituiscono una remora per 
coloro che non hanno possi¬ 
bilità finanziarie. Comunque, 
si prospettano due soluzioni: 
o gli inquilini accetteranno 
le richieste dei proprietari, o 
si avrà un tal numero di 
giudizi da dare lavoro al ma¬ 
gistrato per anni interi. 

Affrontando il secondo te¬ 
ma del suo discorso, l’ono¬ 
revole Busoni ha contestato 
al governo il diritto di sta¬ 
bilire aumenti che vadano 
così lontano nel tempo, in 
quanto nessuno può dire con 
certezza se gli italiani saran¬ 
no in condizione di poter 
sopportare le maggiorazioni 
progressive .stabilite dalla 
legge. Non v’è oggi, infatti, 
nella vita italiana alcun se 
gno, sia pure minimo, di un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita, né il governo 


Pro!e.::(iri e poiteleirafeìiici 
per emesisireiiti tila (elegal'L’so'Sair'"’''” 

II senatore socialdemocra- 


L'assemblea del segretari 
provlnèlali del Sindacato na¬ 
zionale scuola media (autono. 
moj, tenutasi a Roma ieri, ba 
approvato un o.d.g. nel qua¬ 
le « riafferma la volontà di 
mantenere come obiettivo del¬ 
l’attuale fase sindacale la mo¬ 
dificazione del testo di legge- 
dclegu con raccoglimento de¬ 
gli emendamenti richiesti, e. 
di continuare con la massi¬ 
ma energia l’azione deliberata 
dal Comitato centrale ». 

Anche tl Comitato centrale 
della Federazione postelegra. 
fonici (CGIL) — riunito in 
sessione straordinaria — ha 
inviato alla Camera un tele¬ 
gramma In cui chiede « ap¬ 
provazione emendamenti fis¬ 
sazione minimo retributivo, 
aumento 5000 lire, pensione 
nove decimi retribuzione con¬ 
globala. .scatti biennali, ga¬ 
ranzie giuridiche, rispetto 
principi costituzionali riqua- 
llfir azione mansioni persm’alc 
poslelegrafoniro, cessazione 
supersfrultamento lavoro 
straordi."nrlo obbligatorio ». 

Una delegazione di siafatil 
piemontesi, che recava ima’ 
petizione con 5000 firme sol- 
ierifanfc emendamenti al'a! 

dele-*a », si è recata ieri aMa| 
Camera c ha pre.so contatto 
con vari parlamentari. 


tico SCHIAVI, quindi, ha il¬ 
lustrato un suo ordine del 
giorno, in cui chiede misure 
particolari e provvedimenti 
legislativi che eliminino le 
sperequazioni che esistono 
neU’attuaie legislazione. Il 
d.c. ARTIACO ha, invece 
sollecitato l’approvazione di 
un suo emendamento, nel 
quale si stabilisce che l’au¬ 
mento dei fitti è del 100 per 
cento, quando gli innuilini 
sono in condizioni aeiate, in¬ 
dipendentemente datle con¬ 
dizioni economiche dei pro¬ 
prietari. Tali aumenti si do¬ 
vrebbero praticare fino a 
quando non si rageìunecran- 
no i canoni degli alloggi 
sbloccati. 

In apertura di seduta, j! 
socialista PETTI aveva chic 
sto ed ottenu’o l’urgenza ner 
un di.segno di legge pre.sen- 
tato anche dal compagno Va- 
lenzi per le nrovv'idenze agli 
alluvionati di Salerno. 

Il Senato tornerà a riunir¬ 
si oggi pomeriggio. 


I.’KPIDKMI A .\ HEN I^VK\'TO 

haliti a 1.100 

i casi di ti fo 

Sciopero degli studenii per la 
inancnta chiusura dello seiioie 


BENEVENTO. 10 — L’infe- 
ziuiitt di tiro -•iorta circa un 
mese fa a Benevento è andata 
aggravandosi, tanto che i col 
piti raggiungono oramai lì nu¬ 
mero di mille c cento. 

L’epidemia c'ne si era in un 
primo tempo sviluppata nel po¬ 
poloso none Libertà e poi s 
era estesa alla via Annunziata 
dove pochissime famiglie sono 
scampate aU’infezione. si può 
dire che ora abbia investito 
tutta la città. 

In questa situazione, mentre 
nella popolazione è vivissimo 
rallarme. le autorità competen¬ 
ti mantengono un atteggiamen¬ 
to sostanzialmente ottimistico. 
In un suo comunicao l’Alto 
Commissariato per l’igiene e 
la'sanità afferma che - l’c pi so¬ 
dio epidemico.. decorre con 
andamento estremamente be¬ 
nigno ... I] comunicato informa 
inoltre che le scuote non ver¬ 
ranno chiuse porche un tale 
provvedimento « moltiplic’ne- 
rebbe le occo’^ionì di contagio 
neU’nmbiente domestico • e an¬ 
nuncia due soli decessi. 

In segno di protesta per la 
mancate chiusura delle scuole, 
stamane gli studenti di Bene- 


La sezione isirallorla avrebbe deciso 
la sc arcerazione di Pabnira ona viani 

Wanda e Giuseppe Montesì interrogati ieri dal giudice D'AiiicIlo 


Il coPslg’Jere istruttore dottor 
D’.^n:e;5o ha proceduto ieri mat¬ 
tina ar.’tnterrogatorlo di Wanda 
MontesL sorella dei:* fanciulla 
uccisa s TorvaJan:ca. di Otusep 
pe Moritesi e dei Glornaia»'.* 
Fabrizio Menghlnl dei Met-sag- 
gCTO. L’interrogatorio det tre 
personaggi è In stretta relazione 
con git episodi che hanno dato 
vita alla cosldetta «operazione 
Giuseppe > e. piò recentemente 
ad una insptegabiie nsUa gme 
cologtca olla quaie è stata Sot¬ 
toposta Wanda. 

Il redattore del Messaggero è 
stato In un certo senso Flspua 
tore di questi episodi. Eg.l, in¬ 
fatti. ha raccolto a:cune confi¬ 
denze di Giuseppe Monteai. n- 
guardantl le sue avventure arco- 
rose Cd a’ue clrcofitanze delie 
quali SI è servito per olimenure 
MS parte giornalistica deir«ope. 
razione Giuseppe ». li Menghm; 
sarebbe anche colui li quale ha 
Indotto Wanda Montesl a sotto¬ 
porsi sua vLsita ginecologica e 
che ha pagato la prestazione 
delia dottoressa. 

Il dottor Sepe. dal canto suo. 
dopo aver ricevuto li dlfenso.-e 
dt Picclonu avvocato Augenti 
ha riunito la sezione istruttoria 
per esaminare rtstansa di scarce 
raziono avanzata dall'avvocato 
Ida-sini, difensore dt Paimira OV- 
taviant Non si conoscono anco¬ 
ra le decisioni prese durante la 
lunga riunione. Sembra però 
che saiA disposta la concessione 


della libertA provvisoria per PaT- 
mlra ottavianl. moglie dc’.’.’cv 
guardiano di Qipocotta. 

SvtHfo Grifone 
i! pTQgeaO (H asiicurerciri 
per i ( o^yatori (fretti 

Ieri alla Camera il compa¬ 
gno Grifone ha svolto la pro¬ 
posta di legge Longo-Pertini 
ed altri, concernente la 
estensione ai coltivatori di¬ 
retti delTassìcurazione inva¬ 
lidità. vecchiaia e tubercolo¬ 
si. Si tratta del precetto pre¬ 
sentato fin dai 10 giugno 
srorso e che attende ancora 
di essere esaminato dalla 
commissione del Lavoro. Il 
diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia è riconosciuto nella 
proposta di legge, a tutti i 
coltivatori diretti e ai loro 
familiari che alFetà di 60 
anni per gli uomini e di 55 
per le donne risultino aver 
accreditato in quindici anni 
a loro favore un minimo di 
1.560 giornate se uomini e di 
1040 se donne o giovani. 

Il diritto alla pensione di 
invalidità è riconosciuto qua¬ 
lora risultino accreditate in 
cinque anni 520 o 350 gior¬ 
nate a seconda del sesso. 

Analogamente per la pcn- 
•sione di invalidità, il diritto 
immediato alla pensione vie¬ 


ne riconosciuto a tutti i col¬ 
tivatori che dimostreranno 
di aver lavorato come tali 
nc.cli ultimi cinque anni. 

il progetto Longo-Pertini 
prevede che l’onere deila 
legge sia sostenuto per due 
terzi dallo Stato c per un 
terzo dai coltivatori. Per ras¬ 
sicurazione tubercolosi è pre¬ 
visto lo stesso trattamento 
già in atto per i salariati 
agncoli. La Camera, al ter¬ 
mine della esposizione del 
compagno Grifone, ha votato 
la presa in considerazione 
della proposta Longo-Pertini 
che dovrà essere ora esami¬ 
nata e approvata dalla com¬ 
petente commissione. 


vento hanno effettueto uno 
sciopero. E' sfato intanto, de¬ 
ciso di estendere a tutta la cit- 
adinanza. l’obbligo della vac¬ 
cinazione antitifica. 

Dall’esame delle cause della 
grave ep:demia, viene in luce 
ancora una volta la condizione 
di arretratezza nella quale vi 
vono le popolazioni meridiona¬ 
li. Il tifo è stato causato dal- 
rinquinamcnto dello acque per 
infiltrazione nelle condutture 
di liqua.-ne di fognature; 
ciò è avvenuto per la man 
rata revisione e sostituzio¬ 
ne della rete idrica e delle 
fogno. Tali riparazioni e sosti¬ 
tuzioni sì erano rese necessarie 
già fin dal 1045.'epoca in cui 
'.i fu un'altra infezione dovuta 
.-ille ste-.ce cau.’^. ma i mancati 
finanziamenti governativi han- 
•no impedito Tattuazione di un 
ninno che tenesse co-ito delle 
*ifcess tà più urgenti 

Sono inoltre del tutto defici¬ 
tari nella c'ttà i servizi di inle¬ 
ne. La ditta che cura In net¬ 
tezza urbana, ignor.n quasi del 
tutto te Vie •ecordarìe »• i vi¬ 
coli dello città e intrattiene 
un illecito commercio di im¬ 
mondizie e rifiuti putrescenti e 
dello stesso spurgo dei pozzi 
ne-i che va o rovesciarsi in 
orti nelle immediate vicinanze 
do'l’abitato. 

Una serie di misure Urgenti 
ner comb.nttere Tep-demia sono 
state proposte in questi giorni 
atr amministrazione comunale 
dal gruppo consiliare di ■ Rl- 
naecita 


Da Mscre'Ij i levorafori 
fe rrcWcri 

De!c.Xazion: di ’a-oratori do 
gli appaiti ferroviaii di Livor 
no, Firc.nze e I.-’oco .sono stai* 
ricevuti ieri alla Camera dal 
vicc'pres'’dpnlo on. Macrelli. 

I lavoratori hanno av.nnzafo 
la richiesta di proroga del 2000 
licenziamenti che dovrebbero 
avere iniz'o con il .31 dicembre 
e, contemporaneamente, che 
venga portato urgentemente in 
discussione il progetto di logge 
Graziadcl-Di Vittorio e altri 
ner » un concorso per titoli 
inferni" da parte delle FF.SS 

L’en. Macrelli ha assicurato 
I** delegazioni che farà il pos¬ 
sibile perchè il progetto di leg¬ 
ge ven''a posto al più presto in 
discussione. 


A. AFPROFITTATB. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi aba- 
torditivl. Massime facilitaziunl 
pagamenti. Satria Gennaio Miano, 
Napoli. Ghiaia 238. 


A bLlMINA'ia UL.I ULCHlAia 
non con lenti di contatto» ma con 
LENTI CUKNKAia INVlblBlLl 
• MIL'RO'n'lCA • • Via Porta» 
maggior» fi (177.433) Uieaiedete 
npiisrnio cratulto. 


ASTUCCI - Scatole pieghevoli, 
per ogni Industria. Speclalllzzati 
In lavori dt cartotecnica. Preci¬ 
sione. Convenienze: «Cartotecni¬ 
ca, Scatolificio Vernazza ». Bena- 
co, 5 - Roma. (863438). 


PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevalne. Ghia¬ 
ia 74. Telef. 64446. Napoli. 6170 


j) 


VAIU 


!.. tZ 


OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Carità) Telc- 
'rino 2H428 


ll( ( AMONI 


ii 


PELLICCERIA «Carmela Bcaran- 
tlno » di Corona Giovanni, lia 
Montecatini a Roma: CONFEZIO¬ 
NA Ammoderna - Ripara qual¬ 
siasi PELLICCIA. PREZZI MI¬ 
TISSIMI. Boccaccio 25 (44.99.1), 


25) 


DOMANRE IMF 


DIPLOMATO trentenne distinto 
referenzlatlssimo occuoerebbesi 
pomeriggio mansioni fiducia o 
lavori concetto. Telefonare 616195 
ore 15-17. 



ANNUNCI SANITARI 


EIIDOCRI 


studio e Uabineitii Medico per 
la diagnosi « cura delle «iile di¬ 
sfunzioni srifuall di natura ner. 
snsa. psichica endocrina Senilità 
precoce. nevrastenia sessuate 
Consiiltazliini e cure rapide pre. 
'osi-tii3iTimnnlall 

Sraiid’UII. Or. t J " i M : | 

l'Iarza Rsqiillln*- n 12 K«»V \ 
(.Stazione) - Visite ore 9-12 
Fo';tivi ore 9-12 - Consultazioni 


SESSUALI 

di oRni origine licUcien/e v-ost 
Fricidlta • Senilità - Anomalie 
Accertamenti piematrim(inii.ì) 
Cure rapide-radicati 
Urano: 9-13: 16-19 - test • lo-iz 
Prot (ir Uff Ufi UEKNAUittS 
Spec Uerm Clln Itoina-l’nriKl 
Ilcrcnle Un St Meo Unni.) 
**i»/7» ItifUnenflenra ' i-»ia *i**t *-1 


le irc'fe Cé" {eri!!na'e Brwic 


CITT.-V DEL VATICANO. IQ 
— Il card. Giuseppe Bruno 
Prefetto del Supremo Tribuna 
fe delia segnatura apostolica, è 
morto oggi pomeriggio alle 
17.30. a.’vv.'dito d.ii fratelli, da. 
nipoti c da alcuni prelati dello 
•itesso Tribunale. 


'«iiidio 

Medico 


ESQUìLiNO 

V£KiREE 


Cure rapide 
prematrimoninli 

disfunzioni sessuali 
di ogni origine 

I.AUOKATORIO, CCMMESIIIS: 
ANALISI MIC'ROS «APIliUfc. 

DIretL Or. P. Calandri Specialista 

Via Carln Alberto. 43 iRtaztnnel 


=eooSTR©M 

VKNK VARICOSE 

VENEREE . HKLl.E 
uiSEUNviioNi sessuali 

L’ORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
rei 61 929 • ore 8-20 . Fest 8-12 


^RNIA ED IDROCELE 

Cora senza operazione con inìe- 
/Innl • Onttnr VITO UOAKIAN.A 
riceve a Palermo . Via .inma 475 . 


l^^noii numeri telefonici 


4 


SOCIETÀ’ per la PllBBIJI’IT.V in ITAIIA 

Vìa Parlamento, 9 

Centralino: 688.541 

La cnmniQUzione corrispondente agli altri 4 numeri : 

688.542 - 688.543 
688.544 - 688.545 

è antomatlea 

Sono rimusti invariati i seguenti numeri: 

Ufficio Pubblicazioni Sportive : tei» G84.R08 
Servizio Estero : tei. 63.961 


Intervento deHa CGIL 

per H Co tewfitio Y e?xi»no 

Uniformandosi alle decisloiu 
unitane che le organizzazioni 
sindacali di Pordenone (CISL 
e CGIL) banano preso, dopo 
avere cosultato t lavoratori e 
ottenuto la loro piena adesione 
la CGIL ha invitato ien il mi¬ 
nistero del Lavoro a convocare 
una soluzione alla vertenza 
le parti, allo scopo di trovare 

n sottosegretario, on. Delle 
Fave, in .«leguito aH’lntervento 
delle organizzazioni sindacai- 
ha convocato Te parti per gio¬ 
vedì 18 novembre alle ore 10,30. 


IMPERMEA BILI e CONFEZIONI 

mmim TtEllACOZZO 

VIA ANCONA, 13 (Porta Pia) di fronte Ufficio Postale 

PROSEGUE UNA STRAORDINARIA 

VENDITA di PROPAGANDA 


Alcuni prezzi dimostrativi; v.alore 

PANTALONI flanella pura lana.2.900 

IMPERMEABILE uomo makò doppio tessuto 18.000 
IMPERMEABILE trapunta smontabile .... 19.500 

IMPERMEABILE Naylon nomo.21.000 

IMPERMEABILE Naylon donna.21.000 

IMPERMEABILE donna bicolore makò rovesciab. 21.500 

PALETOT uomo pura lana .. 20.000 

PALETOT radazzo pura lana 1* misura . . . 13.000 

VESTITO uomo lana pettinata.9.800 

VESTITO ragazzo pura lana.8.500 


RIDOTTO 

1.300 

7.300 
0.800 

13.500 

13.500 

14.500 
0.800 
0.000 
4.800 

4.300 


VASTO ASSORT 1 M E NTO 1 N TUTTI GLI 
ARTICOLI ; Montgomery Paletos — Impermeabili 

Ricca scelta per vestiti su misura con tagliatore di classe 
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Pajf, 3 — Giovedì 11 novembre 1954 


« UUNITA* » 


IL VATICANO E LA CAPITALE D’ITALIA 


b marcia su Roma 
della Immobiliare 


L’affezionato lettore deH’Oa- ticano nella capitale, ma tiit- menti? Gli improperi contro 
geroatore Romano che ha a- ta svolta a fin di bene: ven- i partigiani fanno parte, pro- 
jrerto il giornale alla data del date le aree per dare casa babilinenle. deirorientarnento 
7 novembre o vi ha trovato ai senza tetto, create le ban* che apparve fin dal 1047, 

annunziata con titolo vistoso che per salvare i piccoli ri- qiiandn il sindaco llebecchini 

< Un altra marcia su Roma*, sparmiatori, insediata la c no- fu eletto con i voti del M.S.I., 
ha certo immaginato che i biltà nera > in Campidoglio e che oggi si cerca di trnsfe- 
bolscevichi italiani avessero per dotare Roma di opere rire sul piano nazionale con 
scelto l’anniversario della ri- scolastiche, culturali, assisten- roperazi<inc Togni. Ma come 
voluzione russa per scatenare ziali, ospedaliere. sol piano politico le opera- 

nella capitale italiana quel- | a realtà è ben diversa, zioni a destra si spmitnno 
1 irruzione sanguinosa che di purtroppo. Se Roma si è svi- contro la realtà nazionale e 

giorno in giorno 1 Ogseroa- lappata caoticamente e se vi contro la stessa volontà di 

tare predice come imminente, domina la speculazione edi* larghe mns^e di cattolici, cosi 
Si trattava, invece e più seni- lizin, parte del merito è da sul piano più limitato (h-gli 
pliccmente, della pubblicazio- attribuire alla Società Gene- < studi romani > le aeriino- 
ne -— uv’vcnuta or sono sei rate Immobiliare (>> "i*' delle nio'C dispute deH’O.sserfia/ore 
mesi —^ <1Ì un volumetto di azioni intestate alla S. Scile) c non varranno a celare l’azio- 
153 pagine edito dal « Centro aWlstituto Beni Stabili (14 '7 ne del \‘aticnno sul imino 
di studi su Roma moderna >, delle azioni alla Santa Sede, fiiinn/iario e politito. il no¬ 
redatto da una decina di atu- altre intestate a vari presta- eiimcnto clic ciò ha rei ato al¬ 
diosi monodie trentenni, dif- nome) che possr'ggono milio- lo s\iluppo della ca|)itale. 
fuso in tremila copie c inti- ui di metri quadri di terreno Sarà anzi opportuno nppro- 
tolato Introduzione a Roma e numerosissimi fabbricati. .Se fondire ulteriormente gli stii- 


^ 'x. M ' ...t. 


4 ^ 
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I C<0»2VS.UNf^Tr 3B ]L*A.l.¥xl7'V10]^JE: 


La proposta di un’azione concorde 
incontrò il diniego dei clericali 


Perche, non si costituì il comitato interpartitico • I rappresentanti locali dello Stato csautO' 
rati dalla DC - La fallita parata di Fan foni - Il PCd continua ad alimentare V opera fraterna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE si (e aggiungiamo subito, a come nessuno si è sofferma- tro provvisorio interpartiti- 

- evitare che il senso delle no- to a citare i rarissimi tenta- co, allo scopo di iiniiicare 

SALERNO, nouembre. stre parole possa essere di- tivi di saccheggio e di spo- gli sforzi e lo iniziative po¬ 
si è parlato, a proposito storto, che intendiamo rife- nazione di salme, se la linea ste dalTatluale situazioi>j di 
della tragedia salernitana, di rircL alle gerarchie della DC di condotta tenuta dalla DC emergenza», si decise di invi- 
speculazione comunista. locale e soprattutto romana, non fornisse utile materia di tare ad una riunione fissata 
Nulla di più falso, di più non già ai singoìi miiiianti, riflessione, nel quadro più per il giorno seguente an- 
ingiusto. Se, mentre ancora ai boy-scout, patetici nel lo- ampio della .situazione poli- che i repubblicani ed i d. c. 
imperversava la tempesta, e ro zelo un po’ goffo, alle gio- tica italiana. I primi accettarono l’invito, 

i morti giacevano sotto le vani di Azione Cattolica, ai La D. C.. invece, non .si cu- 

macerie, nel fango, tra le singoli membri del clero, il intento iti nni'te rò nemmeno di’rispondere, 

aiuole dei giardini comunali, cui intervento in favore dei “ Posto il suo sprezzante ri¬ 
ci sono stati dogli uomini i sinistrati crediamo sia stato L’intento del partito cleri- fiuto per turbare I * ccs: len- 

quali si .sono posti con incrc- spontaneo e disinteressato), cale apparve chiaro fin dai minori > ’a ncces.-;i- 

dibile sangue freddo l’obiet- Questo della .speculazione primi giorni. Con rapidità in- j: pnetituiro àrl* nrm tim- 


dibile sangue treado robiei- vanesio della .speculazione primi giorni, uon rapidità in- j: pnetitnire ad nrm nm- 

tivo di trarre dai lutti, dalle politica, condotta dalla DC vero sorprendente, furono J i ..nmìt-ito '•en/ i tiiltT 

devastazioni, dall’aggravata sui lutti di cui essa ste.ssa è distribuiti ai militanti brac- ihh'indnn-^ro’ eii tifnrVi 

miseria, dallo ste.sso disordi- così largamente responsabi- ciali con la sigla DC o addi- ‘ convincere anchp i d c 

ne economico, ammini.strati- le. è senza dubbio uno degli rittura con Io scudo crociato. r.i cndeniii-i 

vo e sociale, il massimo prò- aspetti più avvilenti della vi- Si ordinò ai bojy-scoitt di in- go^tìint'^ da^comunistì e’^so 


Murlcii Itraiiclo con alcuni scniaretti romani. L’attore st.vtu- fitto propagandistico e poli; cenda, che pure ha dato luo- dossare l’uniforme e di non pialliti”All m H rnrinni Hel- 

nlton.se. ilio si trova In quostl Riorni noi no.stro Paese per tico. questi vanno ricordati go a tanti episodi di valore i togliersela più fino a nuova , j io moii\azioni aei- 

_._ .. _. _I_I_ _ _ ^ ... ^__ -, __.1:__ m..,! _lo sinistro risnnso il rannre- 


rontemporunea. Roma è la sola capitale dio tli suirar^omento e portarli ‘t''’ st ••‘«''.i In questi Rlornl nel nostro Paese per tico. questi vanno ricordati go a tanti episodi di valore i togliersela piu fino a nuova 

Perdiè diinniio Tanonin-n niancn di Allivilà industriali a conoscenza di iiitin la no- di.seutere l.n sii.-v eventuale partedrarlone a un film ili nel partito dominante, nella qualj onorano il generoso po- disposizione. Tutte le auto¬ 
mi clinquc anonimo manca (Il atlivita imliistri. i a ono,r( nza di tiittn in po i,aii.nn.-v. h.i ricevuto l’altr. seri, in un,i sala DC. Non nuovi ad imprese polo .salernitano. Di talimi- vetture e i camion che la 

ma c rto autorevole reeen- e registra pcrcii o | 1- | cineniatoRr.-ifle.i della (-.-ipitale. Il premio conferito a del genere, i clericali hanno serie non metterebbe nem- DC riuscì a mobilitare furo- 

sore nel quotidiano valica- uno cre.swnte Ira iiicrenieiiin giovanxi BERLINGUER « Waicrfront ». roper.v di Karan della quale egli ò Interprete questa volta superato se stes- meno conto di parlare, così no ricoperti di striscioni con 
no dedica quattro colonne demografico e o<‘cnsioni di la- *• •• 


GIOVANNI BERLINGUER I « 4V:ilcrfront ». roper.v di Karan della quale egli ò Interpreli 


no dedica quattro colonne demografico e o<‘cnsioni di la- dicitiiro e insegne ben visi- comitato dove la D. C 

di piombo e un titolo così voro, è perchè gli investimenti ....... ^.j. gj j non fosse presente, i comu 


ICI MAL* lilIVJ lIMVeVil \ ' ± -1 ^ 

me Tutto lo auto- sinistre rispose il rappre- 
o i camion che la socialdemocra- 

1 a mobilitare furo- ‘“'O Domenico Mauro con 
?rti di striscioni con argomenti dcci.sivirl) m 
p insoj^nc ben visi’ comitnto dove ni D. C. 


allarmistico airavvcnimento? nella città sono sfati indiriz- % W^/%1 

Perchè ricorre — dopo aver zaii verso attività speculali- M im. 

consultato, evidentemente, la ve, non produttive, in modo 
Enciclopedia delle ingiurie di da ottenere vere moltiplica- a 

recente pubblicazione — a un zioni del capitale in breve 

campionario di insulti e di tempo, .‘ve gli ospedali sono ^ j 

improperi di cui è difficile sovraffollafi o male nmmini- B i 

trovar regnale, definendo gli strati, se le scuole manennn / ■ ■ ■ B I 

autori calunniatori o addirit- Hi 2.000 aule e osservano dop- ^^ M 

tura lestofanti, e la loro ope- pi e tripli turni, se Vìnchie- 
ra impudente libello, liberco- sta parlamentare sulla mise- 
lo diffamatorio, crestomazia eia ha dovuto ampiamente m • 

di mistificazioni e di menzo- occuparsi delle borgate e del- W 

fine, centronc (sic!) di tutte io stesso centro cittadino, se mJK # 

le insinuazioni e le falsità? il Comune presenta llb mi- 
J’erohe, a pochi giorni dal- liurdi di deficil. parte della 
la comparsa deirinchicsta di responsabilità è di ehi ha 

Rinascita siiiranliroraiinismo, gettato sulla bilancia delle ii **arcontO dì f 

fornisce agli esperti un esem- elezioni il peso della C liie-a. 

pio da manuale di quella po- mandando <> mantenendo al nienti dalle S S 

Icmiea che usa la diffamazio- Campidoglio coloro per ciii 
ne per evitare il dibattito sui sempre previde riiderc'-'-e dei 

fatti, che cerca di muovere p<K-hi su quello dei più. Clic d.AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

sentimenti non troppo nobili meraviglia, quindi, «-e schiere ^ 

non riuscendo a prevalere <'ol sempre (liù numerose di eitia- THANHOA, novembre, 

sereno ragionamento? dini romani si staccano dal- In nn yruppo di villaggi di 

Vediamo la questione es- rinnuenza politica del Vati- n«c.st« ridente prouiiicm del 

leaiamo in questione t. imnarant o a dislin‘'uere Vie/ Nani centro scitentno- 

senziale. Nel tracciare un imparanuo a iiisiin_iu n to rim «dd.insp 

niiadrn sintetico ma dot'ii- ' fonit dai santi, la rcligio- nnl(. lungo le rive saooiose 
qiiaaro sintetico, ma uotn ' , e,..-:..!.', Affimi <• e tranquille del fiume Cui, 

menfato. dello sviluppo di Soeitta per .Azioni, t mille reduci dalla vri- 

Roma dal TO ad oggi, la ulTiancano gionin politica nelle ninni dei 

pubblicazione del Centro di popolare che chiede una ca- francesi c dei baodaisti tra- 
studi su Roma moderna ha pdulc moderna e dcmocrati- gf.Qj.rono un periodo di ripo- 
osato sostenere che in tutto ‘’o- meraviglia se uii prima di rimettersi qui, 

questo periodo è continualo, prilppo ili .studiosi, partendo A'ord libero, al lavoro per 
tli fatto, il potere temporale oaRaRoalc drammatica real* Ja patria. Rilasciati secondo 
del Vaticano sulla capitale ‘ò- si propone di riscoprir- gii accordi di Ginevrn dal 
•iinlinnii esereifnto attraverso OC le cnii.se nella stona eco- bagno di Pulocondor r da al¬ 
ia coni’penctrazione di inte- P«l>tioa e culturale tre carceri della Cocincina e 

ressi economici, il predomi- Roma moderna, e co- trasbordati da un bairnio 

Aoi mincia a pubblicare i primi france.se fino alla vicina baia 


V l>l KIllOINiflO UKII. rOPOIA» VIKTMAMITA 


A colloquio con i reduci 

dai campi di prigionia francesi 

(I racconto di Ngo Dang Due sulle torture subite - Aguzzini della legione straniera prove¬ 
nienti dalle S. S. naziste - I prigionieri obbligati ad assistere ai supplizi dei loro compagni 




a oacchi di viveri e indumenti, oisti sarebbero fatalmente 

Si volle, insomma, fin dal finiti por prevalere, porche 

principio, sottolineare nel Più forti numericamente e 

“M ^ modo più pesante che quei meglio organizzati; 2) un or- 

B " -soccor.si, quei cibi, quegli abi- nanismo che escludc.s.se i d.c. 

orano dono di quella parte avrebbe assunto per forza 

■ B politica. di cose un colore antidemo- 

^B M B B B B Mentre la gente, sotto l’in. cristiano. La « logica * sn- 
/ B> /By^_^ calzare del disastro, si strin- cialdemocratica convinse. 

geva in un abbraccio frater; purtroppo, tutti gli altri. Di 
no, forse senza precedenti fronte alla catastrofica pro- 
« nella storia .salernitana di snettiva di fare il « gioco dei 
• questi ultimi anni, le gerar- comunisti », di « urtare la su- 
• ^ B I^'vorarono attiva- scettibilità » dei clericali, i 

m M m I m . ^ I mente a preparare la rottu- deputati monarchici, repub- 

ra. a fomentare risentimenti, blicani, liberali e mi.ssini riti- 
gelosie. rivalità, discordie. rarono la loro adesione o il 

- C’è un episodio che vale in comitato mori prima ancora 

proposito più di qualsiasi di essere nato. La linea clo- 
scraniera prove- commento.- La .sera del 26 ot- ricale trionfava. Soddi.sfa^- 
. , . tobic. alcuni comunisti si tissimo, Fanfani si mise alla 

ei loro compagni presentarono al segretario testa di una autocolonna cn- 

- della nos^a Federazione, rica di viveri e parti, b-^n- 

compagno Gaetano Di Man- diera al vento. vcr*;o Sn- 
po il 1.046 in un gruppo par- no, e, dopo avergli esposto, lerno. 
ripiano operante dentro la con modi concitati, quanto i 

città, fu arrestato nel corso clericali stavano facendo. .Uetotli imuutlivlti 
dì un azione nel 1048. Per espressero il dubbio se non * 

min settimana ininferroffn- fosse opportuno fare allrel- Si dice che il piccolo suc- 
niente lo torturano in Rue tanto, distribuendo ai nostri ecssorc di De Gasperi sma- 
Catinat, con colpi di niartel- compagni dei bracciali rossi nioso di assicurarsi un suc- 
to sulle articolazioni, strap- con la falce e il martello. Di ^esso personale, si propones- 
pntp di corda, bulloni arra- Manno reagì con la massima gg (jj juogQ g ^,na grossa 
mentati, di cui sul petto e energia e richiar^^^ parata per le vie di Salerno. 

sulla schiena gh restano an- mente quei compagni al ri- Vietri, Minori e Maiori. Il 

corn i circoli scavati nella piano, peraltro, si arenò sul- 

carne. Per terminare, un pan- naie linea politica, li ammoni j secche della resistenza 

no di benzina oli fu nonlica- a non cadere nell evidente _j resistenza 

no ni oeniina pii }u applica j _ ahhan- Passiva opposta dalle auton- 

fo sul bas.sn ventre, e la provocazione a non aoDan statali della provincia nià 
fiamma accesa e nuestn na- donare la strada dell unita, ptuvmcia, già 

/lomma nccean, e questo pa- concordia con tutte lo notate dal continuo via-vai 

rrcchip volte finche l inguine concoroia con luiie io j . l 

fu ridotto a un'nìcern sola forzo politiche, la sola giusta ^.*"*®‘*^* P"® intralciava, 
ni rifiono n nn ni cero .vola. ^ con 1 inevitabile schicramen- 

Prtma di essere condannato p.- “‘ito rii __ 


uio r-iramenle interrotto dei mincia a pubblicare i primi jrancese jino aiia vicina uaia , 

clericali in Campidoglio l'uso risultati di aliente indagini? di Samjson. essi portano nei 4 

Clericali in «..ampiuogiio, 1 ii.so - - i d., uoUi dcva.stati. nei capelli % I^U 

dell apparato religioso per sor- V prccoccmcnre ingrigiii c nel- 4 ' ■ 

reggere forze politiche. Lar- piti. Ne stupisce, in fondo. beatrici spesso atroci sca- B.. aA 

ticoli.sta dell 0.v.vcrDaf ore non lira dell (As.vrrna/ore Romano, nette loro carni i{ .scpno 

smentisce i fatti: ricorre in- di chi. abituato a considerare torture e delle priva- - y - - f.- • - .. 

Tianzitiitto a sottilissimi «di- Roma sua esclusiva riserva di zioni subite. j •'»—*' •'.,»» É JLA-JI . —. -tj.; rncca int 

stingilo> per dimostrare che caccia, vede nascervi nn ri- E’ un’altra pagina d’eroi-1 k \ yk'B X -* I ''tranqv 

non il Aaticano, ma singoli goglioso movimento di ma-,- ^ popolo del Vict B vietnamii 

catiolici fecero gli affari coi se. di chi, avendo creato isti- scritto accanto a \ ETIt ^ 

icrreni edifirabili (come il tuli c numerose riviste sp«.- f/f-Hf. battaglie, cd è ^ « . w r i„ stessa 

monsignore F. S. De Merode, cializzalc nel dare ili Boma, un altro nefando capitolo nel- riarìdi svaghi di prigionieri francesi nei rampi vlelnamitl. Questa immagine, precedente lezzo coi 

ministro della Guerra nello un’immagine arlefalla e con- in sforin del colonialismo, di »"» oonclusionc dell armistizio. d fornLsre un esempio driratirggiamento «mano e civile deireserc 

.Srato pontificio e... privato venzionalc, vede che inter- quella >■ civiltà occidentale r costantemente adottato dalleserclto popolare nei confronti dei soldati avversari catturati „o degli 

cittadino nel Tl. quando sii- prelazioni nuove della stona unte clandestino di Hanoi do-tbandiera ro.«a con ia stella,del cilindro metallico colmo ^rfiTnòn 

-rsTfln A>r\\ r .iimiin/k la rìr^lla nron- centi rirniOCriJ/lCl (lì CnSCl 710- , . *._ _-___j_ I j-___ _: _^ ' *« A7J 




^r.ma a, rs.scre conaannato - .. - to di forza pubblica, con la 

10 tennero per tre mest nel- ‘ . . paralisi del traffico con l’in 

la cella con le mani legate Nei giorni seguenti, il pia; cembro di podi stradali li 
dietro la .schiena e con un no clericale si preciso e si onora rii cocrnrin « h; 
morso di ferro nflrnterso la sviluppo. Alla proposta lan- • delle 

bocca. ciafa dai comunisti e dal rifm^ 

Seduti di fronte a me sul- PNM di formare un organi- ’ ilissima. . . 

In panca di bambù, nella ha- 5=nio interpartitico il quale af- . d‘ 

rncca intorno alla quale vi è fronta.s.se di comune accordo notare a Fanfani la 

11 tranquillo, caldo autunno situazione, che si prescn- 

vietnamita, parlano delle lo- ta'a come .sempre piu di-sa- colpite uno spet- 

ro tremende esperienze coti strosa il soeretano Provm- taccio che. oltre tutto, avreb- 
Irt stee T..nriesf!e e «efurn- oalc della DC Waltcp Mobi- bc avuto ripercussioni sfa- 


' Wi iis. . ^ In ode,,ia e tinflira- , T- ^'^c^ssioni sia- 

riacidi svaghi di prigionieri francesi nei campi vlelnamitl. Questa immagine, precedente lezzo con la quale i soldati rispose^ telegraficamente revo i nell opinione pub- 
alla oonclusionc dcirarmUtizio, cl fornisce un esemplo drirattrjreiamrnto umano e civile rfe/IVjiPrcifo popolare parla- ^ 1^3- buon senso preval- 

costantemrnte adottato dairesercito popolare nei confronti dei soldati avversari catturati no degli eroismi compiuti in «i riportare il testo integrale se fanfariLrinuncio alla .sfi- 
-:-:-^^-;-r:--;- battaglia. E tengono a dirmi dd mcssageio. documento lata e invio i camion isola- 


citfadino nel ^I, quando sti- prelazioni nuove dei n .stona naie clandestino di Hanoi do- bandiera rossa con la .stella, del cilindro metallico colmo f.fj^ „p. „nrlono perché jn'’ffabile di presunzione* Itamcnte nei diversi paesi al- 

piilo col Comune la vantag- recente della capitale pren- centi democratici di casa no- capitale d’oro, e gliela pr.starono den-ìdi acqua in cui i detenuti e- ^ Roc- * Secretano provinciale DC luvionati Non rinunciò, in- 

giosissima convenzione per c^ dono sempre piu piede -or- stra tersnrono m^^^^ era stata rioccupata dai fran- tro fino quasi a soffocarlo, j rano introdotti r la cui .su- contiamo questo perché si dirigenti provinciali tro- vece, al suo piano, che ten- 

.siniire 1 immensa zona di via rette dalla forza dei latti, nei giorni ai uieu aien r u. cc.si. Arre.stato e condotto alla Intanto, anche la moglie pcr/icie esterna veniva mar- ,„Dnin di che cosa ennare deva anche, come si e visto in 

-v- •_- _ir _i4_z'-___j_,i_ Ì-...A:,: Sono venuto a trovare i re- .. v . , . . . . - I-.,. . • _, , _ m me- «.•'.-'fi r inuacr i-,- nr» v... _ 


Nazionale), che gli alleggia- Come non re-^tnre ^ F T- Sùreté federale penne sospc- era stata arrr.stata: .spogliata 

menti deirAzione cattolica c indignati, però, nel vederci ai oainou ^ g„gpcsa accanto a fui. am- . . . _ 

non hanno a che vedere con la polemica spinta fino aR’in-j neJ^ nrrnnlìrrli e f“rome amaca umana»): fili bcdiir .subirono insieme la esercitavano contro il corpo ^ coloro che ancora courinun-L”j^'*”"**-*”'^' ' mezzi norre l’apparato politico d.c, 

<le intenzioni, la volontà, gli siilto, ed il livore contro dj ciir scealicrc tra delirici gli vennero applica- corrente elettrica. La donna una prr.’r.sione intnlìrrabile. uq ad essere arrestati nel sud'^ ^ lorzc *. I Azione Cattolica, la Ponti- 

intcrc«;si vaticani», perchè il movimento popolare cmcmi fi- ci tanto H ugli orecchi, al petto, al- ^ra rnflolica. e pregava "d r primo di tutto per salvare gtinttiO ##» tilìfiort „ 

Poniefice, istituendola. Tindi- no a vilipendere la Re- j racconti sono c- l’inguine agli alluci e ver duroufe il supplì- | ,| (|| vr«‘<*lllO i compagni che i francesi non .autorità de! luogo, 

co < interamente affidata al- sistenza (i cui protagnni>ii p„g,„,cn,e dp„sj di orrore c cinque ore fu sottoposto alle Dice come ocido solforico re- TÌla.scwto ». Era vero proprio il eontra- ridurre^òue°f ^ 

la responsabilità dei laici ,. son definiti aggre.sson. che co/- di stoicismo. scariche della corrente. Quan- ni^sr i cZto^^ I fmnce.si infatti _ testi- erano stale 

Come linea di ripiego, l’Os- pirono proditoriamente i ne- Kgo Bang Due ~ trenta- do in tortura gli procurò un i dr/fr donne r delle ragnlZ rnoniano questi reduci — vio- invadenza Puramente 

srroatnre ammette un’azione mici) ed a respingere ogni cinque anni, ne dimostra cin- vomito di sangue, gli aguz- *" 0’’ 'tnr-^in ^tnmnrnnr o ben~ina a cui noi gli agu~- tondo gli accordi dì Ginevra ® P.^ einali ’ orno, mar- 

cc».omic. e poliHc. del V,- e,=a„e .-.orico degli ,eeeni.‘,.„me - d.,i,ee„ un pior- .iei ,iccer„„„ i„VeeS le iX’"eé"r e''péLìr,™l7«- ?ief 5è7„e" T»e Jeeee ,.„,,e„e,„ e Peleeee- |-';S'eo'’^urq7Tl'.en^ ' Per aesieerare la pie-., e 

.*■ «T .7" — "1- u «s=’7d"j'de,"p^?.i. a'^^sì 

CONmREIVZA STAMPA ALL ASSOCTAZIOÌSE ARTISTICA I-NTCRISAZIOìNALE aborti r alcuni giorni dopo io propria crudeltà, violen- At.mnerntinn rie.1 N'* ? v ‘ repubblicani, vi dio in alcuni dei rnrìn-- 

- „ori nelle .,,,« eelle. Jlpe V l',Z -'“''ì «i>M-»"Pvi"e"e. 

-r- p'^^lhee^"; Vee .Vpee, enr- deV PsWi e^lermina?! ^a’nTi OuS.i'^Jlet 

''^"dannato airergn*foIo co cx>I coito actiz-Mfo. M da- dirhi non hanno ma;^àt-.^^. 

m w/W^WI WW wy W.mm/WW L> mandato a Pulocondor. 'rebbero qua.si «'’^sauf anni. ) ^ Si discu.sse a lungo ed m- eollcvaro molto rraliim'^— 

____j Nguyen Dinh Than — ca-ima ne ha trrntaqnattrn. Aii-j * ' ’ fine. « ravvi.sata l’urgente ne- Innanzitutto tra le cepe’^- 

’ auto a quarantatre orini — lista a Saigon, militante dn-ì FRANCO CALAMANDREI cessila di costituire un cen- zioni offese nei più iù*-e - 
La professoressa Ada Gobetti, Tonorevole Rosetta Longo. la professores.sa .Xda zMessaiidriiii, la anche egli intellettuale, ven- ----- =entimenti: in secondi-» lù-cp, 

dottoressa Maria Antonietta Macciocchi e la signora Ilia Bocci parlano del loro viaggio in Cina gon.” ^dovZ rdava Zo”ganiz- f B B J i. rocra^-';a ^nrov?nHpV * ^ 

_ ____ rondo la re.sistenzn armata | A H SklTT^ mrk^SaiTlA 


^ """ .sappia ai Cile cosa è capace : 1 T*>r» i. X ^ > 

Iellata in modo da causare cnlonialismn. perché le no- b*]'.disastrale. DC ha me.^9 modo sempre piu chiaro nei 

nel liquido vibrazioni che \strc sofferenze non tocchiuó ^ 


Un quadro fatto in gran del viaggio compiuto dailaiquaìe l’Italia deve stringere ha dato a 300 milioni di don- 
parte di episodi e di annota- delegazione, nel quadro deglijrapporti di amichevole colla- ne cinesi, 
zioni cronistiche, ma forse scambi di visite effettuate perlborazione. e in primo luogo. E’ stata quindi la volta dei- 


come capo di »»n baffogb'onr ; | 
partigiano. -4 Saigon la Sù- i L 
rete aveva l" camere di tor -} 
tura in un edificio delia RuC’ 


Le Mostre a arte romane 


Le eeraniiche 
di Deriifa 


sentimenti: in secorup» lu'cp, 
fra gli rsnonen-i ri^IT^ b*,- 
rocrazia provinciale, 
di certe prerogative c^- -> 
nessuno finora aveva osato 
mettersi co^i sfarciat?— 


riniirho .asciano .«empre uno .spazio cr 

libero per la raffigurazione y* 
[*rilfn *** piccola .scena, o la ri* jj 

produzione di un particolare, 
rii Dcruta, che m genere una testa, di un 


sempre uno .spazio con p5rt:co!are finezza e gu- > Piedi. Ir.fino. ne’Io 

er la raffigurazione y^o decoratori corre i! Be’.let- degli ste.s5i cartiti mi^'cri d' 


Bacc.s: e :I V.a’.entin,. pzovemo. e. 

«ella Lima popolare net suo;iemmiiuie ira le organizza-i i-e cause uei giuKieaai cus» u» uuend leuKiuaa esisieniij ^ome nguzz’nì anche tede-i ui un purutuiare.i ‘nersino tra le gc’-arcbd-, d- 

quinto anno di vita è statolzioni delle donne di 60 paesi rapidi compiuti in cinque nella Cina popolare, e la prò-Uc/,, della legione straniera' La crii; din. rii Dcruta. che ,n genere una testa, di un| _• ^ ^ a-c,iiaf« ri.uó ~- 

tracciato ieri, in una confe-ldel mondo. La profe.>sores5a;anni dalla Cina sono state rompente fioritura artistica e „ „ nn-izrr PF’^b» chilome.n da quadro «antico. Molto diverse . ° ^ ‘ 

renza stampa all’Ass<x:iazionclGobetti ha quindi sintetica-ricercate daironorevole Ro-culturale che la rivoluzione, ‘ ' iPerugia. ha una tradizione sono !e ceramiche decorate II CirC’olo Lhapllll ,dantesca oresenza c-?i con¬ 
artistica intemazionale di via mente riferito le im.pressionii setta Longo, attraverso un cine.se ha determinato. La si-j 'IVi.ni*»»! j molto antica nella decorazio- dagli arti.sti contemporanei; . i i- . . „ ' troRori fanfaniani. 

Margutta, dai membri di una riportate dalla delegazione.lsommario esame della storia gnora Bocci, infine, si è par-j "vi della ceramica c i .suoi va- colori squillanti e contrastar- riprende I alfiviln I Dal canto loro, .senza la- 

delegazione femminile Italia- nel viaggio che l’ha condottajcinesc degli ultimi anni, nel- ticolarmente soffermata sulla La tecnica dei supplizi era -'ai. sin da: tempi piu lontani, ti; molto spesso un’invenzione - l«cia>-si distrarre da qu«>t« 

na che è ritornata nei giorni da Pechino, a Nanchino, a|runità creatasi nella lotta,riforma agraria, che ha dato quanto mai ricca e fantasia- godettero fama di ottimi arti- decorativa che mal si adatta „ c rco’o d- cu t-ur- cnc-uato-'beghe meschine i rn-'u-iVt^ 
scorsi da un viaggio di oltre Sciangaì. a Mukden, a Fuscen,!contro la dominazione stra-.per la prima volta alla don- xn. alla Rur Catinat: si orzi- g'ani. Circa due or so- gi^g forma del vaso. Questo grafica - Chari.e ChapUn » in.r.eràf__^„„,. ‘ ‘ ‘ V; ■‘1'^ 

un mese nella nuova Cina, ad Anscian, partendo dal ri-!niera, fra la classe operaia na. nelle campagne cinesi. la rovo perpno a mettere sulla '• comune di Deru.a lan- «oorattutto nelle ce- «domenica u r.oxembre ii suo mezzo ai nroi.,- 

La citazione di un episodio, cordo della sfilata del primo'e il- suo partito e gli altri eguaglianza economica e le faccia dei torturati mosche- iniziativa di un contai- = vj, dècn-ate ria nittori i- P^‘>- ^hi a^asermati nelle .=:cuo.e. 

di un detto, di un proverbio, ottobre a Pechino, nella qua-lstrati sociali, compresa la condizioni di un pieno svi- di cameraìe ridenti. co.si ^ a^tratt sei ; Prende*':7‘' sez'"cn-r rVo-M^n.' operai rimanti «enza 

ricorrevano costanti, a illu- le ella ha voluto riassumere borghesia industriale, e nelle.luMo della .sua personalità. ff„ creare effetti surreali. Le 7."^*' Prt^To' casa e senza lavoro, fra i 

minare questo o quell’aspetto l’immagine di un popolo con-,basi larghissime su cui SI fon-i Fra il numeroso pubblico ,-pmreno .^orrono..!fr ‘ sperduta, d. Nei::. 2i contadini che hanno cerdu- 

della nuova vita cinese, nella corde, in cammino. Dalle da. perciò, il governo popo-.chc ha cordialmente applau- martellanti .sulla te- certo di una Jocievo.e ni non del tutto sprovvisti novembre Le jour leve a. ■ „ -, 

relazione introduttiva della grandi fabbriche di Anscian. Iare. La dottoressa Macciocchi.dito tutte le oratrici, figura- stretta in una camera di che va ^ro pe.fe. di buon gusto come il Turca- Carne. 28 nove.mbre ur.a seie- , ’ 

professoressa Ada Gobetti dove il grado elevatissimo di ha quindi illustrato il valorejxano numerose personalità. annese ner le dita dei m modo che ad essa to. il Cristiano (che ha rice- cfoiio di acrific.a con¬ 
come negU interventi che le meccanizzazione testimonia la che la rivoluzione ha avuto fra le quali gli onorevoH Tar- me^re Zetò e zenZ- ‘J u , *■ premio), il a. tinuano metodicamente ad 

altre delegate — l onorevole importanza che ha per la per le donne cinesi, tradi-lgetti. Luciana Viviani, Gisella possibue di anisti. anzi in Gallitzendorter (Germania /olii, di Ench von S:r«heim: 5 adoperarsi, come sempre del 

Rosetta I^ngo, la professo-Cina l’aiuto fraterno dei zionalmente arretrate e man-Floreanini. Giuliana Nenni, , ^ 1.“j / modo che questo rapporto di Occidentale). .-i.cembre: Axessanaro .versici di resto, per alimentare l’unica 

ressa Ada ^essandrinij la tecnici .sovietici, dalle cam-Itenute in condizioni di de-Anna Gras.^. Leonilde Jotti ‘oj’® lavoro divenga stabile. Sui decoratori contempora- eredità positi\-a lasciata dal- 

dottoressa Maria Antonimia pagne ove si abituano aigradante inferiorità e la fu.u-je Camilla «a'^ra. don An- Le opere che hanno parte- nei è soprattutto la grande e ^ ’a fratellanza 

Macciocchi, direttrice di « Noi leggere le masse contadine;zione liberatrice della nuova.drea Gaggero. la poetessa aa una Pipato al premio -'ono ora opera di Pica.sso ceramista una sciM.-one di La madre tu nata ne'la tragedia Co^i co- 

Donne », e la signora Iha tradizionalmente analfabete legge sul matnmpnio. In una;Sibilla Aleramo Paola Masi- ^ esposte alla galleria Schnei- che esercita una decisa in- Pudovkm; 2 gennaio: Don cut- ZJ • , 

Bocci — hanno svolto rispon- scrivendo sugli oggetti, lelbnllante esposizione, ame- no, 1 avvocato Zara Algardi, una ripresa e ì altra (Rampa Mignanelli 10), fluenza; e l’estro la felicità ,ciott« di Pabst* 9 gen.-i-vo 4ifo ® per eh.amare ; 

dendo alle domande di un mucche, le case, gli ideo-'chita da citazioni di poesie la signora -fovee Lu.ssu e mol- delie /ornire, 1 prigionieri e- j i piatti, le anfore de- sempre nuova d’invenzione, rei. di ip«cn e Launticn -a-shì strati del.» oopo- 

pubblico numeroso ed at- grammi che li rappresenlano.!e canti popolari cinesi, l’ora- ti altri. Numerosi erano an- rana obbligati ad assistere al gjj artigiani locali, sia nella lo stesso spirito scherzo.so con i>unin:e ii «econ^ cr o «i-annn Iasione attiva ad imporre l.a 

tento. dalla cordialità con la quale tricc ha esposto l’awilente che i rappresentanti della supplizio dei foro eompofm». forma sia nella decorazione, cui il maestro spagnolo rifa proieiuù. ir* laitro- .vànà, d; soluzione di quei oroblemi 

La conferenza stampa e la delegazione è stala ovun- condizione della sposa della stampa romana, e in partico- cosicché Nguyen può parla- sono tradizionali II colore è i modi delle più antiche ce- Re noi:; L'uomo coi moie, di efutturah che la receTe scii 

sfata aperta daH’onorevoIe que accolta durante il suo vecchia Cina, venduta come lare dei quotidiani: Il Afes- de non solo del martino su- u;ato con grande misura e vi ramiche degli artigiani me- Vurkevic: La passione di Gio- *„ v, ‘ - a - 

Maria Aladdalena Rossi, pre- viaggio, l’oratrice ha fatto moglie di un bimbo ancora saggero. Il Tempo, Il Popolo, biro prima di essere manda- prevalgono toni non accesi; diterranei. danno inesauribil- FiSr»? *** i «neo.a una 

sidente della Unione Donne emergere il ouadro di un in fasce, e la nuova dignità VUnità. Avanti!. Il Paese, lo a Pulocondor con sentenza il di.«egno decorati\o c co- mente spunti e suggerimenti drammatioam'nte in 

Italiane, la quale ha breve- paese pieno di volontà di che il matrimonio libero e Paese Sera, Il Nuovo Corrie- a vita, ma del martirio visto stituilo da elementi vegetali agli artigiani di oggi. attraverso iseeJù di ' chriut^ 


Quanio 


Il circolo Chapliii 
riprende rfilfiviln 


na che è ritornata nei giorni da Pechino, a Nanchino, all’unità creatasi nella lotta,riforma agraria, che ha dato quanto mai ricca e fantasio- godettero fama di ottimi arti- decorativa che mal si adatta 
scorsi da un viaggio di oltre Sciangaì. a Mukden, a Fuscen,!contro la dominazione stra-.per la prima volta alla don- xn. alla Rur Cad’naf; si orri- g'ani. Circa due anni or so-Ui-g forma del vaso. Questo 


- * VipaVCP ai y 

f. esposte alla galleria Schnei- che esc 
Tra una ripresa e l altra (Rampa Mignanelli 10). fiuenza* 


e l’estro, la felicitàIjciotte. di Pabst: 9 ftenn.v.o: .tsfo- 


me s; battono per chiamare ; 


attrocerso i secoli di ChnsUen- 


mente illustrato rimportanzalcostruire nella pace, con infondato sul mutuo consenso're, delle agenzie ISI e TASS.Mn/Rgpere agli offri. Egli diceischematizzati e stilizzati che| in questo ordine lavoranoUen; i topi grigi di Chione. 


ARMINTO S.WlOU 
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« L’UNITA' » 


Il cronisfn riceve 
dalle 17 alle 22. 


Cron€àC£à di Romei 

» *4 


'l’elefono diretto 
numero 68>.869 


COSA SIGNIFICA L’« OPERAZIONE-NOLEGGIO » 

$ì i/nole aprire ai priiali 
la i ia per assaiire l’AT ilC? 

Significative proposte della stampa ufficiosa - La « Giustizia » giuoca 
con le cifre per difendere L'Eltore - ^Prodigi* delV iniziativa privata 

■Deir«Qtfare>> che il ConsI-le tre ditte private aspiranti,La Giustizia, se per farlo de¬ 


pilo di amministrazione del- 
Ì’ATAC si accingerebbe a trat¬ 
tare, con il danno economico 
per l’azienda da noi illustra¬ 
to, si è diffusamente occupata 
In stampa ufficiosa. Anche l’or- 
pano socialdemocratico, su evi¬ 
dente Ispirazione deU'usscssore 
L’Eltore, ha dedicalo al grave 
argomento una lunga nota. 

Come è noto. !’«affare», con¬ 
siste nel noleggio di 120 vettu¬ 
re da parte deH’ATAC, che 
no guadagnerebbe la proprie¬ 
tà. al termine di cinque anni, 
sulla base di un contratto for¬ 
temente oneroso per razlenda 
municipalizzata: 1 calcoli sono 
approssimativi, ma. alle ditte 
private contraenti, è assicura¬ 
to un lucro netto che supera 
di gran lunga il miliardo di 
lire; l’utile netto supererebbe 
i due miliardi se le spese di 
carburante fossero a carico deU 
l’AT.^C. 

La nostra denuncia ho susci¬ 
tato un vero e proprio vespaio; 
di esso si coglie un riflesso si¬ 
gnificativo sulle colonne della 
stampa .ufficiosa. 

Viene così in luce, sia pure 
con alcuni irrilevanti chiaro- 
Fcurl, la grande posta messa In 
giuoco da un « affare », a pri¬ 
ma vista deprecabile soltonto 
per quel che concerno il gros¬ 
so bottino che esso assicura at- 


Ossermlorio 

L’EQUILIBKIO 

dell’ltalcementi 


Per il Giornale d'Italia, duri- 
fjue. le cifre da noi pubblicate 
irri sulla drammatica situasio- 
Tic tn cui vivono gli ingulHni 
romani « nella loro arida elo¬ 
quenza destano una certa im¬ 
pressione »; ma la • cosa cam¬ 
bia aspetto se le cifre stesse 
Si fanno seguire da un breve 
commento ». £ U commento et 
mette a terra. Definitivamen¬ 
te. Sapete perchè? Perchè « i 
cavernicoli c baraccati non ap¬ 
pena ottengono in assegnazio¬ 
ne Un alloggio chiamano dal 
loro paese d'origine altra gen¬ 
ie ad occupare il loro tugurio 
c spesso chiedendo un .com¬ 
penso ». ila il Giornale d'Italia 
è n'alo ieri. E — tanto per in¬ 
cominciare —• non sa che que¬ 
sta balordaggine, che piaceva 
a parecchi cronisti governativi, 
è jxrssata di moda, giacché è 
stato dimostrato che la gran- 
tìissima maggioranza dei barac¬ 
cati e cavernicoli avevano e 
hanno regolare e stabile resi¬ 
denza a Poma. 

Poi, per il Giornale d’Italia, 
abituato evidentemente a ben 
altro, il coefficiente di affolla¬ 
mento di 2 c 3 persone per 
vano € è un fenomeno tutt'al- 
tro che allarmante ■ perchè t si 
riscontra non solo a Roma ». 
E Ticrt avverte il giornale del¬ 
la sera che se il problema non 
è solo romano, ciò vuol sem¬ 
plicemente dire che è più gran¬ 
de ancora; c dove stia la con- 
renienza polemica di una tale 
affermazione ognuno può ben 
giudicare 

Quindi, il Giornale d'Italia 
sembra commuoversi pCr il fat¬ 
to che « tl coefficiente di affol¬ 
lamento di oltre tre persone 
per l'ano ha, viceversa, i suoi 
gravi lati negativi ». ma vi di¬ 
sillude subito dopo giacché • ut 
tali condizioni versa soltanto il 

14 per cento della popolazio¬ 
ne ». fT una bella consolazione 
poiché, come è noto. 201.408 
persone (tale è il 14,46 per cen¬ 
to della popolazione re.mana 
calcolato qualche mese fa) so¬ 
no una entità trascurabile, ap¬ 
pena qualche famigliola, solo 
quattro tòlte, all'incirca. la po¬ 
polazione dt un CGpoluogo co¬ 
me Temi o Grosseto. 

E pai c'è la questione degli 
.sfratti. Che dal 1, gennaio al 

15 novembre, dice il quotidia¬ 
no dt Savarino, non è vero che 
ammontino ad oltre 13 mila, 
g.acche etale cifra si riferisce 
alle domande presentate per ot¬ 
tenere delle proroghe allo sfrat¬ 
to stesso »: il che vale a dire, 
che 13 mila sfratti (e forse di 
più!), tn un modo o nell’altro, 
purtroppo, a sono. Quanto poi 
al fatto € che se H procedimen¬ 
to di sfratto è stato accordato. 
Il motivo era fondato e legit¬ 
timo», facciamo silenzio per 
dare la parola alle 13 mila fa- 
m:rjl:e che stanno per perdere 
1 alloggio 

E infine — c abbiamo ven- 
r.cn’e finito — la moraletta 
della faroletta. Focile fiactle. 
semplice semplice. E" vero che 
a Borra « esistono migliaia di 
vani disponibili; ma non è men 
rem c.’ie l'unico mezzo per im- 
rretiere immediatamente que¬ 
sti alloggi sul mercato edilizio 
sarebbe quello di sbloccare i 
f.t’i. in modo che il prezzo dei 
1 enf ruoli possa essere dimi- 
TTui'o dalVequilibjio derivante 
daìpaumento dt quelli già bloc¬ 
cati ». Come a dire che più 
Vnte Ci sarà Sul lastrico e prù 
bcf'i saranno i fitti 

E' la teoria della bella pac¬ 
chia. scritta dall'Italcem enti, 
che dà i quattrini al Giornale 
tì'Ira’la. col beneplacito delVlm- 
mobiitare e deU’Istituto dei be¬ 
ni stebili. abituati a srtremere 
g’i inquilini e ad m equilibrare » 
il mercato edilizio aumenfan- 
do sempre e mal diminuendo 
gli affitti. 


al contrailo 

Più esplicito, in que,?to sen¬ 
so, è 1{ Tempo, che caldeggian¬ 
do 1’-.affare.., concepito — se¬ 
condo il giornale di Angiolillo 

— « per il riordinamenio e lo 
ammodernamento dei servizi 
cSjll’azienda tranviaria... fini¬ 
sce con il sostenere apcrtamen-, 
te ropportunità di aprire sem¬ 
pre di più il varco oli’., inizia¬ 
tiva privata ». E’ utile, e que¬ 
sto punto, la citazione testuale: 

«Quindi bene ho fatto il Co¬ 
mune di Roma... a pensare di 
rivolgersi da oggi in poi olla 
libera iniziativa degli uomini, 
che naturalmente farà, come 
sempre, miracoli... 

Incauta pro.sa! Meglio di co¬ 
sì, diciamocelo francamente, 
non potevano scoprirsi i pro¬ 
verbiali .. altariniè proprio 
questo quello che si vuole; si 
vuole, cioè, abbassare l ponti 
levatoi dello municipalizzato, 
ammettere al desco comune 
l’.« Iniziativa privata ... che fino¬ 
ra à riuscita a suscitare la fan¬ 
tasia popolare con un solo, cla¬ 
moroso miracolo: sedersi alla 
mensa comune c fare la « parte 
del leone... 

Il Giornale d'Italia è ancora 
più esplicito: concorda, si, sul¬ 
la goffaginc e suU'assurdità 
dell’., operazione-noleggio », ma 
ne trae spunto — facciamo be¬ 
ne attenzione — per doro al 
Taziendo questo ineffabile sug¬ 
gerimento: 

« Perchè, allora, l'ATAC non 
ha pensato — e questa sarebbe 
stata for.se un’operazione eco¬ 
nomicamente valida anche ai 
fini della situazione deficitaria 
dell’azienda " di impostare il 
problema con la soluzione di 
dare in appalto la gestione di 
alcuno lince privato? ». 

Eccoci al nocciolo della que- 
s»tionc: qualcuno, più pruden¬ 
te, vuol cominciare dair« ope¬ 
razione noleggio » per giunge¬ 
re. via via, aH'attacco fronta¬ 
le contro l’ATAC, e, in defini¬ 
tiva, contro le municipalizza¬ 
te: altri, meno «diplomatici» 

— come Sovarino —, mettono 
tutte le carte in tavola ed am¬ 
moniscono: bisogna finirla con 
questa storia dello munlclpa- 
lizzatOr ■ l'iniziativa privata » 
attende ansiosa e bene arma¬ 
ta, facciamo piazza pulita e re¬ 
stituiamo ad cs.sa il vc.ssijlo 
che merita. 

Di fronte a tali brucianti 
esposizioni, l'arringa di manie¬ 
ra della Giustiria per « il com¬ 
pagno L’Eltore » apparo vera¬ 
mente penosa. 

E’ evidente che il giornale 
socialdemocratico non può esi¬ 
mersi dal difendere l’assessore 
« compagno.. (qualcuno Insi¬ 
nua che la nota sia stata scrit¬ 
ta dirottamente da L’Ettore), 
facendo una gran confusione 
nelle cifre e nei dati da noi 
riferiti (ci limiteremo a un so¬ 
lo rilievo: le 15 lire a chilo¬ 
metro di risparmio, assicurato 
dal «noleggio». — come scri¬ 
ve La Gitisfizio — si possono 
ottenere sostituendo le vecchie, 
logore vetture, con nuovi auto¬ 
bus, c questo si era impegnato 
a realizzare l'airscssorc quan¬ 
do parlò in Gampidoglio di 
« rinnovamento e ammoderna¬ 
mento dei servizi aziendali... <• 
non di «noleggi»): difendere 
L’Eltore. per La Giustizia, era 
jnevitaoilc: ma che dirà lo 
stesso giornale a chi accusa 
l’AT.AC. o quindi il Comune, 
di aver portato il bilancio del- 
Tazienda ad « una situazione 
deficitaria»? Dovrebbe replica¬ 
re che sì tratta di un deficit 
polescmentc artificioso e che i 
privati godono presso il gover¬ 
no c le banche di un credito 
ben maggiore di quello del- 
l’ATAC; do\Tebbe replicare 
che l'ATAC non è ammessa o 
è ammessa solo in parte alle 
esenzioni fiscali, concesse alle 
aziende private dal governo; 
dovrebbe rilevare che l’annosa 
questione dei conferimenti pa¬ 
trimoniali, cioè dell’aiuto al- 
l’ATAC. cui il Comune è te¬ 
nuto, è tuttora in alto mare. 
Ma co.mc può fare tutto ciò. 


ve chiamare in ballo il «com¬ 
pagno L’Eltore », la giunta Re¬ 
becchini, il « compagno » vice- 
prc.sidente del Consiglio Sara- 
gat? Perchè, in parole povere, 
la questiono è quc.sta: da una 
parte si vuole che torni a 
trionfare «l'iniziativQ privata., 
in tutti l settori, aprendo od 
essa, cosi bravo nel « fare mi¬ 
racoli ... prospettivo luminose; 
dall’altra .si reclamano azioni 
concreto — nello spirito e nel¬ 
la lettera della legge — per 
nssicuraro prospettive serene 
di sviluppo olle aziende muni¬ 
cipali o di Stato. Anche questo 
mistero di oziende, dove il 
profitto è cancellato e .sono, 
tuttavia, minacciate dal tarlo 
del deficit, ci .sembra degno di 
ottenta considerazione. 

Anche in questo co.sn si trat¬ 
ta di un prodigio o di un mi¬ 
racolo: uno dei tanti «mira¬ 
coli» che ci ila dispensato il 
settennio di Rebccchinl. 

GASTONE INGRASCr 


UN’ALTRA FAMIGLIA DISTRUTTA DALLA MORTE SILENZIOSA IN UNA CASA DI VIA GERMANICO 

Padre e figlia uccisi nel sonno dal gas 
La ma dre morente alFospedale S. S pirito 

La donna non sa ancora della sorte toccata ai suoi cari - Una « ulcerazione » al tubo della colonna 
montante ha provocato la disgrazia - Che poteva fare la Romana-Gas per impedire la fuoruscita del fluido 



I.;i freccili itidicii l.i fiiicalra della camera dove abitava la 
ramlKlia Martelli. 11 tracciato scg-.ia II percor.so che la co- 
lonna moniaiite seguiva ncirintcmo del muro. | fnrellini 
attraverso 1 nitali 11 gas è fluito sono stati trovati all'altezza 

itell'anilronc 


UNA GIOVANE DONNA E’ RIMASTA FERITA 


crolla a cansa della pioggia 
un sonino a via della Sc ala 

Campo Parioli c le horgato — Un camion impantanato a Trionfale 
Ad Anzio affonda un pcschcroccio - Altri danni per il maltempo 


li maltempo, che prosegue 
ormai da tre giorni, ha pro¬ 
vocato ieri nuovi danni, fortu¬ 
natamente non di gravissima 
entità. Ili Trastevere, in via 
della Scala 15, in una piccola 
baracca costruita nel cortile 
dello stabile, si è verificato 
alle ore 15.50 un crollo che, 
solo per una fortunata combi¬ 
nazione. non ha avuto grnvi.s- 
simc conseguenze. La signora 
Annunziata Cnrdca in Suricato, 
di 21 anni, stava dando da 
mangiare al suo piccolo, Sergio, 
di un anno, quando il tetto del¬ 
la casupola franava sotto il pe¬ 
so dell’ncqua piovana che ave¬ 
va allagato il terrazzo sopra¬ 
stante. La donna veniva ferita 
ad una spalla dai calcinacci 
e solo per un caso il bimbo è 
rimasto incolume. La casupola, 
che c composta da un solo va¬ 
no, ma è abitata da quattro 
persone e da due bambini, è 
.stata giudicata dai Vigili del 
Fuoco inabitabile. 

In via della Balduina, a 
Trionfale, un camioncino c ri¬ 
masto impantanato sul ciglio 
della strada. I Vigili del Fuoco 
hanno dovuto provvedere a ri¬ 
muoverlo. Dove i Vigili del 
Fuoco non sono stati chiamati, 
perchè tanto, si sa. non possono 
far nulla date le condizioni ge¬ 
nerali del luogo, è stato al 
Campo Parioli. Come di solito, 
non appena la pioggia cade 
per qualche ora. il già squal¬ 
lido agglomerato di casupole si 
è ridotto in un pantano, adat¬ 
to forse soltanto ad ospitare 
rane e rospi. I numerosissimi 
cittadini, che sono costretti a 
viverci, hanno cercato di sgom¬ 
berare dalla fanghiglia le loro 
povere case e di .sollevare da 
terra, con mattoni e assi di 
legno, le masserizie, onde im¬ 
pedire che l'umidità e il fango 
face.sscro danni più gravi. Al¬ 
trettanto è stato fatto nelle al¬ 
tre borgate. 

Ad Anzio, la violenta ma¬ 
reggiata provocata dal vento, 
che ha sposso superato la velo¬ 
cità di cento chilometri orari, 
ha causato, nelle prime ore di 
ieri, l'affondamento del moto¬ 
peschereccio « Furioso San Do¬ 


menico », di proprietà del no¬ 
taio romano dottor Rosario An- 
gotti. Il naviglio, che si trova¬ 
va nel porticciolo, insieme ad 
altri pescherecci, ha incomin¬ 
ciato ad un certo momento ad 
imbarcare acqua e ad inclinar¬ 
si. Visto che nulla si poteva 
fare per tentar di salvare l’im- 
harcazionc, l'untco operaio che 
si trovava a bordo si è gettato 
in acqua ed ha raggiunto a 
nuoto la spiaggia. 


Una giovinetta demincia 
di esse re stata rapinata 

ieri mattina, uno sconosciuto 
dell'apparente età di 35-40 anni 
si è presentato nella farmaceuti¬ 
ca di via Arezzo 43 per contrai 
tare l’acquisto di alcuno borse 
di gomma i)Cr acqua calda., la 
raniiHcLsto Gluseppliua Valletta, 
dopo avergli fornito alcuni schia¬ 
rimenti sul prezzi, è stata Invi¬ 
tata duU'indlvlduo ad acquista 
re nel .suo magazzino del gene¬ 
ri alimentari aU'lngrosso» che 
egli offriva a prezzi convenienti 
La signorina Valletta, aderendo 
aH'liuito. ha compilato una 
lista delle merci a lei occorrenti 
e l’ha con-segnata. Insieme ad 
un biglietto da diecimila lire 
alla commcss.'i K’.enn Archimede 
di 16 anni, pregandola dt segui¬ 
re lo .sconosciuto c di farsi con¬ 
segnare da lui 1 generi indicati 
nella li'itn. rlfottnnntìo poi il 
pngiir.ento rc’atbo. 

I.’.A’Chlmede iL«cltn con Tuo 
mo. è ritornala poco dopo, nar¬ 
rando di e.^'Ore stata occompa- 
gnatn da lui in mi ])unio poco 
frequentato dt via Gaiioro e di 
cs.scre stata malmenala c rapi¬ 
nata del danaro 

La po'lzia indaga per accerta¬ 
re ra'*'endll:i;iu\ della giovi¬ 
netta e per rlnirarc'arc l'cien- 
tuaie responsabile dcj’a rapina 


Proreifono i lavori 
per raer oDorto di Fiumicino 

Ia costruzione deU'noroporto 
iniernaz.lonate di Fiumicino pro¬ 
cede ormai da alcuni mesi. Sono 
in via di ultimazione 1 lavori 


Manifestazioni 
delle consulte 


OGGI: 

ITALIA: romixio a Puzza 
Lotario, ore 18,3#, sea. T. 
Smith. 

TRASTEVERE: dibattito 

nella sala del sindacata poli¬ 
grafici (P. Sonnino, 38) ore 
1940, sen. A. Donìni. 

APPIO: dibattito nella se¬ 
de del rsl, ore Z*. sen. E. 
Minio. 

OSTIENSE: dibattito nel* 
la sede del sindacato del 
GAS (tU Ostiense 7#) ore 18 
sen. O. Pastore. 

N’OMENTANO: dibattito 

nella sede del PCI, ore ZtrM, 
sen. Gramegna. 

PORTA MAGGIORE: di¬ 
battito nella sede del CCT, 
ore 19,30. sen. LocateUL 


MISTERIOS O SUICIDIO NELL’A EROPORTO 

Un aviere di Pratica di Mare 

si uccide con un colpo di pistola 


l>er rnllcstlmemo t/i duo piste 
di volo lunghe rl.speltivamente 
3000 c 2570 metri e largb.e 60 e 
delle relative piste di rullaggio 
destinate alto smistamento de¬ 
gli aerei In arrivo e In parten¬ 
za: si stanno anche sistemando 
le line© elettriche ed 1 canali 
di iKvnlflca che attraversano la 
zona dove sorgerà l’aeroporto. 

Del 4 mtliarin c 447 milioni 
di lire di lavori appaltati, sono 
sutl spesi Onora circa 3 miliar¬ 
di e 200 milioni. La continuazio¬ 
ne c il completamento del la¬ 
vori dovrebbero oeserc assicurati 
da una nuova apposita legge che 
prevede lo stanziamento di al- 
tri 14 miliardi II relativo prov¬ 
vedimento. preparato, a quanto 
sembra, dai Ministero del LL. 
PP.. ha ricevuto in questi gior¬ 
ni l'approvazione dei Ministero 
del Tesoro, e andrà prossima¬ 
mente al Consiglio del Ministri 
per passare poi all’csa:ne del 
Parlamento. 


Il gas ha mietuto ieri notte 
nuove vittime: il tipografo 
Eros Martelli, di 39 anni, è sta¬ 
to ucciso nel sonno, la figlie 
Rossella, di undici anni, ha su¬ 
bito eguale sorte, ja moglie Me¬ 
rio Centoni, anch’ella di 39 an¬ 
ni. giace morente In una cor¬ 
sia deU’ospedale di Santo Spi¬ 
rito. Teatro di questa grave di¬ 
sgrazia è stato un appartamen¬ 
tino, al numero 1, scala A, di 
via Germanico 184, in Prati, 
dove i Martini abitavano in¬ 
sieme con gli zìi della signora 
Maria, Gustavo ed Anito Saio- 
moni. Eros Martelli, un bravo 
operaio del Poligrafico dello 
Stato, ora venuto ad abitarvi 
nei 1942 e aveva tenuto per sè 
una camera, la cui finesti.i si 
opre proprio sopra l’in.gresso. 
Quando il suo matrimonio era 
stato allietato dolio nascita di 
Rossella, le .s-uc abitudini e le 
sue c.sigonzc non crono muta¬ 
te: era stato .sufficiente mct- 
*crc un altro lettino nella co¬ 
rnerà per raccogliere tutta la 
famigliolo. 

Ieri mattina, alle 6,45, Gu¬ 
stavo Salomoni. cho lavoro co¬ 
rno elettricista alla SRE, appe- 
ni. alzato ha dato un’occhiata 
al portoncino d'ingresso. Era 
nccodu'o qual.eosa di strano; 
Kro.s non avevo sollevato il pa¬ 
letto: quindi non .si era ancora 
recato al lavoro, come ero so¬ 
lito fare ogni mattina, alle 6,30. 
Allarmato per uno eventuale 
indi.sposizione del nipote. Gu¬ 
stavo Salomoni si è avvicinato 
alla camera ilei nipote cd ha 
bus.;ato leggermente con le 
nocche. Gli ha risposto un de¬ 
bole lamento, che i primi ru¬ 
mori della strada rendevano 
appeno percettibile. 

In preda ad una comprensi¬ 
bile agitazione, ranziono elet¬ 
tricista ha spalancato Tuscio. 
Il sangue gli .si è gelato nelle 
vene: la camera era impre.gna- 
ta di gas e. nella penombra 
si scorgevano le figure immo¬ 
bili dei congiunti. Eros Mar¬ 
telli aveva il corpo per metà 
fuori delle coltri, nell’atto di 
levarsi dal letto. Moria e Ros¬ 
sella sembrava che riposassero. 

Inebetito daH’orrore, Gusta¬ 
vo Salomoni è corso alla fine¬ 
stra e l’ha spalancata; poi con 
voce rotta daU'angoscla ha gri¬ 
dato; « Aiuto, aiuiu, sono mor¬ 
ti tutti! ». I vicini. Emilio Or- 
sati, di 38 anni, la portinaia 
signor Ornella Saffari, e altri 
conoscenti sono accorsi pron¬ 
tamente cd hanno organizzato 
i primi soccorsi. 

Clon nel cuore un filo di spe¬ 
ranza (Rossella e Maria respi¬ 
ravano ancora debolmente), i 
soccorritori hanno caricato i 
tre corpi di un’autolettiga, che 
si è diretta a velocità soste- 


Sciopero a S. Lorenzo 

dei ie irovieri per il cot timo 

Azione analoga della « squadra rialzo » di 
Terinini - La direzione si rifiuta di discutere 


Dopo lo .«iciopcro degli ope-.ciale c il pagamento della fe- 
rai ferrovieri delia « squadra j stivila del Santo Patrono dal- 


nuta verso l’ospedale di Santo 
Spirito. Per Eros Martelli, pur¬ 
troppo, non c’era più nulla da 
fore. I.a morte lo aveva colto, 
probabilmente, mentre Untava 
di alzarsi per correre In aiuto 
dei suoi cari. Rossella è spira¬ 
ta pochi minuti dopo aver var¬ 
cato la soglio del nosocomio. 
Maria è l’unica .sopravvissuta. I 
medici hanno lottato per molte 
ore per strappare la poveretta 
alla morte. In serata la donna 
ha dato qualche segno di mi¬ 
glioramento c. con accenti de¬ 
bolissimi ha chiesto ad un’in¬ 
fermiera perchè mai si trovos- 
tra le bianche pareti di un 
ospedale invece che a casa. 
Nessuno ha avuto il coraggio 
di accennare all’orribile ve¬ 
rità. 

Quali cau.so hanno prodotto 
’io disgrazia che ha distrutto 
quc.sÌQ opero.sa famiglia iMa- 



'1 ' 

Una recente fotografia 
Rossella Martelli 


di 


rialzo • di Termini, gli operai 
del Deposito locomotive Roma- 
S. Lorenzo si sono astenuti, nel¬ 
la giornata di ieri, per due ore 
dal lavoro, e scioperano oggi 
per un'ora, in segno di prote¬ 
sta contro la decisione della di¬ 
rezione di imporre il cottimo 
analitico individuale. 

Una delegazione di operai, 
recatosi nella giornata di ieri 
dal capo-sezione ing. Cava- 
gnano, ha fatto presente che 
non esistono nel Deposito con¬ 
dizioni di lavoro atte a per¬ 
mettere una prestazione di li 
ore giornaliere, ma non sono 
bastate tali elementari obie¬ 
zioni. che d’altra parte si ri¬ 
chiamavano a fondamentali di¬ 
ritti dei lavoratori, per far de¬ 
flettere la direzione dall’intran- 
sigente atteggiamento assunto. 


In circostanze rr.lsterlo.se, un 
giovare aviere dcii'.Aeroporlo di 
Pratica di Mare si è tolto J» 
|vlta. Si tratta dei ventunenne 
Gaetano P;saro che è stato rin¬ 
venuto cimai cadatele la not¬ 
te scorsa, poco dopo l'una, da 
un suo commlfitonc. Egli gia¬ 
ceva a terra, in una pozza di 
sangue, con una larga ferita alia 
testa, evltìcntetnente prodotta 
dalla sua p'isto’a d'ordinanza, ab¬ 
bandonata al suolo a pochissima 
distanza da lui. 

II giovanissimo suicida è stato 
trasportato al nostro Obitorio 
nera mattinata di ieri e solo pe: 
questo I glorna;i5tI hanno avu¬ 
to notizia del suo di-spenito ge 
sto i! comando de’.i'aeroporto 
infatti, ha mantenuto su tutt.a 
'a vicenda un assoluto risertx) 
cosicché non A dato sapete nep¬ 
pure dove abitino I parenti de' 
povero Pisano, nè in quale paese 
egli Sia nato. Si sa soltanto eh© 
era in servizio a Pratica di Mare 
da pochi masi ed è stato fatto 


trapelare che fo-sse d.i tempo 
sofferente di una grave forma 
di esaurimento nervoso. 

I/* autorità militari hanno 
aperto una Ir.chiest.a .su; tragi¬ 
co fatto La salma de.Io sventu 
rato ragazzo è stata posta a di¬ 
sposizione dc’.r.i G per gli ac¬ 
certamenti di legge 


Ri ngraziame nto 

NeH'impossibilità di farlo »in- 
golarmente. la famiglia Marchl- 
nl ringrazia commossa quanti 
hanno voluto esprimerle la loro 
sojid.’rlctà ed il loro affetto in 
occasione della dolorosa perdila 
•le! suo adorato congiunto. 


Lutto 

IT deceduto, nella giornata di 
ieri, il padre del compagno Ce¬ 
sare Salimei della Segreteria del¬ 
la sezione Trevi-Colonna. La cel¬ 
lula del pensionati di guerra e 
la Segreteria di Sezione, espri¬ 
mono le loro condoglianze. 


Antiche statue romane 
rinvenut e a Villa Adriana 

Il direttone degli scavi in cor¬ 
so a villa Adriana, presso Tivoli, 
prof Aungemma. ha annunciato 
.nuovi ritrovamenti archeologici 
di aito interesse artistico. Si 
tratta delle copie — senza testa, 
ma in ottime condizioni — di un 
amazzone del tipo attribuito a 
Fidia o a Crf>silia. di un ■ Her- 
TTi€« • iMercurio). c di un «Ares» 
(Marte), tutti di eccellente fat- 
tur.v, e di diversi altri prezzi mi¬ 
nori. 

I ritrovamenti rientrano nella 
opera dt ricerca e di scavo che 
la Sovraintendenza alla antichità 
sta conducendo da circa tre anni 
per ridonare, per quanto è pos¬ 
sibile. l'originale aspetto ad vma 
delle più beile ville romane. 


l’anno 1951. 

Ieri, presso l’Associazione In¬ 
dustriali del settore, .si sono 
iniziate le trattative con i rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 

Le trattative si concluderan¬ 
no il 18 novembre. 

Pertanto, lo sciopero di 24 
ore preannunciato per domani 
verrà rinviato di otto giorni 
e sarà effettuato se le tratta¬ 
tive non porteranno ad un esi¬ 
to positivo. 

Per la stessa ragione gli scal¬ 
pellini continueranno l'agitazio¬ 
ne. con la sospensione dei cot¬ 
timi e del lavoro straordinario 


ria lavora come commessa nel- 
ristituto di bellezza «Valen¬ 
tino - in piazza (Cavour e Ros¬ 
sella frequentava In 1. media 
al « Dante Alighieri »). At¬ 
traverso quale via il mortale 
fludio è giunto fino alla corne¬ 
rà dei Martelli, risparmiando 
gli altri inquilini? L'inchiesta 
condotta dalla polizia scientifi¬ 
ca c dagli operai della Roma¬ 
na Gas ha per.Tiesso di dare 
una esauriente risposta e que¬ 
sti interrogativi. Nei giorni 
scorsi la famiglia Pedoni, che 
abita nello stesso stabile, ave¬ 
va telefoùw'iu società di¬ 

stributrice lamentando la scar¬ 
sa pressione del gas. Si tratta¬ 
va evidentemente di un difet¬ 
to dovuto, come spesso accede, 
all’occlusione delle tubature in 
seguito al deposito delle parti¬ 
celle solide che si trovano in 
sospensione nel gas. Cosa che 
si era verificato altre volte, 
malgrado rinstallazionc relali- 
vamente recente (1931) dcl- 
rimplanto. 

Martedì, alle ore 15, la Ro- 
.mana Gos aveva inviato in via 
Germanico una squadra com- 
pos'a da cinque operai e da un 
assistente per ovviare all'in- 
conveniente. L'operaio Mar.o 
M. ha chiesto egli inquilini di 
c'niudcre i contatori, ha chiuso 
la valvola di sicurezza che go¬ 
verna le colonna montante ed 
ha collegato la sottocolonna 
con lo speciale apparecchio od 
aria compressa che viene usa¬ 
to in quc.sti casi per eliminare 
gli intasamenti. 

Dopo aver accuratamente 
e,=eguito il suo lavoro, ha aper¬ 
to nuovamente la valvola della 
colonna montante cd è riparti¬ 
to insieme con i suoi comp.a- 


alla luco nel corso dell’inchie¬ 
sta, l’operazione di «soffiag¬ 
gio >., come si dice in termini 
tecnici, è stata la causa invo¬ 
lontaria della disgrazia. Da 
tempo, infatti, la vicinanza di 
una conduttura elettrica aveva 
provocato su una giuntura del 
tubo quattro « ulcerazioni », 
quattro piccoli buchi che, cvi- 
denlcmo:itc, orano stoti Ottu¬ 
rati dal deposito e dalle in- 
crosazioni del me'allo. L’aria 
compre.ssa usata per la pulizia 
delle condutture aveva aspor¬ 
tato questo velo dj protezione, 
permettendo al gas di fluire li¬ 
beramente. 

Se l’impianto non fosse sta¬ 
to .. .sotto traccia », vale a di¬ 
re dentro il muro, non sarebbe 
accaduto nulla di irreparabile. 
Il gas, invece, fluendo lento- 
meiite, si è fatto stre.da iiel- 
rinterno del muro jirmcipale 1 
ed è salilo fino alla parete di¬ 
visoria tra gli appnrtomenti se¬ 
gnati con i numeri interni 1 e 
2 (quest’ultimo disabitato). 
Eros Martelli c i suoi cari dor¬ 
mivano proprio nella .stanza 
dove il gas ha trovato sfogo. 

L’inchiesta ha escluso Iq re¬ 
sponsabilità deU’operaio che, 
con l’operazione di «soffiag¬ 
gio », ha involontariamente 
causato il sinistro, ma .secondo 
quanto è trapelato, avrebbe ri¬ 
scontrato una imperdonabile 
negligenza della Romana Gas, 
la quale non provvede mai, 
dopo i « soffiaggi » olla verifi¬ 
ca della tenuta delle condut¬ 
ture. Basta infatti munire gli 
operai di un contatore portatile 
il quale, applicato alla colonna 
montante subito dopo la puli¬ 
zia e quando ancora i contato¬ 
ri di ogni singolo utente sono 
chiusi, per denunciare la più 
piccola perdita. 

Questa verifica è stata com- 
pìu’a soltanto ieri, verso mez¬ 
zogiorno, dai tecnici della so¬ 
cietà cd ha permesso di con- 
statoro che attraverso i quattro 
forellini u.scivono più di quin¬ 
dici litri di gas al minuto. Ma' 
ora ormai un’operazione inuti¬ 
le: Eros Martelli e la figlia 
Rossella giacevono già da qual¬ 
che oro .sul marmo dello came¬ 
ra mortuario. 


ti r«rT«riri, nrtli irde B'ndirala di 
r.i l'rlua» li.). 

Edili; 0f9Ì llll et* 18 è ronrorato 
il Co.nitilo DirrtliTO d^lli iUdìt pro- 

0H;nfl d»I ijin’io: L-ìiw eonc'Iiietf'al 
<I<4 CoDvnjT» di ùrgioimi (*♦. 

Pnrtigiani della Paco 

Ojji mi pomeriggio tutti i riepo9«ib'!i 
dt-t ro.T>.'sli r.fvn.'.li dflli pie» pi» m 
pm.sa .1 forillilo prorinf v’e (Vii Ti/r:« 
irqi'il.Di 47) p.r tiliriro wgi-flte cul#- 
rule «tinipi. 


CONVOCAZIONI 


agitazione che cesserà so!amen-_ 
te a conclusione della vertenza.'gai. Purtroppo, come è venuto 


Piccolu 


Partilo 

1 Sigiltiri «Ltt!» «nioal d. Rumi («n-lti- 
si gucl!: di'ile rouiasrl 

finttn-ati subiti) t.’t *11» or» ls.30 
tn fotiTii’oi». O.'d'w d»! gorot^ram- 
fugna lr-»<'-*3MTl(»rrclDtia»fnt> tW.'» f 
sT.’opp) d»I rtrtili). la pir'rc paiinnc 
alia r.nnion» S Ii^^tlra, lati» le ruao- 
ri r)e r.' h’ot.Tta II pre<.anrs del t^e- 
gretar rt c»! pi'Tnir.gy o di siSlìn »7ao 
pertaali r.nr.ate. 

logiO; Tutti 4 r/enpigal «pTirìeaenti tl 
s’rdaraln d'>Tiln! iMe «-e IS.S') »!-!i se- 
rio^<» E»;-j.!nn (v-.a Biiio a-ì). 

Commistioni propigaodi d«t’:i Fnleri- 
r’o:e; è e^UTneaU in se^'e »’V o.-e ;9 
dì «jgi. O.-d.-» d-'I g'o.-tn: Cjmptgsa d: 
tee*»ra.n«'3Ìn r recjniac.'a'n, 

Eirritio d'ordÌBt; Talli i e'Knp’jni do- 
oenira ille ore R.30 »!!’idrmo. 

Sindacali 

Ippilli letroiiiri: Clgtr; «li» o-o 17. 

G-aeriie dn d p-sd.'BÌ: 


A fu1!e le sezicui 

Tati* li seiiont fudio nella to¬ 
nta di oggi per riiirart crgeall 
nateriali stampa ia Federaiionc. 


Radio e T V 

PROGRimiA NiZIOiULC - 7. 8. 
13. 11. IX.30. -’J.l.’i. (ilorniii rid.o 

— 11.30. Mt» ca operls'fCa — 

Orfhe-l'l Mmus — 13.15; tlbum 

raus.fs'tì - ’nto.Tilh c<>nun:tal' 

cimnhrr'ili — 11.1.1-14.30: N»»;!! 

di W-itro - Oronche (‘tnematojrsl m* 

— Hi 2): Prov.t OSI drl b-rupa par l 
pnjfilart — 17- Orohtrstri Angal'nl 

— :7.30. \iti musicale tn Axor.ca 

— Is.;.')- (jtla S dange Berti — 
;.S "io Qui-ato Dftisira tropo — 1S.4) 
rirnorigg'O tnui rate — 10.30: («ni 
plt.-(.-rf) i«frari — 10.15: L'arinoai» 
di tutti — i’i) Mas-ra leggera - Negli 
inUtrtalll fomuniciti Maunrr&iali — 
2'.: La quiulr.glia - Il cmiogan dtu 

e. nqur — 2:.4'i- I/I bicche-tta d’«.'o 

— O"?.'. Capilni d; ifnluri — 
22.4.): Concerto d-1 p acati Lodar.co 
l,e-.s:>na — 24- l'dtiT.e not'.ri». 

SECO.SDO PROGRAMMA — 9.30' 

Spettacolo dol mittlno — tO.IO-tt. 
N'oitr» ews quotni'ina — 1.3- O'che- 
atra forrari — 13 30: lìia.-nalo ra¬ 
dio — 11; II con’a'j''Cra • Orrheitra 
irn.atl - Negli i.iter)-?!li e.)-unn rat. 

f. rfnmrrciali — 11.30: Scbetail 

r.Laito — l.'i: fdnruile radio - B'il- 
Ivit no ni<:le«ro'og:co - Suora la banda 
della fiuardia Reale Siedeso — t">.30 
K’ nata una nota — 16: Prolilo di 
no arl.eta — 16 30- L'armadelto e-i- 
nr-e — :8: (ì.onato radio — 19: 
riaoco unica — 19.30 (ìao'.ano Oi- 
raelli « el Foo c«niple»o - Sogli 
latoriaili comuKcatl commcrpìali — 
20: Rad oserà — 20.30; La quadriglia 

— 21.15: 1 concerti del Secondo Pro- 
gramma — 22.1.5: Europa Eipresi 

— 23.2.1.30; Sipir'.rlto. 

TERZO PROGRAMMA — 19: r«rìo 
dt Iptleratun «piguoia — I9..30; 

Bbl.ogfil-e rag'ouale — 20; L'init- 
eatoro economico — 20.15; Concerto 
di ogni sera — 21- II ('•'.orna’r del 
Torco — 21.20; Stendhal a Mhano 

— 22.35: I> nv-t di Claulio M'-n- 
letfdi — 23: Casa m'a. caca ma.. 

TBIEVISIOJIE — 17.31: La TV d«I 
ragazil — 18.30- Narratori (tal.anl 

— 20 1.5: Tolegiornale — 21; Auto- 
Loqral'a di una antica ciltA — 21.10- 
l’na rispoati per ifd — 21.30: Otto- 
Tolanlo — 22 30- Pormalo ndolto — 
‘23: Bop!ira Telegiornale, 


leitetetettcttetteittetteieetiiitiieiti 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY V. Nazionale 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 


Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
Dandy in via Nazionale. 166 
rangola Ventiquattro Maggio) 


Doti. SONNINO 

51ALATT1E DEGLI OCCHI 
STOMACO - FEGATO • DIABETE 
MALATTIE CIRCOLA (ORIB 
Visite per appuntamento 
Si visitano gU assistiti I N.A.M. 
VIA NI'ZZA, li (Piazza Fiume) 
Tel. 849.718 - ból.i'iO 
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Maglierie, Negozianti! 

Lane “LA MONTANARA 

in vastissimo assortimento colori nei titoli 2/24, 2/32, 
2/40, troverete sempre pronti presso il deposito: 
ROMA - VIA DEL GESÙ. S6 B * TELEFONO 67(M00 
CAMPIONARI GRATIS 


IL GIORNO 
— Orci. Eievedl 


Primo sufcesso 
de gli sfalpel lini 

Un primo successo è stato 
riportato dai 1200 scalpellini 
in lotta per ottenere l'aumento 
salariale di 10 lire orarie per il 
manovale comune e in propor¬ 
zione per le altre qualifiche, il 
Contratto integrativo provin- 


batcila; * Vergine moderna > al 
Il »«<-.».>.» Giulio Cesare; «Gente allegra» 

■ -US <« 1 » c Il Maznm: «Operazione Aofel- 

l315-»)._S. Manico. Il soie sor-j , airOhmpia: «li piccolo 
gè ‘-18 e ^amonta alle j fuggitivo » all'Orfeo; « I ccsac- 

- Boiiettlno demografico. Nati: ph, Kuban. ai Plmlus. 

maschi 31. femmine 36. Morti: tdit 

maschi 26, femmine 10. Matri-l RìOSThE 

moni trascritti: 45. !— Nei locali delI'.Associxzione 

— Bollettino meteorologico. Tem- • Artistica Internazionale avrà luo- 
peratura di ieri: minima 13.^'go oggi l'inauguranone dell'espo- 
massima 183- Il ciclo pcrmarrà, sizione di scultura, pittura e di-, 
cjiituroato con celo molto nu-ì segno dei soci artisti. L'ingresso j 
voIosol Temporanee schiarite r.et ^ c libero, 
tardo pomenggio. 

i— UniverslU popoUre (Collegio 
oggi^^^rlerwmo; alle 
18. il prof. Pietro Boncom- 
panni: Corso di letteratura ita- 
^ Tulliana: il TOO. I) «L’Arcadia», ed 
.panini dirige la HI sinfonia di, gj giomallsta Gino 


assemblee e conferenze 


Beethoven. - Terrò programma: 
ore 20.13 Concerto di ogni sera: 
ore 21.20 Stendhal a Milano. - 
TV: ore 21.30 Ottovolante. 

— Teatri: «Palummella romna e 
vola > all'Eliseo; « 1 piccoli di 
Podrecca * all'Orione: L’Opera dei 
burattini di Maria Signoreni; «La 
-nona moglia » al Ridotto Eliseo. 

— Cinema: < Sfida infernale » al¬ 
l’Ausonia: «Il seduttore» al 

Bernini: * Carosello napoletano » 
al Corso; «n grande caldo» al- 
"^'j’-ona. Metronolitan, Smeraldo: 
< Da qui alFeternità » al Fiam¬ 
ma; «n sole negli occhi» al Gar- 


Bazzani: « Una gloriosa Istituzio¬ 
ne! romana: i'Accademia dei 
Lincei ». Ingresso libero. 

CORSI E LEZIONI 

— L'Associazione Italiana Dia¬ 
betici ha organizzato per saba¬ 
to 13 corrente, numi corst spe¬ 
ciali di istruzione per diabetici 
c loro familiari. Le lezioni teo¬ 
rico pratiche si terranno ti mer¬ 
coledì e il sabato dalle 18 alle 
19. Le prenotazioni si accetUno. 
anche per telefono, presso la te¬ 
de di Roma. In via della Scrofa 
14. tei. 553.784. 


LRIIILDUZZUFIGLI 


S.P.!. 


ROMA - VI.4 FLAVIA, 85 


(APPALTATRICE AUTORIZZATA SOC. ROMANA GAS) 

Mese iel RiscaMaieeto 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
a gas ed elettriche 
CALDAIE A GAS 

per impianti autonomi di termosifone, con speciali val¬ 
vole di sicurezza e di regolazione automatica della 

temperatura 

PRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA - TRiPLEX 
IDE.AL GAZINE - FLAMMA - ESPERIA 



Speciali scoDli per il periodo 
di programaa dal 6-11 al 6-12 
PRETEHTITI 6BATIS 


A 
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La più gronda organizzazione por 
Q Q - - - g. la vendita di BORSETTE: • BORSE 
rKCl4U VALIGIE • PEM, irCER I A 


FUNARO a S. Silvestro 


te ulthne - 

i\ÒWtT4' 1955 QUALITÀ' 
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Giovedì 11 novembre 1954 


« L’UNITA* » 


Gl^i AWEmMEXTM SPORTiWi 


NUOVO C OLLAUDO PER LA •'PR IMAVERA,, 

Oggi si gioca a Vicenza 
Ital ia ■ Francia giov ani 

Saranno assenti: Virgili, Bonafin, Brighenti, Tortul e Conti 


(Dal nostro Inviato spaclala) 

VICENZA. 10. — Oggi la 
Nazionale giovanile incontra 
la •“Giovanile» di Francia. La 
nuova fatica dei nostri ragazzi 
ha messo a nudo, ancora una 
volta, un aspetto veramente 
deleterio del nostro sport più 
popolare: la lotta cioè tra il 
campionato e gli incontri in¬ 
temazionali, per cui abbiamo 
dovuto assistere, anche questa 
volta, alle numerose rinunce 
dei ragazzi selezionati da Mar¬ 
mo, 1 quali, dopo aver dispu¬ 
tato egregiamente l’ottavo tur¬ 
no in campionato, sono caduti 
in «panne» improvvisamente, 
vittime di chissà quali esor¬ 
cismi. 

Già rallenamento di Piacen¬ 
za venne disertato da alcuni 
di questi campioni in erba ac¬ 
campando le scuso più strane. 
Si pensò allora che la maglia 
azzurra li avrebbe fatti accor 
rere alla vigilia della partita. 
Invece niente! A Valdagno non 
hanno risposto all’Invito Conti. 
Tortul, Bonafin e Brighenti. 
oltre a Virgili che come si 
ricorderà non andò nemmeno 
a Piacenza, ma scese in cam¬ 
po con la propria squadra cin¬ 
que giorni dopo e segnò una 
magnifica rete. 

Le squadre giovanili vengono 
messe a confronto per « sco¬ 
prire» nuovi elementi da in 
serlre, in seguito, nelle rap¬ 
presentanze nazionali superio¬ 
ri. Quindi: non ci sono Virgili 
e Brighenti? SI provi Bottini 
Non ci sono i Conti ed i Tor¬ 
tul? Si provino Dal Monte 
Pnssarin. D'altra parte rincon¬ 
tro con gli «espolrs» francesi 
non si presenta molto impe¬ 
gnativo. Non conosciamo i gio¬ 
vani calciatori transalpini e le 
notizie di que.^ti giorni sono 
state molto discordi. La squa 


Le formazioni 

ITALIA: Stefani. Comaschi, Za- 
gattl; Turchi, Maldinl, Invernizzl: 
Dal Monte. PIvatelll. Bettlnl, ras- 
sarin. Bizzarri. 

Riserve: Romano, Bernasconi, 
Farinelli, Occhetta e Dettino. 

FRANCIA: Bernard, Bouoher, 
Bonvlnl; Oliver, Bieganskl. Chia¬ 
relli; Fulgenri, Della Cieca, Bliard, 
Fontaine, 'Wlznleshl. 

Arbitro: Harangozo fUiV'herla'). 

Iserve: Stefani, Maldlnl. Oc- 
rhetfa. Farinelli, Delfino per la 
Italia; Jaennet. Wendling. Guil- 
lot per la Francia. 


dra di Dugauguez è reduce da 
una gravosa sconfitta subita 
durante l’ultimo allenamento 
ufficiale da parte della compa 
gine-fenomeno del Sedan, al¬ 
lenata appunto da Dugauguez 
Ha perso il confronto per 4-0 
Con tutto ciò la stampa fran¬ 
cese la presenta come un com 
plesso pieno di brio, di vo¬ 
lontà: manca però di «nerbo», 
tenuta e difetta, come tutte le 
squadre ancora in formazione, 
di impostazione. Tuttavia 1 
tecnici transalpini fanno molto 
affidamento su questi ragazzi: 
da essi dipende il futuro del 
calcio francese che vuol fare 
dimenticare (come del resto 
l’Italia) la brutta figura dei 
campionati del mondo. 

Comunque non si può dire 
che tra i • tricolori »• non ci 
siano dei veri e propri cam¬ 
pioni: Wiznieski, estrema sini¬ 
stra, è l’idolo della squadra 
.«=13 per le sue capacità di rea¬ 
lizzatore, che per la sua stes.sa 
età. Ecli infatti conta appena 
diciassette anni ed è la miglio¬ 
re ala sinistra del camnionatl 
inferiori di Francia e gli altri 
attaccanti (Dalla Cieca, Fon- 
tainc. Bliard e Fulgenzi) so¬ 
no giunti qui a Vicenza ac¬ 
compagnati da un sacco di ag¬ 
gettivi Sappiamo di Bliard: 
egli ha il difetto di tutti i divi, 
quello di giocare per la pla¬ 
tea. di cercare l’applauso at¬ 
traverso il suo dribbling stret¬ 
to e monotono. In Francia già 
sognano di avere in lui il con¬ 
tinuatore di Kopa. I 

z\Tiche di Oliver e Bonvin si 
si dice un gran bene mentre 
l’elemento che non ha convìn¬ 
to i tecnici francesi è il por¬ 
tiere Bernard il quale eincne- 
rà tra i pali dei - tricolori » 
grazie ad un calo pauroso di 
forma del titolare Nagy. I 
francesi non hanno la pretesa 
di battere gli -azzurri», più 


esperti perché più navigati in 
incontri internazionali. Lo ab¬ 
biamo detto; essi escono per la 
prima volta dàlia Francia; vo¬ 
gliono fare, quindi soltanto 
una bella figura, accompagna¬ 
ti come sono dalla simpatia 
degli sportivi del loro paese. 

I « primavera » italiani li 
Conoscete: sono tutti ragazzi 
messisi in luce durante II cam¬ 
pionato di calcio, elementi 
meritevoli che sapranno sicu¬ 
ramente imporsi grazie alia 
condizione raggiunta dal lo- 
daggio di fante impreso più o 
meno positive. 

G. S. 


R?rirei[o ff'fa Po’frporKva 
« Am icf feirUn ità » 

Questa sera, alle ore 19. nella 
sede della Polisportiva « Amici 
dell’UnlU» siU in V. della Cor¬ 
donata n. 3 (aneolo via IV No¬ 
vembre) sarà offerto un rinfre¬ 
sco aall atleti che si tono di¬ 
stinti nel corso dell'annata te¬ 


sti conclusasi. Sono invitati Inol¬ 
tre tutti 1 giovani che intendes¬ 
sero far parte della Polisportiva 
sia nel ramo federale che nel 
campo del Uberi _ 

Il Premio Anialfi 
oggi alle Capannelle 

Il ben dotato Premio Amaìfl 
(Uro 750 mila metri 1700 in pi- 
•sta derby) figura ni centro 
della interes-sante rlvinione di 
oggi nirippbdroino delle Capan¬ 
nello. 

La riunione avrà Inizio alle H. 
Ecco le nostro selezioni; 

Premio Minori: Agnese Dolci. 
Bella Dama, Aicllo: Premio Cor- 
plnetl; Huro», Dictassctlc, Sa- 
lentinn: Premio Amalfi; Fastigio, 
Orly, IVi.te Boy: Premio Nccera 
Inferiore; .7ar/rc. Sebilah, Rasine 
de FlctiTS; Premio Ca\a del Tir¬ 
reni: Vetulonia, Gia-l.ti. Smcta- 
na: Premio Raveuo: PamjM. Li- 
siem, l.ccomolivc; Premio San- 
l’Angoio: Crppy, Jacopo. Lysi- 
strata. 


LA TOURNEE D EI CAICIATMISRVIET ICI IN SVI2ZENA 

Dynano-Selezione elvetica 
stasera ii eetieria a Zurìn 


(Dal nostro inviato speciale) 


ZURIGO, 10. — Domani sera, 
In notturna, a ZurUo U Dyna- 
nio di Mosca incontrerà una tSe- 
tezione > svizzera formata dai più 
abili Blocatnrl del Losanna e del 
Grasshopers. 

La Oynamo ha sostenuto tre 
tneontri in Francia: a Bordeaux, 
a Marsiglia e a Parigi, e il ha 
vinti tutti e tic. I primi due in¬ 
contri hanno suscitato alcuni 
dubbi negli esperti, mentre ti 
terzo a Parigi (Uynamo-Rclms- 
Raclng 1-0) ha trovato tutta la 
stampa concorde nel lodare U 
giuoco del moscoviti, ma divisa 
nel confrontare questo cloro con 
quello di altri paesi. 

Alcuni hanno affermato che h 
molto slmile a quello degli uru¬ 
guaiani, e ugualmente scintillan¬ 
te, vario, ricco di novità e di 
Invenzioni: altri hanno detto che 
ricorda quello della nazionale 
svedese, che ha vinto io Olim¬ 
piadi di Londra. I sovietici appli¬ 
cano il sistema moderno, non con 
rigida monotonia, ma arricchen¬ 
dolo con strane ed Iniprovvlse 
trame. La velocità c la tempe- 
stlvllà — e. su questo punto, non 
vi sono npininni divcreenti — 
sono le piti evidenti caratteristi¬ 
che tecniche della celebre Hy- 
namo. 

L'eLà media del ealclaiorj della 
Dynamo è di 23 anni: I più vec- 


OlLiI ®lP>E 3 TrTA.CO]L,a 


TEATRI 

«Amleto» al Goldoni 

Fino a domenica continueranno 
le repliche di « Amleto » di W. 
Shakespeare. Da lunedi ripresa 
di « Sci personaggi in cerca di 
autore > di L. Pirandello che ha 
ottenuto un notevole successo. 


chi della squadra sono Savdunln 
(mediano sinlitro) il terzino de¬ 
stro Rodlonov e la mezz’ala .si¬ 
nistra Salnichov. che hanno29an- 

Z5. Sono quasi tutti 4| slaturai®‘^*'*^9^*’ diretta 

media, leggermente tarchiati: lai Castellani « Amleto * di 


ARTI: Ore 17. familiare: C.ia 
Glol-Ninclii « 03-03 serie 9 > di 
A. Roussin 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17: C.ia Eduardo De 
Filippo t Palummella zompa e 
vola » di A. Petlto. 


muscolatura degli arti superiori 
è sviluppata tanto quanto quella 
degli arti Inferiori, poiché nel- 
l’URSS, per evitare le disarmo 
nie della struttura atletica. i rat- 
datori rafforzano lo hrarria. l 
muscoli dorsali e pettorali e 1 
deltoidi, esercitandosi nella lot¬ 
ta, nel basket e nello sci. 

Contro 1 campioni dell'Unlonr 
Sovietica, gli svizzeri schiereran¬ 
no un « undici > composto di na¬ 
zionali. Il Grasshopers e |i i.o- 
sanna, da anni e anni, sono sem¬ 
pre tra le prime squadre de| 
c.ampionato e forniscono, di vol¬ 
ta in volta, gli iiomlitl alla rap¬ 
presentativa rossocrociata e a 
quelle giovanili. Fra gli elvetici 
vi sono alcuni nomi famosi: Von- 
lanthen, Uallaman, Stubcr. Ma- 
thls, Frostn, Schmidahaitser e 1 
giovani Perruchoitd e Rnv 

1 giornali non si pionunclano 
sulì'caiio di questo In^antro: il 
buon Willy ha detto die non di¬ 
spera di ottenere un buon ri¬ 
sultato. I sovietici hanno scanto¬ 
nato con la frase veerhia nime 
Il gioco del caldo: < II pallone 
é rotondo — hanno detto — noi 
c| Impegneremo a fondo ». 

MARTIN 


A COLLOQUIO CON L'«EUROPEO» MITRI NEL RITIRO DI SANTA MARINELLA 

“Spe ro che sia il mio iur nof,. 

L'incontro di sabato contro Homez è particolarmente importante » Tiberio è splendente di salute e in gran forma 


(Dal nostro Inviato apociato) 

S. MARINELLA, novembre 
— Piove e la macchina fila ve¬ 
loce tra gli alberi sull'asfalto 
umido e lucente deH’-AureHn- 
e già In lontananza perduti 
nella nebbia, fanno capolino Ì 
comignoli delle prime case, e 
s’ode il secco rumore delle on¬ 
de che s’abbattono violente sul 
cemento delle scogliere solle¬ 
vando nuvole di spuma. C’è 
tanta pace n Santa Marinella: 
le strade sono pressoché deser¬ 
te le poche persone che s’in 
contrano camminano frettolose 
cercando riparo chi nel negozi 
o nelle loro case. E* una quie 
te gradita ai visitatori che han¬ 
no ancora negli orecchi gli as¬ 
sordanti rumori delle vie della 
capitale. 

E in questa pace un pugile 
ogni giorno madito di sudore 
«baila» su di un ring prepa¬ 
randosi ad un incontro che per 
lui significa tutto il suo do 
mani: è Tiberio Mitri, Il cam¬ 
pione d’Europa dei pesi medi 
che sabato sera sul quadrato 
del nuovo Palazzo dello Sport 
di Milano difenderà il suo ti¬ 
tolo dagli assalti che gli nor 
terà il rude ex minatore Char¬ 
les Humez, campione di Francia. 

Dopo tento filare arriviamo 
en=i a^’albergo delle -Naiadi 
di », dove è il « quartìer ge¬ 
nerale > di Mitri. Ci accoglie 
lo stesso Tiberio, sorridente e 
fresco da sembrare un pugi¬ 
le che inizi la carriera do¬ 
mani! E* splendente di salu¬ 
te ed arclcontcnto. Il fla.-h de< 
fotografo infatti lo sorprend» 
rà più tardi in piena intimità 
familiare nell’ora di colazion»*. 
nella seia da pranzo dell’alber¬ 
go. insieme al suo piccolo fi 
glielo Alex, 

«Quanto è durata la tua pre¬ 
parazione a S. Marinella? » 
chiediamo entrando subito ar 
gomento. 

-Quasi tre settimane e lon¬ 
tano da Roma ho portato 8 
termine la mia preparazione 
Ho Oliasi toccato, senza forza¬ 
re eli allenamenti, il limile 
della mia categoria (72 kg.) 
e quindi non ho alcuna preoc¬ 
cupazione di rientrare nel pe 
so stabilito ». 

Chi sono stali I pueill che 
hanno coadiuvato alla tua mes¬ 
sa a punto? ». 

-I miei compagni di scude¬ 
ria e cioè il peso medio ro 
mano D’Ottavio. che sarà di 
«cena anche lui sabato sera a 
Milano contro l’americano Jim 
King, i pesi wclters Impen 
♦ori. Bellotti. ScfscianI e il piu¬ 
ma Funari, pugili che mi han 
no permesso di acquistare oc¬ 
chio, precisione nel colpire e 
fiato » 

-Tu che conosci bene Hu¬ 
mez come boxa? », 


MENTR E LA LAZIO I NSISTE 

Ra por: ‘"Niente interfere nze,, 

Buona prova della Roma contro la Spcs 


In vista della dura trasferta di 
Bergamo la Rema ha sostenuto 
ien l'annuncUU pertitelia di al¬ 
lenamento con la Spes. L’Incon¬ 
tro si è concluso con la vitto¬ 
ria dei giallorossi, che hanno 
svolto un gioco abbastanza pia¬ 
cevole. per 6-1. Tutti 1 goal so¬ 
no stati segnati nel primo tem¬ 
po da: Cavazzuti. Beltrandl (21. 
Zucconi Spes). Sandri (2) e Ghie- 
già. Ecco le formazior.l schierate: 

ROMA; Piancastelli. Betello, 
Stefanelli. Lost; PellegrtnL Guar- 
nacci; Ghiggia (Galasslni), Ca¬ 
vazzuti (Munzi). Sandri (Cerri). 
Beltrandl (Mancini), Nyer» (CIm- 
panelli). 

SPES: Ippoliti: Ippoliti n (Pa¬ 
pa). Pazzi (Gavazzi); Mineili 
(Stocco), Persi. Benelll: Zucco¬ 
ni. Ippoliti m. Quaresima (Se¬ 
rena). Serena. Itcovacci. 

Come si vede alla oartiia (nè 
alla seduta atletica svoltati in 
precéderza) non hanno nartecl- 
pato Bertuccelli. Pandolfinl. Ce¬ 
lio e Bnscolo costretti ancora a 
riposo dai noti infortimi E nol- 
ehè ner doTieplc» non si roerv 
più nella guarigione di nessuno 
del quattro prohabllTnente a Ber- 
gamo Celio sarà sostituito da Ca¬ 
vazzuti. Per il resto la forma- 
rione dovrebbe essere la stessa 
che haineontrato domenica scor¬ 
ta la Juve. 


La Lazio è serlamer.te Inten¬ 
zionata a— spendere altri milio¬ 
ni (come se non ne avesae rià 
spesi molti, e male) per avere 
un Direttore sportivo. Il conte 
V'asell). rappresentante di Tcssa- 
rolo, ha infatti avuto Ieri un 
nuovo colloquio con Copernico 
durante il quale sarebbero stati 
raggiunti gli ultimi accordi oer 
la venuta dcH’cx C, T. razionale 
alla Lazio. Alla sua assunzione 
mancherebbe pertanto solo la ra¬ 
tifica del C.D. che si riunirà do¬ 
mani sera. Si apprende intanto 
che Raynor. Informato ufficial¬ 
mente della Intenzione della so¬ 
cietà di assumere Copernico co¬ 
me Direttore sportivo avrebbe 
espresso parere assolutamente ne¬ 
gativo e precisato, eenza peli sul¬ 
la lingua, che egli nel suo la¬ 
voro non Intende tollerare alcu¬ 
na Interferenza. 

Ieri mattina Raynor ha fatto 
tenere dapprima una intensa se¬ 
duta atletica poi ha diviso gli 
uomini a disrioslzlcne In Quat¬ 
tro squadre di sei (sitaccant: 
contro difensori ) ed ha fatto di¬ 
sputare cosi, alternando le squa¬ 
dre. una strana partitella a due 
porte prolungatasi per un'oretta. 
AH’alIenamenta ha assistito an¬ 
che Copernico. 


« Il campione francese è nn 
atleta aggressivo e forte pie 
chiatorc ma devo ritenersi sen¬ 
z’altro un pugile che conosce 
anche tecnicamente il suo mo- 
sUere ». 

Mitri, come I lettori ricor¬ 
dano. ritornò dall’avventura 
americana ove restò sconfitto 
dall’allora campione del mondo 
Jack La Motta, sfiaccato nel 
fisico e • giù di morale. Ma il 
triestino desideroso di riaffer¬ 
marsi subito in campo inter¬ 
nazionale affrontò i pugili 
francesi Claudes Rittcr c Char 
ics Humez quest’ultimo allora 
peso welters ma ne usci scon 
fitto .tanto che aU’lndomanl 
dell’incontro con Humez (22 
ottobre 1951) i fogli sportivi 
italiani parlarono d’un Mitri 
perduto per il nostro sport. 

Dopo svariati mesi di ripo¬ 
so assoluto, rinvigorito nel fi¬ 
sico e più alto 11 morale. Mitri 
sotto le amorevoli cure di Ce- 
saretto De Santis ritornò al 
ring: soddisfacente la rentrée 
del triestino che impattò ab¬ 
bondantemente l’Incontro con 
il pugile mancino francese Mi 
key Laurent a Ginevra, poi, 
passato con l’attuale manager 
Luigi Proietti, l’ex campione 
d’Europa piegò 1 pugili stra-l 


niori S.TVoldi. Alcantar.a. Lem 
bar, Milazzo, Hazcll, Alien. Poi 
la fulminea vittoria sull’ex 
campione del mondo Turpin. 
ha ridato a Mitri il titolo che 
egli detiene 

« Battendo Humez. ritornerai 
a calcare nuovamente i ring 
statunitensi? ». 

« Certo, ritornare a New 
York por Incrociare i guanti 
con Olson e per il titolo sa 
reboe davvero per me, un-!? 
grande soddisfaz.ionc. Ma non 
precipitiamo gli eventi, ora 
devo pensare a liquidare la 
faccenda con Humez ». 

-Cosa ne pensi del tuo av¬ 
versario che ha dichiarato ad 
alcuni giornalisti francesi che 
non importa che l'incontro si 
farà a Milano ché ti batterà 
nuovamente? ». 

«Beh, Enrico, questa volta, 
spero che sia il turno mio. Mi 
batterò come non mal: poi Io 
incontro sarà diretto dall’ar¬ 
bitro svizzero Un uomo in gam¬ 
ba ed imparziale ». 

Per Mitri l’incontro con Hu¬ 
mez riveste doppio Interesse. 
fUscattare lo smacco subito a 
Parigi, permetterebbe a Mitri 
di fare conoscere meglio ai 
Critici nel mondo quali sono 
le sue intenzioni. 


Humez non è più il dinami¬ 
co pugnatore di un tempo per¬ 
ché è già stato sconfitto sia 
da Turpin a Londra che dal¬ 
l'americano Nardico a Parigi 
prima del limite. Ma tuttavia 
ha saputo prontamente ritro¬ 
vare il successo battendo quel 
temibile pugnatore che è l'in- 
gle.se Buxton nonché pareg¬ 
giando lo sorti deirincontro 
per il titolo nazionale con Mi- 
lazzo, quello stesso che Mitri 
batté un anno or sono a Mi¬ 
lano. 

Ora torniamo al nostro col¬ 
loquio con Mitri. 

«Quante riprese di allena¬ 
mento hai fatto al giorno? ». 

-In media non ho superato 
le 10 o 12 riprese c ne ho 
fatte circa C con i guanti con 
Irò l'uomo. Naturalmente con 
avversari di peso diverso. Alla 
mattina mi sono sempre alzato 
di buon’ora per fare il laoting 
e non ho fatto mai più di 5 
o 6 chilometri, mentre in Ame¬ 
rica facevo 10 miglia ». 

Tiberio deve riprendere gli 
alicnamenti e noi Io lasciamo 
con il rituale «in bocca ai 
lupo ». 

ENRICO VENTURI 


INCniESTA StJLil...4 Citisi INE I. CICEIlii.nO 

TERRENO MINATO 
per 1*U VI in Toscana 


Ho fatto un lungo giro 
per l’Italia. Sono stato in 
Toscana, nel Lazio, in 
Emilia, nelle Venezie, in 
Lombardia, in Piemonte, in 
Liguria. Ho bussato a doz¬ 
zine di porte di Società: 
ho parlato con un muc¬ 
chio di amici e no. Vo¬ 
levo sapere che cosa bol¬ 
le in pentola alla vigilia 
del Congresso di Via¬ 
reggio. 

La crisi delVUVl — ch’è 
poi la crisi del nostro 
sport: il ciclismo — c sem¬ 
pre più grave. 

• • • 

Ne ho sentite di belle 
e di brutte, di brutte so~ 
prattutto. Tra l’altro, a 
Roma ho saputo che l’UVl 
ha commesso un’altra ir¬ 
regolarità: ha nominato a 
presidente della C. C. F. 
(Commissione delle Carle 
Federali) l'avv. Monaco 
di Roma che, fatta un’in¬ 
chiesta. non risulta socio 
dell’UVI. La nomina è, 
dunque, in spregio allo 
art. 18 dello Statuto che 
dice: «nesisuna carica 
nazionale o periferica, oer 
elezione o ner nomina, 
può essere affidata a chi 
non s:a in pn.ssesso de’la 
tessera di socio deirU^’I 
da almeno un anno ». 

Ma queste per l’IJVI 
sono mtisquiplie : l’VVl 
potrà dire che l’avv. Mo¬ 
naco è socio del Comitato 
di Campania. 

Sono capitato a Firenze 
la sera che il sig. DcIIi 
doveva andar a Via de' 
Ginori per • dar le con¬ 
segne » ol sig. Uzhoni. Ho 
incontrato il sig. Delti al~ 
l'ora del caffè da » Tor¬ 
ricelli ». Era in compa¬ 
gnia di amici: col sia Deì¬ 
li c’era anche un campio¬ 
ne del tempo andato: 
Ciaccheri. Portava, il sig. 
Delti, una borsa da stu¬ 
dio dentro In quale c’era¬ 
no anche due medaglie 
d’oro. Il sig Delli disse: 
— » ...anche le medaePe 
d’oro consegnerò ; avrei 
fatto meglio però, a darle 
a; raeazzi che le hanno 
a gara ». 

Il «io. ncIJi è un uomo 
oentile. simpatico. rTunn 
certa età- è stato, fino al 
giorno 17 del mese ch’è 


passato, il presidente del 
Comitato dell’UVI della 
Toscana. Poi il colpo di 
forza » dell’ UVl che ha 
sciolto il Comitato: al T>^~ 
sto del sig. Delli è stato 
messo il sig. Urbani, ch’c 
un dipendente del CONI. 
Il Comitato di Toscana è 
stato sciolto perchè aveva 
« formulato una deplora¬ 
zione al presidente del¬ 
l’UVI » a commento delle 
decisioni della Giunta di 
Urgenza a proposito del 
« Giro degli scandali ». 

Rise amaro, allora, il .sig- 
Delli: forse rise per non 
piangere : tutto il suo 



buono, onesto, intelligente 
lavoro di tant’anni con¬ 
dannato e l'uomo messo 
al bando con la formula 
• nota .- * violazione della 

Statuto e del Regolamen¬ 
to », quello .stesso Statuto 
e quello stesso Regola¬ 
mento sul quale l'UVI, 
spesso, passeggia. 

Ma t più in Toscana 
sono rimnsti dalla parie 
di Delli II quale avrà ap¬ 
preso con piacere che le 
Società dell’ Emilia gli 
hanno manifestato la laro 
simpatia. Che i più sono 
con Delli terse t’ha capi¬ 
to anche il sig. Urbani : 
troppi fanno il sordo agli 
jvpelli alla distensione 
del « commis.sario ». Il ter. 
reno a Firenze, in Tosca¬ 
na. resta, dunque, mina¬ 
to per rUVI Si. forse Ro- 
doni potrà ancora passar¬ 
ci senza saltare in aria: 
anche in Toscana eì sono 
marionette i cui fili sono 
in mano a Rodoni. Co¬ 
munque. mi sono fatto 
ouesta convinzione : che 
Rrdnni è e fredann come 
vadarin le ros^ a Viaren- 
0 * 0 ) resterà un vomico 
Troppe ne ha fatfn dì ora¬ 
rne di brutte, Vunmo. E 
.«i sa- i nodi — se non 
è noni è domani, .se mn 
è domani è dnvo — i-en- 
po'-o m nettine, infine 

E' d’ohhlino. ora, tnoUe- 
re a Rodoni il vestito di 


presidente dell’Uri per 
darlo a un qualunque si¬ 
gnor X. Ma non s'allar¬ 
mi Rodoni: dico cosi per 
far più chiaro il discorso 
che segue E, anche per 
tranquillizzar Rodoni, o 
proposito di spogliazione 
apro una parentesi. E’ sta¬ 
ta messa in giro la voce 
(e s’ode a Roma, a Fi¬ 
renze, a Milano, a Bolo¬ 
gna. a Padova...} secondo 
la quale l’UISP vorrebbe 
presentare un suo candi¬ 
dato per il posto di presi¬ 
dente dell’UVl: questa vo¬ 
ce fa anche il nome del 
scn. Ottavio Pastore. Sono 
in grado di precisare che 
l’UISP non «i è mai In- 
tromesso nelle questioni 
dell’UVI e che non ha nes¬ 
suna intenzione di farlo »• 
Anche per quanto riguar¬ 
da il scn Pastore Io toce 
c falsa. Il sen. Pastore è 
un uomo di sport, un ami¬ 
co dello sport, un aman¬ 
te dello sport. Ma ha ben 
nitro da pensare di più 
importante, che alla pol¬ 
trona di comando del¬ 
VUVl. Erro, posso dir que¬ 
sto a chi ha messo *n 
Ciro la toce- di non far 
ridare i polli Chiusa la 

pcrrvfrsi 

Perchè, dunque, il pre¬ 
sidente dcll’UVl tutto può"? 
Questa è una domanda 
che, spesso, mi sono sen¬ 
tito rirolqere durante U 
mio giro ». Facile è la 
risrosta- il presidente del¬ 
VUVl filtro Co qua.si tut- 
tot può perchè la leaoe è 
dalla sua F’ s’intende 
una lepne malfatta. ET la 
leqne. cioè che permette 
di fare e disfare come p*ù 
P’ace, come più fa como¬ 
do Per esempio: In CTS 
e la CAD prendono un 
provvedimenTo: se ovestn 
provvedimento è nrndito 
al presidente detVìTVI be¬ 
ne. .«e no si annulla. Afo¬ 
na ri in extremis, contro 
le d'’ci«io'n( della CT-^ 
e della CAD no»*«Tjo in- 
fi>—-o-ifre e il CD d-f- 
VTT T* f e in Q'yrtn d’ft's- 
fl-n-n 

Chi ha approvato la leg¬ 
ge sbagliata? L’errore lo 
hanno fatto le Società. 
Come le Società possono 
rimediare all'errore? 


W. Shakespeare. 

OPERA DEI BURATTINI (Vico¬ 
lo Due Macelli): Ore 16,30 «Ar¬ 
lecchino servo di due padro¬ 
ni > di C. Goldoni e il ballet¬ 
to « La tarantella » di Rossini 

ORIONE (Via Tortona): Ore 17.15- 
21,)5: Settimana doll'orrlvcder- 
et n Roma del « piccoli di Po- 
drecca ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Walter Chiari < I saltim¬ 
banchi > 

PIKANDKLI.O; Riposo. 

QUATTRO FONTANE; Ore 21.15; 
C.ia Dilli - Riva < Slamo tutti 
dottori ». 

ROSSINI: Ore 17,15 familiare, 
oro 21,15 prezzi normali: C.ia 
Stabile diretta da Cheeeo Du¬ 
rante « Servizio di notte » di 
E. Cngllerl 

SATIRI; Ore 21.30; « CrazV show» 
(Spettacolo niatto), di Caldura, 
For.sen. Stngnaro, Regia di A. 
Fersen. Da venerdì ore 21.15 
C.ia Stabile «lei (•inllo diretta 
da G. Girola « A easa per le 
feste » di R. C Slicrlff. 

VALi.E; Ore 21.15; « Il naero 

esperimento » di F. Ilocbwalder 

CINEMA E VARIETÀ' 

AlhamltrS; Dimenticati da Dio 
con C. DomlnlRuez e rivista 

Altieri: Il mc.ssicano c rivista 

Anibra-lovlneill: Operazione mi¬ 
stero con n. Wldmark (Clno- 
inascopc) e rivista 

Principe: Condannato e rivista 

Ventim Aprile: Bellezze a Capri 
e rivista 

Volturno: Terra bruciata con J. 
Derek e rivista 


CINEMA 


Fogliano: Lontano dalle stelle con 
L. Scott 

Folgore: Il gigante di New York 

Fontana: F.B.l. divisione crimi¬ 
nale cor. D. Wllms 

Garbatella: li sole negli occhi 
con I. Galter 

Galleria: Una parigina a Roma 
con A. Sordi 

Giovane Trastevere: Sahara 

Giulio Cesare: Vergine moderna 
con M. BrlU 

Golden: Rosso e nero con R. Ra- 
Bcel 

Imperiale: Ulisse con S. Manga¬ 
no (Inizio ere 10 30 antim.l 

Impero: Corona nera con M. Fe¬ 
lix 

Indiino; I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 

Ionio: Fernar.del e le donne con 
Fernandel 


Ultimo l'oplielio 


ilei grandioso tcch*.iicolor 



con 


SILVANA MANGANO 
e KIR K DOUGLAS 

AI CINEMA 

ADRIANO • IMPERIALE 
e MODERNO 


A.B.C.; Stromboli con 1. Bcrg- 
man 

Aciiiiarlo: Il maggiore Brady con 
J. Chandlcr 

Adriano: Uu^sc con S. Mangano 
Alba: I quattro rivali con R. Wld- 
inark 

Aleyone: La bestia magnifica con 
Miroslava 

Ambasciatori: Yankee Pascià con 
J. Chandlcr 

Aniene: 11 marcio del cobra con 

E. Scllars 

Apollo: La tunica con J. Slm- 
mons (Cinemascope) 

Appio: I..a bestia magnifica con 
Miroslava 
Aquila: 1 dannati 
Arcobaleno; Johnny Gultar (Ore 
18 20 22) 

Arenuta: Schiavo della furia 
Ariston: La grande speranza con 

F. Lulll (Ore 15,05 16.55 18.50 
20,45 22.40) 

Asteria: Yankee Pascià con J. 
Chandlcr 

Astra: Terra bruciata con J. Dc- 
rek 

Atlante: Trieste cantico d’amore 
Attualità: Mogambo con A. Gard- 
ner 

Augustiis: li mio uomo con S 
Wlnters 

Aureo: La peccatrice di San Fran¬ 
cisco con V. De Carlo 
Aurora: li tesoro dell’Africa con 
H. Bogart 

Ausonia; Sfida Infernale con H. 
Fonda 

Barberini: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 

Bellarmino: Carica eroica 
Belle ArU: Il solitario del Texas 
nprnini: li seduttore con A. Sordi 
Bologna: La maschera e il cuo¬ 
re con J. Crawford 
Branracrio: Il mostro della via 
Morgue con P. Medina 
Capannelle; La Mirpe di Caino 
con J. Carradlre 
Canltol; T.a grande speranza con 
F. Lulll (Ore 16.10 18.20 20.25 
22.30) L. 500 

Capranira: II mae«1rr> di Don Gio¬ 
vanni con G. Lollnbrigida 
rapranichelt.T I f-alelll senza 
paura con R Taylor 
rastello; Io ho ucciso 
Centrale: II mio amore vivrà con 
S. Granger ! 

CIrorna: Bandiera gialla con R 
Wldmark 

Cine-Star: Fatta per amare c 
In'-omsrope n. 1 
Clodlo: n mio uomo con S. Wln¬ 
ters 

Cola «Il Rienzo: Terra bruciata 
con .T. perek 

Colombo: Ta corona di ferro coni 
M r:i-oftl 


H VOSTRO SPUMASJTF f 

TUSCOLO TITI 

TttfT rs'seb- 


Colonna: Tarzan e I cacciatori di 
avorio 

Colosseo: I-a grande avventura 
del generale Palmer 
Corallo; L’amazzone domata 
1 , 0 'so Carosello nanolctanfi ron 
S. Loren (Ore 15 17.20 19.45 

t 

Coltolengo: Totò cerca moglie 
con Totò 

Cristallo: Pony Express con J 
Sterling 

Del Pircoll: Riposo 
Delle Maschere: Spettacolo pro¬ 
sa prò alluvionati Salernitano 
Delle Terrazze: Fuga all’Ovest 
Delie Vittorie; La maschera e li 
cuore con J. Crawford 
Del Vascello: La sete del potere 
con W. Holdeii 

Diana: La lampada di Aladino 
cor. P. Medina 

Doria: Il terrore dell’Andalusia 
con R. Brazzi 

Edelwefss: L’awenturlero delle 
lar.de 

Eden: Pnneine coraggioso con J. 

?.l3Son (Cinemascope) 

Esperia : i.a fine di un tiranno 
con Y Pe Carlo 
E«nero: S>a*»o tutti milanesi con 

L. Benfatti 

Eo'on-»: Il grande caldo con G. 
Fo-d 

Fxrelslor: T>.e per due 
Farnese: L'indiana bianca con F 
ly.veioi 
Faro: Aicod 

Ffemins- Da qui aH’etemltà con 

M. nift 

Fiammeff-»: Camlval story con 
A B-«»ter (tecnicolor) Ore ITJO 
T> «5 ?2 

Fltminln- I ’cd'o colpisce due 
ve**» con R Roman 


Iris: 11 bruto e la bella con K. 
Douglas 

Italia; Anatomia di un delitto con 
S. Haydcn 

La Fenice: La vendetta di Mon- 
tccristo con J. Marals 

I.lvomo: l/lsola del sogno 

Lux: Destini di donne con M. 
Morgan 

Manzoni; Forte T. con G. Mont¬ 
gomery 

Massimo: La lampada di Aladino 
con P. Medina 

Mazzini: Gente allegra con S. 
Tracy 

àlcdagile d’Oro: Riposo 


Metrtmolltaa; 11 grande caldo con 
G. Ford 

Moderno: Ullne con 8. Mangano 
Moderno fialetu: Mogambo con 
A. cardner 

Modernissimo: Bela A: La storia 
di Olenn Miller con J. Ste¬ 
wart. Sala B: L'assedio delle 
sette frecce con E. Parker 
Mondisi: GII amori di Cleopatra 
con R. Fleming 
Nuovo: Capitan Fantasma con F. 

Latlmorc 
Novocine: N.N. vigilata speciale 
con L. Scott 
Odeon: La principessa di Ball 
con D. Lamour 
Odescalrhl: Teodora con G. M. 
Canale 

Olympia: Operazione Apfelkern 
di H. Clement 

Orleo; Il piccolo fuggitivo con 
il. Andrusco 

Orione. Mpcitacolo teatrale 
Ottaviano: 11 cammino delle stel 
lo con R Clooney 
Palazzo: Pandora con A. Gard- 
ner ^ 

Paiestrlna: La maschera e 11 cuo¬ 
re con J. Crawford 
PXrloU: 1 deportati di Botany 
Bay con A. Ladd 
Planetario: VII! congresso Intcrn. 

film sclontiflci 
Platino: Morti di paura con I. 
Lewis 

Plaza: Pioggia con R. llaywort 
Pllnliis: I cosacchi del Kubar, 
con S. Gurzo 

Prenestc: Corona nera con M. 
Fell.x 

Primavalle: Nerone e Messalina 
con G. Cervi 

Quadraro: Questo mio folle amo¬ 
re con S. Ilayward 
Quirinale: Rob Roy il bandito di 
Scozia con R. Todd 
(luirinetta: Le amanti di mon- 
siciir iilpois con G. Phlllne 
Quiriti: E' arrivata la felicità con 
J. Stewart 

Reale: L’assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 
Rcy: Riposo 

Rex: Teresa Raquin con R. Val¬ 
lone 

Rialto: Yankee Pascià con J. 
Chandlcr 

itivuti: Le amanti di monsteur Ri- 
pois con G. Phillpe (Ore 16.45 
19 22) 

Roma: F.B.l. divisione criminale 
con D. Wllms 
Rubino: Duello a Rio d’ Argento 
con A. Murphy 
Salarlo: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Sala Eritrea: Ho scelto Tamore 
con R. Rascel 
Sala Gemmà; Piccolo alpino con 
F. Scclzo 
Sala Traspontina: Fuga nel tempo 
Sala Umberto: I marinai del re 
ron J. Hunter 

Sala V’ignotI: Un monello alla 
corte di Francia con A. Guln- 

PCS 

Salerno: Ultimatum alla terra 
Salone Margherita: Il grande 
giuoco con G. Lollobrlglda 


San Felice: Fort Algeri con C. 
Montgomery 

gan Pancrazio: Le chiavi del 
paradiso con G. Peck 
Sant'lppollto: La montamia rossa 
Savoia: L’assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 

Silver Cine; L'altra bandiera con 
C. Wllde 

Smeraldo: II grande caldo con 
G. Ford 

Splendore: Una parigina a Ro¬ 
ma con A. Sordi 
Stadium: La tunica con J. Slm- 
mons (Cinemascope) 
Suprrcinema; li maestro di Don 
Giovanni con G. Lollobrlglda 
Tirreno: La fine di un tiranno 
con Y. De Carlo 


LACRIMA CRISTI^ 

TUSCOIOTITI 

JUlt /.sjsvn - f/e4 òó 


Tor Marancto: La valle del mon¬ 
soni 

Trastevere: Gengis Khan 
Trevi: Tre soldi nella fontana 
Trianon; Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Trieste: Hcgina vergine con J. 

Slmmons 
Tusrolo: i.a rivale di mia moglie 
con D. Sheridan 
Ulisse: Sogno di Boheme con K. 
Grny.son 

Ulplano: Mnrakatiimba non è una 
rumba con R. Rascel 
Verbano: Ferr.antlcl c le donne 
con Fernandel 
Vittoria: 1 deportiti di Botany 
Bay con A. Ladd 


OGGI USA ECCEZIONALE «r PRIMA > AI CINEMA 

Gallerìa e Splendore 

ì 


ALBERTO SORDI 


ANNA MARIA FERRERÒ 'T 

Dappana i aaz*c 


m 



MEi 

RI 


li'J 

li 




RIDUZIONI EN'AL - C1NE5IA; 
Arirlsclne, Altieri. Aureo, Ambra 
lovlnelll. Apollo, Atlante, Alham- 
hra, Brancaccio. Colonna, Cola 
di Rienzo. Colosseo, Cristallo. 
F.llos, Excelslor. Farnese. Flami¬ 
nio, Italia, I.a Fenice, l.iix. Ollm- 
pl.a, Orfeo, Planetario. Rialto, Ro¬ 
ma, Etadlnm, Sala Umberto, Sa¬ 
lerno. Sllvercine, Tirana, Tusco- 
lo. TEATRI: Pirandello, Valle. 

Domani ai Cinema 

\mmil e MODERNO 



REALI2ZAT0 DA 

CARLO 
PONTI 


Il MEDICO 


AL CAPRANiCA 
e SUPERCINEMA 

prosegae 11 saccesM» del 
magnlflco Eastmaacolor 

IL MAESTRO 
DI DON GIOVANNI 

con 

ERROL FLTN 
GINA LOLLOBRIGTDA 


MALAFROMTi; 

Varredaniento di classe per 

L. A € A A 
IL AEGIIZIO 
L^UFFICIO 

Viale Regina Margherita, 



FRANCA MADZI 

' MARIA PIA CASILIO 

MARIO MATTOLI 


IMMINENTE 



VITTORIO MICbLCkEU 

GASSMAN • RENNIE 


SMElLEV KATI 

WINTERS DUN 

PONTI’D6 LAUrtENTUS 


KATMEPlNE 

DUNHAM 


D/mO De 

CAiRi.O e^C^Ti 




UN F ILM CAPETTO DA 

ROBERT ROSSBV 


OGGI Grande « Prima » al 






1 r L- MINERVA P: REC0«0, 


PER LA PUMA VOLTA AL 
mondo NEL FILM CHE 
RICORDA LE GESTA CM 
ÒUE MEDAGLIE DORO 
DELLA NOSTRA 
MARINA TUTTO E' 

^TATO GIRATO DAL 

vero: 

Màyi CHt COLANO A 

. weeo. 

jNCCNDl CHE DIVAMPA¬ 
NO SUL MARE. 
NAUFRAGAI CHE VIVONO 
LA LODO DRAMMATICA 
ODISSEA. 


LOIS PENAT 3 

.MAXWELL* BALDINI 

t com t» mmmrgCfOAtèO/rMot 

LULLII 


FOLCO I 



At. FERRANIACOlOff 


■ITO 


M»uZZ»TO t 
•.•liso 8» 

OUIIO COtElH 

«aoouzo»» 

CXCaSA fKM 


f^BSTfVAL Di^BERLIJ\l 


Per i primi 4 giorni sono sospese le tessere e le entrate di favore 








































Faf. d •— Giovedì 11 novèmbre 1954 


L’UNITA» 


PARTECIPATE ALLA “SOTTOSCRIZIONE DI IDEE,, RISPONDENDO ALLE 9 DOMANDE DEL REFERENDUM 


Il contenuto deirunìtù nel giudliìo del lettori 


/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 

sono i seguenti : 

1. Leggi sempre TUnità ? O soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza c 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari c conoscenti, 
leggono rUnità ? Quali non la leggono 
c perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere alPUnità dai nostri 
avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal- 
Tcstero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come FUnità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l’Unità 
abbia contribuito efficacemente in que- 

' sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta c a facilitare la soluzione 
positiva di ima vertenza ? 


Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d’arte, letteraria, musicale, cinemato¬ 
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli¬ 
cati dalia nostra terza pagina ? Vorresti 
che l’Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d’appendice? Pre¬ 
feriresti un autore contemporaneo o 
dei secoli scorsi ? 

Leggi la « pagina della donna » ? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novcl 
lino del giovedì ? 

Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici « tifosi » 
della pagina sportiva ? 

Cosa pensi del modo come TUnità tratta 
la cronaca nera ? Ti piacciono le vi¬ 
gnette, i disegni e le foto pul)blicalc dal 
nostro giornale ? 


A eolloqnio con alenni operai 
del Cantiere Ansaldo di Livorno 


Un supplemento 
scttimonole 


LIVORNO, novembre 


^ ^ A ^ Ceri compagni, 

bere Ansaldo di Livorno ~ 

to o a ragione, sono essenziali. 

■ ■ ■ Primo punto. Si tratta del 

Utilizzare eli più i corrispondenti di fabbrica — Biografìe dei dirigenti del ino- SnSnaiT^si ^SKt^ 
vimcnto operaio — Rilievi sulla pagina della donna e sulla pagina sportiva questo aettore. Abbiamo dei 

« IO IO I buoni servizi doli estero, spcs- 

so, se non sempre. Anche l';n- 

DALLA REDAZIONE LIVORNESE che acquista tutti i giorni giornata. Legge con piacere ni storiche sulle atrocità formazione, forse, è un po’ più 

l’Unità e la prima cosa che le corrisponderne dall'estere commesse dal fascismo fin abbondante. Ma, tenuto conto 
legge è rnrticolo di /onde c ritiene giusta l’ampiezza dal suo nascere e le lotte degli sviluppi degli avvenlmen- 


mo recati per sentire dai la- se e più informative special . _ _ 

voratori il loro parere sui mente per ciò che riguarda cattiva organizzazione dei detta alla mensa, legge tutti questo campo fa spesso meglio, 
nove punti del referendum il nuovo modo di vivere dei corrispondenti operai e con- « giorni l’Unità, infcrc.ssan- mentre una fonte preciso sugli 


dipende 


indetto dal nostro giornale. popoli della Cina popolare e ladini, dei quali dovrebbe dosi molto dei dibattiti che avvenimenti è molto spesso 
Appena ci siamo presen-del Viet-Nam. Anche i prò- essere ripristinata una vasta avvengono al Parlamento ed «Le Monde.,; anche 1 giornali 
tali, un folto gruppo di pre- falerni degli impiegati priuatl rete in maniera che periodi- «I Senato, desiderando che borghesi italiani qualche volta 
senti ci ha attorniato con Io non gli sembrano trattati suf- camente appari.s.sero delle Senato, desiderando che i informano di più ohe non 
scopo di esprimere ognuno ficientemente, come invece "orrispondenzo direttamente resoconti fossero più ampi, l l’« Unità... anche se la loro iu¬ 
ta sua opinione. Dopo aver avviene per gli statali e pa- dalla fabbrica come una volta romanzi di appendice, lei, non formazione ò poi « du>itiforma- 
fatto notare che la esiocnzai rasfatali. avveniva». La terza pagina ùa mai letti, ma erano as- ziono » molto spe.sso velenosi, 

di tutti non era possibile i- • Io .'toddisfa ncrò vorrebbe s^i graditi dalle sue figlie. Credo che 1’-Unità.. dovrebbe 


I problemi del "governo locale., 
e i li mili delle pagine di cro naca 

Una edizione per il Mezzogiorno — Le cronache inlerregionali — Spedizione e inoltro del giornale 


I suggerimenti e le esser- «Unità» risponde alle esi- quello che doveva, creando scritti —■ egli dice — e delle una visione più chiara dei 

vozioni sulle pagine regioua- genze particolari della nostra una senso di disagio tra la notizie di vario genere e con- problemi e delle lotte politi¬ 
li occupano sempre un adc- regione. La pagina del La- popolazione che non vedeva tenuto io penso che non si che e di ricavarne un orien- 
guato spazio nelle lettere dei zio, da molto tempo, è dive- ribattute punto per punto dedl^chi spazio sufficiente at tamento da tra.smettere poi, 
Zefforf. nula la pagina del « Lazio queste calunnie. • problemi comunali che int^ nelle discussioni in fabbrica 

_ . lu l•\ Abruzzo e Molise n ed è co* Altro esempio. Alcuni gior- ^ sezione», fu casa, sua 

C. MùSSiìttfO (KdP0!Ì) stretta ad ospitare il notizia- ni fa dopo innumerevoli riu- ^grettamente fa 

rii undici nrovince con la ninni n viacci a Roma dei debbono amministrare città e cronaca cittadina, mentre la 

II compagno CORRADO A- conseguenza che * corrispon- Compagni deffa Giunta comu^ infatti, parte politica se la fa leggere 

LK^A^RO abjtaufe « 5°nze^S importanti d^elìi SfT.staro^^SLlmento " t- «S^To ner gJidarlfnelirio: ! quTto Sv^%ute ad edu"' 

NAPOLI, cosi scrive: « Bi- vj,rie locaUtà non trovano tenuto un mutuo di 380 mi- nzionS Lmica olesU no- cale fé mfc due^Sbine che 
sogna sacrificare di meno la snazio sul domale» boni di lire ner aoriro dei rp .azione politica, ouesii no care le naie auenambine che 

napina nannldano rio! lunofil ®P‘***° giomaie ». noni ai ure jwr aprire ut-i gj,., amministratori, sotto lo stanno ad ascoltare ». 

Molti nozzi di snort notreh- compagno CASCARINI, cantieri di lavoro, per dare implacabile sabotaggio del go- Le critiche più serie che 
bero e^ere nubblicatf nelle quindi, dopo aver ricordato verno e delle cricche locali, egli dice di avere udito dagli 

ciuattro navinn dedicate a come alcuni articoli di partì- le dei 4000 di^i^pati della stanno tenacemente applican- avversari politici .sono quelle 

ar^oSentn o ootrel^ Colare interesse per la zona città. Ebbene anche e realizzando i nostri po- di considerare l’Unità un 

bero trova^re"™BMdn°il*!^^ pubblicati QUCsta volta i giornali loca- stulatl politici. Essi mostrano giornale che tratta gli avve- 

dalla pagina regionale, con- reazionari hanno iniziato quotidianamente come la no- nimcnfi ria un punto di vista 

lo eitfa clude int’iondo « un fervido una campagna contro l'Am- ^tra politica sì identlflchl e- politico di parte. E’ molto 

inn augurìo percliè le deficienze rnmistrazione comunale, dan- sattamente con le aspirazioni appassivate alle comspon- 
me NapoU, mn oltre 100 mi- oresto eli- ** mento al gover- e le rivendicazioni democrati- denze dall’estero e le trova 

la disoccupati e con una a V Ebbene anche questa che del popolo. Per questo abbastanza su//ìcicntl.. Sulle 


ui inni TI071 era pussiuiie i• • Io .soffffi.sfn, però vorrebbe sai graaiii aaiie sue pgiie. 

esaudirla in un solo articolo. ^CSarc OCmardlIll che vi appnris.sero racconti Nella Pagina della Donna ri- porre maggiore cura a non 
ci siamo rivolti ad una parte CESARE BERNARDINI novelle c poesie .scritte dà scontra la scarsa collabora- ^^rsi sfuggire avvenimenti di 

di questi compagni. operaio saldatore, della re- operai, bandendo degli ap- zione femminile e la assoluta rilievo, come talvolta (gli escm- 

Piplro dazione del « Martello », gior- positi concor.si. Ai romanzi mancanza di scritti da parte P‘ allungherebbero, ma si pn- 

r- t ■ 4 naie di fabbrica dell’Ansaldo, d’apvendice preferirebbe bio- di donne lavoratrici e rii arti- bero dare senza difficolta) 

afferma che la lettura quoti- grafìe di dirigenti del movi- coli che ÌJitercssino la vita 
Il compagno nu^si, diana riell’Unità è, per lui, il mento operaio nazionale ed minuta della donna. Secondo punto. Commenti n 

.segretario politico at jaoon- compito più importante della internazionale, documcntazio- URANO SARTI colore a parte, credo che mag- 

ca,^elogiando l^intziatwa della __glore spazio si dovrebbe doro 

redazione dé^H'UnitH ticll in- ■ ■ ~ '■ ' -r ^ quanto dicono e scrivono, 

fln5.éTie.(oH''cSS'fe I»JIK(Oi3ailL]B2^ B I>IBI. «Tv A. 3* ;runio„’i%Tfo7fUSt pS 

al miglioramento del conte- ~ ' cipall, l nostri avversari più 

liuto del giomaie. Dice che _ ■ * ^ ^ ^ - qualificati. E’ vero che diciamo 

dall’agosto ^1045, da quando, HI ■ • _ ® oempre più noi a questo pro- 

cioè, ritorno dai campi di eli- HI HI H^ H H mmmm ^ VH posito (o spesso almeno) di 

minazione nazisti, tutte le H ■ I H I I I III H I quanto non facciano loro nei 

mattine legge il giornale e — — — m m m m m confronti. Ma è vero 

fin tanto che non l’ha acqui- _ _ anche che, se vogliamo mettc- 

stato gli sembra che gli man- • ■ H • _ • * ■ ^ re in rilievo in modo sempre 

chi qualcosa di indispensabile. Hi II |M ■ h ■ più marcato le differenza fra 

« Il resoconto immediato, IH ■ ■ I ■ ^^1 ^nl ^^1 ^^1 I ■ I ■ I noi e loro e che se vogliamo 

pplitico, giornaliero egli " " — — — — ■ ■ ■ ■ aiutare il Partito a conoscere 

dice —; mi permette di .avere _ ^meglio 1 suoi avversari, occor- 

una visione più chiara dei ——forse in questo campo docu- 

Caro Direttore. | Ora. o mio-auuiso, sarebbe, mente tecnici e non interes- maggiormente, 

sono molto lieto che il opporfuuo fare una disfinzio- sano il lettore di media col- 


^ dire questo referendum, af-' 

H finché i lettori contribuiscano 

w H fg al miglioramento del conte¬ 

nuto del giomaie. Dice che 
dall’agosto 1045, da quando, 
cioè, ritornò dai campi di eli- 
minazione nazisti, tutte le 
mattine legge il giornale e 
fin tanto che non l’ha acqui¬ 
stato gli sembra che gli man- 
^ chi qualcosa di indispensabile. 

• « li resoconto immediato, 

politico, giornaliero — egli 
dice — mi permette di .avere 
e delle una visione più chiara dei 


Il linguaggio arlislico 
e il linguaggio crilico 


Terzo punto. Nord e Sud. 
Accade, mi sembra, che avve- 


mUì \ nelle edizioni settentrionali, 
si Verifica anche il con- 
Koii: ' trario. Negli stessi « pastoni.. 

notizie, se non si tratta di 
ir° 1 ^ cose molto importanti, la no- 
noveUe .•!.(*. ^.tra edizione dell’« Unità.. r:- 


miglioramento. 


tc e le foto. Ma soprattutto disfatti ». certi importanti problemi le nostre amministrazioni de- 

smo d’accordo per una edi- , delle pagine provinciali e lo- mocratiche per far risaltare 

zione del meridione. Il prò- f. NfllKI (rtOImMIlO) cali debbano essere rapida- la capacità e la saggezza em¬ 
blema deU’edizione meridio- mente risolti. Non è giusto, mlnistrr.tiva dei nostri ammi- 

naie dell’Unità, infatti, è da Un oltro Icfforc di PIOM- secondo me; e neppure lo- n 
discutere subito, se si vuole BINO, il compagno VLADI- gjgo che si debba dare risai- il 

contribuire più efficacemente MIRO FRANGI, cosi si espri- cronaca locale (a e; 

alla rinascita del Mezzogior- me; « La prima costatazione quello che si è tagliato un di- n 
no. E’ vero che a questo soc- che io posso fare di una wr- to o si è sbucciato un gì- 

corre la pagina napoletana e ta importanza è l’insufficien- nocchio) e mettere da par- ii 

le altre pagine regionali del- za della pagina provinciale te problemi vitali e impor- ^ 

l’Unità, ma la tempestività di livom^e. Due esempi: a tanti. Io non dico che non 

informazione esige la soluzio- Piombino alcuni mesi fa fu sia necessario dare anche 


miorm^one esige ja soluzio- z'iomoino aicum mesi la lu sia necessario dare anche C. iàiSfè (R, Cfllsblìa) rf.7osrrórhflnno'“faffo“ uo-’ impiegata ed ha valore ver il ràin" iì minaVorro il brac- mazione culturale, 
ne dell edizione meridionale ». ^atenMa una Mmpagna di quesig notizie, ma penso che Sempre sulla tempestività tare che contiene troppo co- senso c per H senso che cinnte agricolo ad u.snre il vo- Per guadagnare 

C. («taiild fferretina) -'-"cablo iIcJva d»' J"', 'c 1 . 4 ico''?i“ciKn;r fr"-' Vef,"" r„'’'"ó?nSa"d"''o>fo'o S ™ pa^arSi" «li 

ci'scsssi’-s- ""’■ ”• l'iptsrar! l'J% i.r&‘”dppSà «./.òiTT ■" ■■-’"4B5s’rcAPR.Li 

t MelOIli (Terralba) ^ " 

c soddisfatto in genere, del giornale democratico, non ha II compagno ANTONIO fermarsi I giornali dei ricco- muyin. uu« „„„ sof„ „„„ l/.nO U.OnuI ÌKOnid/ interesse come, ai 

nostro giornale, cosi scrive: svolto alcuna azione in dife- MELONI, di TERRALBA, ni, invece, giungono alle IO '\i • * drebbe a vantaggio dello Gli argomenti della terza .Anni facili. La str: 

«Ma non sarei sincero se di- sa di questo organismo, ma, tocca a sua volta un ama- n Ann l’aerpn n mn in Trrwoia ivlariO ItOllCllCCl chiarezza, ma Io stesso reali- nacina — .scrive u lettore DI- mana. Cronache di 


reggia In guanto alla pa- difficili con altri più facili, ricono.sccrc che non è neppu- ehe possano servire anche a 
gina sportiva i suoi amici anche perchè « la parola è re giusto costrìngere Pope- gli studenti per la loro for 

^ ^ Smninnntrt ori fin ««/iTrim il zt ^ *t mn7tnno miltiiralo 


ssano servire anche a- potrebbe, in molti casi, sem- 
denti per la loro for- plifìcarle; voglio dire scrivere 
e culturale. innanzitutto quale è il contcnu- 

guadagnare spazio al- to del libro? Per quanto rìcuar- 
terza pagina si potrebbe- da lo critiche cincmatografichr. 


dell edizione meriaionaie ». ^aienma una rampala ai notizie, ma penso che Sempre sulla tempestività fare che contiene troppo co- senso c per il senso che cinnte agricolo ad u.sare il vo- Per guadagnare spazio al- to del libro? Per quanto ricuar- 

A Pwdetaria » giusto dare la prece- dell’arrirò del giornale, ci è trattato poco lo nella struttura della cabolario (quando c’c). dopo !a terza pagina si potrebbe- da lo critiche cincmatografichr. 

il. USCarfItl (leiracma; rati\a L^ proletaria » dM J problemi di maggior •''crirc CARLO LACAVA do .^^rt ciclistico specialmente Barbaro prende „„„ giornata di otto o dieci ro passare le recensioni dei anche queste spesso buone, mi 

r r-TTTCTTPPir ® imiwrtanza Scaò locale » leggìo Calabria. «Il giomaie ScRo che esempio un brano del ore di sudato lavoro. film di scarso rilievo a fian- sembra che si dovrebbe por.-e 

l.,«i J- ne^ fiancheggmto da altri * Po _P ^ • —scrive Lacava — spesso ar- ^rnna 1 n nanìnn dello donna Manzoni c dimostra qnisfn- BRUNO CAPRILI co alia rubrica sugli spa‘ta- maggiore cura ad evitare una 

mente come cambiando una 


nostro giornale, cosi scrive: svolto alcuna azione in dife- MELONI, di TERRALBA, ni, invece, giungono alle IO 
«Ma non sarei sincero se di- sa di questo organismo, ma, tocca a sua volta un argo- o con l’aereo, o con la Freccia 
cessi di essere altrettanto ciò che è ancora piu grave, mento di grande interesse, del sud. Questo inconveniente 
soddisfatto del modo come la nemmeno l’Unità ha fatto « Nella ripartizione degli ci danneggia molto ». 


.sosfifiizionr non solo non an¬ 
drebbe a vantaggio delia 
chiarezza, ma io stesso rcali- 


M.ARIO RONCUCCI, tin-|smo della frase andrebbe o NO GIONDl, di ROMA — manti». 


ore di sudato lavoro. film di scarso rilievo a fian- sembra che si dovrebbe porre 

BRUNO CAPRILI co alla rubrica sugli spanta- maggiore cura ad evitare una 
Lido di Camaiore coli, riservando invece la ter- oscillazione abbastanza fre- 
Ri'ma («-AAifi niiAinal pagina a film di un ce'lo quente fra un settarismo che ci 

ITiliy V.vliul vKOnid/ interesse come, ad esempio, fa apparire «più realisti del 
Gli argomenti della terza .Anni facili. La strada. La ro- re - e che non tiene abbastanza 
pagina — scrive il lettore DI- mana. Cronache di poveri a- conto di quelle che è rottua’.e 


piegato amministrativo, dice* risentirne. 


1 spesso sono troppo stretta- 


angiolo delle rìssposte e dei qiieisitì ^^laiiipo 


Vd orso 
o an marziano 

Cara Unità, 


decreti, rafforzerebbero, dal 
punto di vista sindacale, la 
coscienza delle masse lavora¬ 
trici. 

E’ evidente che in dotta 


|j*ansrolo 
dei giovani 

Caro compagno Ingrao, 


manti ». | situazione cinematografica c. 

* _ . . . d’altra parte, come accade to!- 

0 . rCmiCÙ (Korcid) volta, concessioni troppo facili 
», c>trr>oTT»-/-i ® fiiois che non Io meritano 

pagina sportiva. Ottima. 
di NORCI.A. .scrive.- « Tutte .t- sembra, quelle di tutti i 
Pesine del! Unita sono bel.e, giomi. Buone invece, nuì no'j 
ma se lo sport Io leggo po- ottime, le molto attese pagine 
chisEimo. in compenso leggo del lunedì, particolarmente por 
con grande interesse la terza quanto si riferisce al calcio, 
pagina. Sono un vecchio au- Gjj sportivi nel giomaie ^por- 
todidatta ma non credo che tivo del lunedì non cercano 




le capacità dei giocatori dì di trovare le indicazioni csat- tas.se ampiamente i vari ra- inutile lottare per avere un fodidatta ma non credo che tivo deV lu^dì 

queste squadre perché po- te della circolare, che invece mi della .':cienza, cosa finora aumento irrisorio, quando i jy.jj j racconti scritti sul «opanto la cronar a • 

Irebbero in un domani esse- non cerano. Sarebbe basta- a.s.sai trascurat.a. limitando a generi, nel frattempo, ere- giornale della domenica sia- chi ha se-^na-o i cm’s chi Va 

re ingaggiati in grandi squa- to. invece, un solo rigo, ap- que.sto scopo le lunghis.sime scono il doppio. no belli: ve ne sono di in.sui- .djagliatò 1 tiri le parate d- 

drc. Bisognerebbe, poi, dare punto per non cadere nello recensioni e le critiche d’ar- jorza pagina è ottima, si e quasi puerili, altri, inve- portieri ecc. Vogliono ench 


e trovo In te tuffo quello che e leggo l’Unità tutti i 

in nessun altro foglio potrei «5,? mianto ri- S‘0™i e per dire la verità le 

cercare: Ja verità. Vorrei per- ^.-n^rtimì Passi' P^gme che mi piacciono più 

ciò fare solo alcune osserva- ffi malattie riNA-cà'sa *** prima e la 

rioni marginali. Per prima ^ seconda perché riportano tut- 


sono un giovane comuni- nlmcno tutti ì risuirafi delle errore di 
sta e leggo 1 Unità tutti i promozioni regionali sc non disposizio 


no belli: ve ne ,?pno di in.sui- .cbagliato i tiri, le parate 
, si e quasi puerili, aitri, inve- portieri ecc., vogliono e 


fi accettare la cattiva te. A me sembra che la pub- però dovrebbe illustrare di ce, sono ottimi. Bisognerebbe!un giudizio.’ vogTìono sapere 
ione data dal gover- blicazionc di qualche roman- pj^j jg risorse italiane. Trop- fare una cernita, raccogliere!come hanno giocalo lo squr- 
arnminisfrazioni co- zo d’appendice terrebbe mag- jj (jjcg ^.J^e l’Italia è po- i migliori e pubblicare solo dre. come si sono compòrtc-i 


si può occupare molto spazio, no alle 
Domenico Aliano munaìi. 

ironrm^^nar'pcrprima -^onàa “rqi^Vtano uÙ: (Potenza) Feliciano Barone 

co*a vorrei pregarti di non je’ ioo^ra^tiic^ agri- avvenimenti politici del «Li'occhio Scordio (Catania) 

pubblicare foto mal fatte, fo- ° imposte dirette e in- chiarezza. - mondo» troppi ffiomi 

lografie dirette, il collocamento, ecc. Però non riesco a capire i / l’lenità non arrim 

recentemente in prima Pa£P- rih »n!„ nai-ors come mai non viene lasciato Caro IngrSo. ■ è-fllia RlOn Jimva 

na ITI cui c’era il Pandit Neh- ’ un angolo, magari in terza sono un lettore e simpa- Caro Ingrao, 

TU che poteva benissimo es- aumenterebbe notevolmente pagina, per far posto ai prò- tizzante del nostro giomaie. leggo sempre l’Un ita 
sere un orso o un marciano, la di.fusione della nostra blemi dei giovani. Io so che Secondo il mio punto di vi- quando arrivar dato che a 
Poi. carissima Unità, fatti stampa e darebbe modo a v-i sono molti giovani che sta. in alcune cose esso non Nuoro, dove risiedo, non 
rileggere prima di uscire per molti di coloro che non usa- leggono TUnità, ma è diffi- è ancora completo: a mo pia- giunge troppi giorni delia 
il mondo perché elle volte no leggere l’Unità di com- Cile trovar qualche articolo cerebbe leggere rr.cconti sul- settinian.i. E a questo propo- 
offri troppi errori tipografici, pj-aj-ja proprio per queste che. riguardi in particolar la vita e sulle lotte partigia- sito ti prego di svolgere in- 


giormente avvinti i lettori vera perché non ha materie quelli. Certo non sempre la i singoli giocatorL 
del giornale e preferirci ro- nrime. L’Italia non solo ha scelta può essere felice, ma Un oiccolo rilicv 


del giornale e preferirci ro- primc^ L’Italia non solo ha ?cclta può essere felice, ma Un piccolo rilievo sulla puV 
manzi di autori contempora- niolte materie prime, ma h.a bisognercb’oe cercare tra ali blicità libraria. Spcivo. siam 
nei. Ritengo però di grande anche molte altre risorse: il scrittori democratici o maga- airottobre del 1954, oppaior.o 
attualità c di estremo inte- pctroìio. il metano, la pe.'Ca. “* pubblicare brani di roman- quadrati pu’oblicitari che inv.- 
resse, dato il momento, la il turismo; soltanto che que- ant ichi ». tano ad acquistare un detcrnv.- 

pubblicazione immediata di ste non vengono sfruttate. 

lunghi stralci, del iibro di In quanto alla pagina delLa __ campagna elettorale- X-n 

lord Ru.'^.'^l « Il flagello della donna, che 'orrci bisetUma- direttore, alle edicole, credo che tratti di un V;:o- 

crocc uncinata ». doyreooe es- horfeghini. or?4riq?ie si ccn- rimcnto alle elezioni a.-nmir..- 

Enriro Carati ® ® do- giornali. in Toscana, «trative c’ne si .«volgono di c''- 

Nuoro vrebbe interessar-ci un po «.j „,ostra si tro- menica in domenica, ir. aleuti 

più di politica. Inoltre man- vano i somTncri. Oro è a tuffi comiin; d T«.ia. 

9 lygmiì il consiglio del medico, aolo che in prossimità di qne- una proposta, forse òi 

■ 4 ,1 ■ 'T* 4* specialmente per ciò che ri- sti .«ì fanno le prime osserva- difficile attuazione, ira che cr;- 

e ■© €|UOlC ilei lOtip guarda le malattie della don- rioni, sj intrecciano le prime do sarebbe interessante rea’.ir- 

Caro Ing-ao na e dei bambini; ed un no- discussioni, più o meno frett^ rare. Per<*è l’« Unità- non cor- 

v-aro Iiig.au, *- ».«■ • lose; ed c altrettanto cero che ca di realizzare un supplemet- 

dato che sono un assi- ù^ja^io dall c.toro che faccia «o-tira stampa fra questi ’o ^ttirronale (ria.«5unt:vo a-.- 


manca^a di parole c qualche bblicazioni. 
volta di righe (che poi si n- ^ 
trovano in fondo ad altri ar- 
ticoU) agli occhi dei lettori. 

Lo so che hoi fretta di an- 

dare o trovare i tuoi amici 

comunisti; ma se perderai rnr/t Unità 

due minuti in più per la tua 

toletta, sarai ancor più bella . corso 


Francesco Giocli 
Palermo 


modo i giovani, eccetto quan- ne, come, me.«i or sono, per dagini e di provvedere. Leg- ■ ‘ "'j cppcialmcnte per ciò che ri- 

2 ” .t* i Ut!; iti'’ fP Mi'» 9 «I- c le quote dpi Totip '.uarda le m.Mtic della don- 


Berlinguer. 


ci7n i racconti di Ezio Tad- la sportiva che non mi inte- 


Perciò ti proporrei che nel- dei. Vorrei r.nchc Tilliistra- re.«s3. e mi soffermo di più 

_• « _»« ra __*_ 


Prezzi Aflrricoli terza pagina tu lascia.'si zienc di » Occ’mo sul mondo 

uno spazio dedicato alla cui- più spesso, c ora debbo no¬ 
rara Unità, tura della gioventù, anche t.ire c’ne anche ii lunedi non 


Cara Unità, tura della gioventù, anche 

nel corso di alcune riu- pcr creare e rinnovare le co- 


tuieica, sarui ancur pili UVIin . :- - ,,,»» • n;rta--ani 

di oggi e ancora moiri nitri njom per discutere sull Uni- scienze dei giovani. 


ti vorranno bene. 

Elio Vernale 
Napoli 

E»cgri.<fl azi onc 
sindacale 

—^ra Unità, 


fò, sono stati proposti alcuni 
suggerimenti che ritengo op¬ 
portuno riferirti. 

Nell'Unità della domenica 
i compagni chiedono se è pos¬ 
sibile usufruire di un po’ di 
spazio della cronaca regio- 


Gugtielmo Casini 
Figline (Firenze) 

l,<o wport minore 

Cara Unità, 

voglio anch'io darti qual- 


viene più pubblica:.!. 

Graziano Macozzi 
Roma 

Inilirazioni 
piti prerìwe 

Cara Unità, 

nell'Unità del JS o J 


sulla terza, per il suo conte- df 
mito culturale. duo le 

Non ho familiari e in quan- go ani 
to ai conoscenti, taluni non ninne, 
leggono il nostro giornale per 
indolenza, altri perché le con- x-rebbi 


Enrico Carati 
Nuoro 


Caro Inz'^ao «a c dei bambini; ed un no- ~ 

v-aro iiig.au, *- ».«■ • losc; ed c alfrcffanfo cero che di realizzare un supplemer- 

dato che sono un assi- ù^ja^io dall c.toro che faccia v.osira stampa fra questi -o ^ttirronale (ria.^untivo a-.- 
duo lettore rìelTUnità. ci ten- conoscere la vita della donna jornmari è scarsamente rappre- yenimer.ti politici, critiche le¬ 
go anch’io a dire la mia opi- in tutti i continenti. sentala, per le ormai note ra- -erarìc, cinerratografiche. ecc. 


La pagin 

I.,e notizie dalTestero do- na. Occorre evitare che peri'*.* 
vrebbero e.-scre più ampie; è cono.«cere le quote del TO-I^’^Ì,® ì^rf. 


lina sportiva è buo- giont. Ora Faspirazione di tur-j narrativa. umorLimo. varie. cc. > 
rro evin-e rh« n»>r ^ * compagni, credo, sia pro-KH quattro facciate d; colore 
, * ' j , -ìy-v prio qwel’a di vedere, anche nldivo’-so e staccabili, co«ì c-^'^ • 


d z\on econòmiche ^ ampie; c ^;no.«cere e quote del TO- p.oHncia. i sommari del no-:!®- ai esempio. -Paese S-cra - 

meiTnò/ laro rii tcon?«t^lo bellissimo coroscorc la poli- TIP si deoba comprare un stro giornale che, ss si p,»:cs-i.Lr.a ‘ale iniziativa credo .«reV 
, I, ' t tica, le abitudini, i costumi, altro giornale. Il novellino .«ero ottenere, farebbero le fun-.be accolta con estremo favore 

•Altri ancora perche non im- religione di tutti i popoli idei bambini è noco interes- -«ori di altrettanti - giornali più w il supplemento — 

vano mai sulla pagina sarda. , ,_r*,—-. «i*- -,7 *- ■ 

1 jT. . del mondo. Que.'to oltre adì sante c mise 


poco interes- 


corrispondenze o dibattiti che 
interessino Nuoro. In verità 


essere istruttiv 


naie per pubblicare il ««lino rispojfa per tl rejcren- scordo, nella seconda pagina sarebbe da scrivere a non interessa tutti i cittadini coli lunghi e piu notizie. 


ìue.no oltre ad sante c misero. In quanto al- ' nnnorafi, quotidiana- prima — potesse 

•o ed imnortan- la cronaca nera »»»»/> arti mente. Non so quali siano accluso per il Mezzogiorr. •» 

.o ed im^rtan- la cronaca nera meno arti- tecniche n « P®r le Isole nel numero del 


mi permetto di suggerir- de» prezzi dei concimi chi- 


tl, nel caso sia possibile, se|^«ci, ramato, zolfo e 


è stato pubblicato un arti- finire, date le condizioni dipi qualsiasi idea e ceto so- 


Trovo infcrcssanfi i rne- colo su una circolare — che estrema arretratezza di que- ciale 


non sia opportuno inserire prodotti che necessitano allo conti in terza pagina e vor- riguardava le aliquote da ap- sti luoghi! 

nel giomaie qualcosa che in- agricoltore. I giovani chiedo- rei, come nel pa.ssato, un bel pUcarsi ai generi soggetti al- delTapprovvij 

tcre^ le leggi, i decreti c piccolo spazio per gli romanzo di appendice dei sc- l’imposta di consumo — che co ad e,«-er 

la giurisprudenza sui riguar- spettacoli della città di Firen- coli scorsi. ^ stata fatta modificare al manca Tacqi 

di dei lavoratori. Tali pub- ^f. come uegli altri giornali p^j. (q pagina dello sport Ministro TrcmcUor.i. Io sono anni e attuai 
blicazioni sarebbero utili in regionali. Sicuri che terrai non trovo soddisfacenti i re- certo che migliaia di consi- nita a giomi 

quanto, oltre a far conoscere conto dei nostri suggerimenti, toconfi delle squadre minori, glieri comunali di minoran- per due ore, 

ji lavoratori, e quindi alla Giuliano Diani specie per la IV Serie. Oc- za avranno letto la pubblica- Per quanto riguarda 


- riguardora le aliquote da ap- sti luoghi! Della questione| Il modo di sr.stcnerc le lot- conoscere, c ciò .«pecialmente 


- - raoioni tecniche o loaistiehe ' numero cci 

I e più notizie. sabato anziché in qucHo della 

Inoltre più foto* e per fi- * , * t detide- domenicn (é il nuiò^ro del sa- 

nirc non dimenticarsi^^ far i>ato. come voi sapete, che q-.o- 

. * . della convinzione che, come si «j sempre viene diffuso !a do- 

c Ciò specialmente ^ raggiunto e superato Tobief- meaica in queste regioni). 


i non compagni, di difendere e.«5i .siano, 
la strenuamente la stabilità dei ^ 


cittadinanza, le varie leggi elSan Donalo in Collina (Firenze}! correrebbe mettere in risaltai zione come me col desiderio [terza pagina vorrei che trat-jprezzi; a parere di molti è 


Achille Cavaceppi 
Roma 


Cordiali saluti. 

ANTONIO favilla 
L ido di Camaiore 


tri; me ne scuserete, lo spero. 
GIORGIO FORMIGGINI 
Palermo 


t 
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ULTIME 


?r UUNITÀ' » 


1 Unità 


OTIZIE 


SI AliliAllOA IN GEBIWANIA I.A CRISI DEIXA POIATICA RI RIARMI» 


NUOVA VITA PER LA FABBRICA AIORONAIJTICA UMBRA 


La Dieta della Bassa Sassenia appreva Grazie alla lotta operaia e popolare 
ana moàone eontro raccordo sulla Saar riapre i cancelli la SAI di Passignano 


Sciopero nazionale unitario di quattro giorni dei risieri — Riprese le trattative per il settore gom¬ 
ma — 1 rappresentanti delle tre organizzazioni sindacali coordinano le richieste salariati dei tessili 


La sinistra laburista inglese dà battaglia contro gli accordi di Londra e di Parigi 
I socialdemocratici francesi decidono oggi se entrare nel governo di Mendès-France 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — Il Parla¬ 
mento regionale de,la Bassa 
Sassonia, ii Partito tedesco e 
i sindacati hanno respinto 
oggi l'accordo sulla Saar con¬ 
cluso da Adenauer, approfon¬ 
dendo cosi la crìsi politica 
apertasi in Germania occi¬ 
dentale aU’indomani della 
conclusione della conferenza 
di Parigi. La decisione di 
maggior significato è, senz'al¬ 
tro, quella del Parlamento di 
Hannover dove è stata ap¬ 
provata, coi voti dei social¬ 
democratici e dei profughi, 
una mozione liberale che dà 
incarico ai rapjn'esentanti 
della Bassa Sassonia in seno 
alla Camera Alta (BundesraO 
di votare contro la ratifica. 
A seguito di questo voto, che 
giunge a pochi giorni di di¬ 
stanza da analoga presa di 
posizione d e i parlamenti 
d’Assia e della Renania- 
Westfalia, il cancelliere vede 
svanire la maggioranza al Se¬ 
nato, e. dovrà probabilmente 
rinunciare al progetto di 
chiedere entro il mese Vap- 
provazione degli accordi di 
Parigi a questo secondo ramo 
del Parlamento. 

La decisione del « Partito 
tedesco » è stata presa nel 
corso della riunione congiun¬ 
ta della direzione e del grup¬ 
po parlamentare in cui si è 
stabilito di sollecitare la con¬ 
clusione di protocolli aggiun¬ 
tivi sulla Saar e di approvare, 
nel loro insieme,' i trattati 
parafati nella capitale fran¬ 
cese, senza peraltro condizio¬ 
nare questa approvazione al 
soddisfacimento della prima 
richiesta. Malgrado questa 
contraddizione in termini ri¬ 
mane il fatto che tutti e tre 
i partiti minori della coali¬ 
zione governativa si sono pro¬ 
nunciati contro l’accordo sulla 
Saar nella sua formulazione 
attuale; a simigllanza di que¬ 
sti è stato fatto oggi dai sin¬ 
dacati con un editoriale del 
loro organo centrale il Welt 
der Arboit in cui si afferma 
che la soluzione data al pro¬ 
blema sarrese era inaccetta¬ 
bile per diversi motivi e non 
da ultimo per il fatto di crea¬ 
re le basi per una pericolosa 
rinascita nazionalista. Queste 
nuove complicazioni interne 
Cd il rifiuto di Parigi di ac¬ 
cettare una nuova conferenza 
sulla Saar sono stati esami¬ 
nati oggi pomeriggio dal can¬ 
celliere con i capi dei diversi 
gruppi parlamentari e p>d 
tardi nel corso di una riu¬ 
nione del consiplio del mini¬ 
stri. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni sinora non confermate 
da fonti ufficiali. Adenauer 
avrebbe proposto di richie¬ 
dere la mediazione degli al¬ 
tri ministri degli esteri occi¬ 
dentali per la composizione 
della vertenza insorta con la 
Francia e di rinunciare pe» 
ora olla conferenza a due, 
che dovrebbe invece essere 
tenuta in periodo successivo 
in margine ad un nuovo in¬ 
contro del nove. 

SERGIO SEGRE 

La riuniose 
dei IRmisti 

DAL NOSTRO CORRISPOffilENTE 

LONDRA, 10 — Gli accordi 
di Paridi sul riarmo tedesco 
verranno discussi dal Parla¬ 
mento britannico la settima¬ 
na prossima, probabilmente 
mercoledì 17. In preparazione 
del dibattito il grup^ parla¬ 
mentare laburista si è riunito 
stamane per definire il pro¬ 
prio atteggiamento, ma la 
riunione ha dovuto essere ag¬ 
giornata a domani senza che 
sia stato raggiunto un accordo 
fra i sostenitori della politica 
governativa e gli oppositori 
diretti da Bevap. 

Che la posizione della de¬ 
stra finirà con il prevalere è 
quasi certo, anche se l’anno 
scorso ottenne solo due voti 
di maggioranza in favore del 
riarmo tedesco e quest’anno 
al Congresso del partito essa 
è sfuggita alla sconfitta con 
un margine ancor più risi¬ 
bile. La crescente opposizione 
agli accordi di Parigi e la 
contraddizione forante fra 
gli impeci militari che il 
governo inglese ha assunto 
nel quadro del riarmo della 
Germania e la campagna la¬ 
burista per una riduzione del 
serviz’o militare, impongono 
tuttavia alTesecutivo del Lo- 
bour Party un atteggiamento 
cauto che si rifletterà nella 
argomentazione degli orato¬ 
ri ufficiali alla Camera dei 
Comuni: si ritiene che essi 
chiederanno una revisione de. 
gli oneri finanziari inglesi in 
seno alla Nato e, sulla più ge¬ 
nerale questione del riarmo 
tedesco veleranno la loro ac- 
cettazione degli accordi di 
Parigi con la richiesta che 
vengano riprese le com’ersa- 
zicni con l’URSS sul proble¬ 
ma tedesco, ma solo uopo la 
ratifica dei trattati di Parigi. 

Un simile atteggiamento 
non può naturalmente soddi¬ 
sfare un numero considerevo¬ 
le di deputati laburisti I qua¬ 
li, così cpme si erano opposti 
alla CED. mantengono per le 
stesse ragioni le loro sostan¬ 


ziali riserve agli accordi di 
Parigi. La forza della loro ar¬ 
gomentazione, e il numero 
stesso degli interventi ostili 
al riarmo tedesco, hanno im¬ 
pedito alla destra di troncare 
oggi in discussione sicché do¬ 
mani altri deputati avranno 
la possibilità di esprimersi 
contro i trattati firmati nella 
capitale francese. 

Oggi ha parlato Bevan il 
quale ha dichiarato nettamen¬ 
te che il riarmo della Germa¬ 
nia comporta un grave perico¬ 
lo per la pace mondiale o 
rendo sempre più difficile un 
accordo con rUnione sovieti. 
ca su una delle fondamentali 
questioni che alimentano la 
tensione internazionale. Le 
stesse garanzie addizionali 
che il governo inglese ha do¬ 
vuto dare per calmare i ti¬ 
mori francesi che la Germa¬ 
nio occidentale possa scate¬ 
nare un terzo conflitto mon¬ 
diale — ha sottolineato il 
n leader » della sinistra — in¬ 
dicano che lo tendenze ag¬ 
gressive dei gruppi militari¬ 
stici tedeschi vengono rico¬ 
nosciute anche dal fautori del 
riarmo di Bonn e. nello stes¬ 
so tempo, confermano il ne.s- 
sun valore delle cosidette 
clausole di salvaguardia con¬ 
tro la rina.scita del militari¬ 
smo tedesco contenuto nel 
trattato di Parigi. 

Bevan ha dedicato una par¬ 
te del suo intervento ai ri¬ 
flessi interni dell’impegno as¬ 
sunto dal governo conserva¬ 
tore di mantenere quattro di¬ 
visioni inglesi sul continente 
europeo per un periodo di 44 
anni. Il « leader » della sini¬ 
stra ha fatto presente che tam 
impegno mentre da una parte 
coslringevà la gioventù ingle¬ 
se a continuare a prestare un 
servizio militare di duo anni 
senza alcuna possibilità di ri¬ 
duzione. dall’altra aggraverà 
il bilancio dello Stato di una 
spesa addizionale di 80 mi¬ 
lioni di sterline all’anno. 

I-UCA TREVISANI 

Il congresso 
della S.F.1.0. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 — Malessere e 
incertezza politica che ieri 
dominavano a Palazzo Borbo¬ 
ne durante il dibattito sulla 
questione di fiducia, si son 
trasferiti da oggi al congres¬ 
so straordinario convocato a 
Suresnes dai socialdemocra¬ 
tici francesi. Il partito di Guy 
Mollet deve esprimersi su 
due punti: 

1) Posizione da adottare 
di fronte agli accordi di Lon¬ 
dra e di Parigi; 

2) Partecipazione al go¬ 
verno presieduto da Mendes- 
France. 

Sul primo tema non si pre¬ 
vedevano sorprese; l’orienta¬ 
mento europeistico imposto 
daU’esecutivo. e che già por¬ 
tò i congressi precedenti, con 
l’apporto schiacciante delle 
federazioni del nord, a schie¬ 
rarsi per la C.EJD.. dava an¬ 
che questa volta per scontata 
una decisione favorevole alla 
ratifica. Non è così semplice, 
invece, il secondo problema: 
il dibattito su di esso, inizia¬ 
to nel tardo pomeriggio, dif¬ 
fondeva subito un’atmosfera 
elettrica fra i delegati, che 
solo domani sera faranno sa¬ 
pere la loro risposta al pre¬ 
sidente del Consiglio. 

Una risposta immediata¬ 
mente positiva sulla parteci¬ 
pazione appare però impro¬ 
babile anche se ci atteniamo 
airimpostazione che Guy 
Mollet dava stamane al suo 
discorso iniziale. Non era dif-; 
ficile supporre che il voto di 
ieri avesse uno strascico nel¬ 
le 48 ore successive: lascian¬ 
do in serata l’Assemblea na¬ 
zionale. Mendès-France lo 
sottolineava ai suoi collabo¬ 
ratori con una frase espressi¬ 
va; « La faccenda rischia di 
mettersi assai male >. I so¬ 
cialdemocratici che avevano 
infatti votato per inerzia, in 
attesa delle decisioni congres¬ 
suali. manifestano ormai la 
intenzione di vender caro il 
loro apporto, rendendosi con¬ 
to deU’importanza che esso 
assume sul terreno parla¬ 
mentare di fronte al decisivo 
passaggio delì’MJl-P. all’op- 
cosizione e al v’oto negativo 
dei comunisti suggerito coe¬ 
rentemente dalla difesa dei 
diritti dei lavoratori. 

Mendès-France partirà sa¬ 
bato per gli Stati Uniti e il 
Canada. Preparando le vali¬ 
gie per il viaggio transatlan¬ 
tico egli non si trova, dunque, 
nelle più opportune condizio¬ 
ni di tranquillità. Sul fondo 
del malessere, che si accen¬ 
tua intorno a lui. si staccano 
i problemi di politica estera, 
anche se il dialogo immedia¬ 
to si svolge e continuerà a 
svilupparsi prossimamente 
attraverso la guerriglia par¬ 
lamentare dell'approvazione 
dei bilanci. 

Solo un gesto spettacolare, 
ma a favore della pace po¬ 
trebbe assicurargli un nuovo 
sussulto di consensi. Per ora 
parlano i risultati deU’ultimo 


voto, nel quale parecchi grup¬ 
pi parlamentari si sono scissi 
conio non era mai avvenuto 
dall’i n i z i o dell’esperienza 
Mendès-France e come, inve¬ 
ce. avveniva di regola sotto i 
passati governi. 

Le ri.serve sulla politica 
estera corrono insistenti, in¬ 
fatti, fra eli .stessi sostenitori 
del presidente. Per ora. non 
si tratta tanto degli accordi 
sul riarmo tedesco quanto 
dell’andamento diplomatico 
generale. Se ieri ben 37 ex 
gollisti, solo fra Ars e repub¬ 
blicani sociali, hanno votato 
contro o si sono astenuti. Ira 
essi comincia a far presa la 
oropaganda di Gaston Pa- 
lew.ski e di Jacques .Soustelle 
i quali chiedono che la r:iti- 
ficn degli accordi di l.ondra 
e di Parigi sia affrontata al¬ 
l’Assemblea dopo un ultimo 
negoziato con l’est. 

Anche fra i socialdemocra¬ 
tici, del resto, le preoccupa¬ 
zioni in tema di politica este¬ 
ra abbondano, e portavoce di 


esse è stato in giornata al 
congresso l'ex ministro An¬ 
drò Philip. 

Egli ha messo in guardia 
contro le facili euforie; a .suo 
parere gli accordi, anche con- 
siiierati nei loro aspetti im¬ 
mediati. comportano tre ri¬ 
schi: rinascita del riarmo au¬ 
tonomo della Germania, rina- 
.scita dei cartelli cauitali.stici 
attraverso la collaborazione 
economica franco-tedesca, ri¬ 
gurgito di nazionalismo tede¬ 
sco a causa delle condizimii 
imposte per la Saar. 

MICHELE It.AGO 

Aiccorà) (Dmmerciale 
tra F randa e URSS 

P-^RIGI, 10. — La Fran¬ 
cia e l’Unione Sovietica han¬ 
no firmato oggi un accordo 
commerciale della durata di 
18 mesi che prevede un con¬ 
siderevole aumento del vo¬ 
lume degli scambi 

In sosLituziionc del trattato 


precedente, che per la durata 
di 12 mesi prevedeva un vo¬ 
lume di scambi per 12 mi¬ 
liardi di franchi france.si, il 
nuovo accordo prevede in un 
anno e mezzo scambi fra 1 
due paesi per un valore com¬ 
plessivo di circa 2 !) miliardi 
di franchi. 

DejMitaU soY^etiii 
ospiU dettd Ffnianitia 

HELSINKI. IO Una dele¬ 
gazione sovietica cumpustu di 
dodici deputati è giunta oggi 
per via aerea ospite del Parln- 
niento finnico. La delegazione 
si fermerà per dieci giorni in 
territorio finlandese. 

Ricevuti all'aeroporto dal pre. 
sidente delta dieta finnica Kail 
August Fagerholni. da pnrecctu 
membri del gabinetto e dii rap¬ 
presentanti dell'ambnscinta so¬ 
vietica tra i quali lo stesso 
ambasciatore Lebedev i sovie. 
tici hanno dichiarato di essere 
contenti di trovarsi ospiti del¬ 
l'amico popolo finlandese. 


Dopo più di tre mesi di lot¬ 
ta. sostenuta dulia solidarietà 
di tutta la popolazione, l la¬ 
voratori della SAI di Passi- 
guano hanno risolto vittorio¬ 
samente la vertenza, ottenen¬ 
do la riapertura della fab¬ 
brica e la riassunzione, nel 
giro di tre mo.si, di tutti { .150 
lavoratori sospesi die attual¬ 
mente frequentano i coisi di 
qualificazione. Ecco i punti 
delFaccardo firmato ieri; 

1 ) ripresa dciraltività del¬ 
l’Azienda in data l.'i novem¬ 
bre, richiamando In produ¬ 
zione 75 lavoratori, secondo 
i criteri stabiliti daU’accordo 
inlerconfederale 21 aprile ’50; 

2 ) l’nzienda presenterà do¬ 
manda per il rinnovo del cor¬ 
so, a partire dal 19 novembre, 
per un ulteriore periodo di 
tre mesi, allo scopo di man¬ 
tenervi occupati i lavoratori 
non riassorbiti immediata¬ 
mente; 

3) entro il 1.5 dicembre 
l’azienda riassorbirà almeno 
altri 25 lavoratori, e proce¬ 
derà al graduale ria.ssorbI- 


iiiuua'u'iu eniiuica, sono siate 

I.A Vr.SlTA DEI. PRIMO MINISTRO SUDANESI- A LONDRA npAnnÒtA IIAIIaPI A 

. . J. 1 m- L 

Azione diplomatica bntanmea ^ «inHarnH meiiadiili 

per la riconquista del Medio Oriente ^ 

m aI dustria c del pagamento del- L inizio delle trattative per il nuovo patto colonico 

le festività infra-settlmanali - 

Proffetti fli catojisionc dal Commonwealth — La lotta per scalzare le posizioni americane a^mensiic Projio la sede dello Confo- d inizio di trattative sin- 

' ‘ l'. Tr gricoltura lia avuto luogo inor- dacali In ogni provinciu per of- 

^ ultiina ^ue.slione le trallaljve jneon’.ro per l'inizio frontare c risolvere, con accor- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE glese nel pac.se. Com’è noto, di tale con*»’'iPtu'•>. Secondo sopprimibili, dando loro sod- trattutive per 11 rinnovo di collcttivi, lo (luestionl con- 

LONDRA 10 — 11 primo aH'accordo che ha i circoli citati, il progetto disfazione e mantenendo nel- tji‘c,.ussioni verrino rime- '*‘'ì mcz/odril»'. trovor.'.e in relazione ,il prcev- 

ministro sudanese Savet condominio del governo inglese (che ver- lo stesso tempo praticamente «somo ‘’l uv I nipprescn.citi.i del .i F'-dcr- denti contratti c olle norme 

Ismail EI Azhari è niunto Sudan, la rebbe discusso alla prossimo inalterata l’influenza britan- c; incontraU -eri , vigenti; 

oeei a Londra ner un^ serie -Assemblea costituente di conferenza dei primi ministri nica ». Mil ino ner uno se iinliio di vrgiin zzoziom na- 2 > Nominare un.i Commi»- 

dPeolln^inienn i diri pentì Ka^^ dovrà decidere tra del Commonwealth) guarde- rioro e Malta sarebbero iTè irómn-ìèn mÒ e ^ su'docale interconfedera- 

bì-itanilfcT che ainaloiio d l’integrazione del paese nello rebbe più in là dei confini del nel Cno ilei MerìiteVrSo Cwàl i SurffÒT^Ìd ™ evidcn- e. io] compito di c.saininare 

Dntdnnici, cne appaiono ai egiziano o l’indipen- Sudan ed anzi notrebbe co- • uci iviLnucrranto. cavalli tietia riui, tu i la noce».-nià di offronUire m- In situazione delle provlndc 

d™°doI*ro'’vo fmourso doì; di‘\,no ftS. la S, di .m riordt nfe'^tSiéhba%'l uSiSe daSni ^CGllT’c Novarct a di dar.. saUuIaac davo ai, poarlbll» 

aiuiaimenie dertessill (CulL) c Novaret- aiiu gravi vcrlcnzt m atto tro raggiungere l'accordo o noter 


mento dei rimanenti prima 
della scadenza del corso. 

Le parli saranno convocate 
presso il Ministero del La¬ 
voro entro dieci giorni dalla 
chiusura del corso di quali¬ 
ficazione. per riesaminare la 
situazione aziendale agli ef¬ 
fetti del rias.soi'bimento delle 
mae.^tran/c. 

Ia' lotto salariali 

Hi fronte airatteggiamento 
negativo degli indusUiall ri¬ 
sieri sul problema del rinno¬ 
vo del contralto della cate¬ 
goria, la FILL\ (CGIL) e le 
organizzazioni aderenti alla 
CISL e alla UIL hanno jno- 
ulamato uno seioi>eiu nazio¬ 
nale della durata di quattro 
giorni, autorizzando le uiga- 
nizzazioni provinciali locali a 
prolungarlo per tutto il tem¬ 
po ritenuto utile. Lo sciope¬ 
ro avrà inizio il giorno 17 
novembre. 

Prasso la sede della Con- 
flndustrla. Ira ile organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
e del datori di 'Itivoro della 
industria chimica, sono state 
riprese ieri de trattative pel¬ 
li rinnovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti del 
settore della gomma. Le trat¬ 
tative pi-oseguiranno nella 
giornata di oggi. 

ieri sono state inoltre ri- 
ptx'se le trattative inteicon- 
fedornll per l'esame delle 
questioni del fondo di previ¬ 
denza degli Impiegali deH’in- 
dustria e del pagamento del¬ 
le fc*stività infra-settlmanali 
per colora che sono retribuiti 
a mensile. Mentre su c|uesta 
ultima que.stione le trallaUve 
pro.scjpiii anno oggi, sul pro- 


cim Tobicttivo ih giungere 
rapidanuuite (‘il in moclo 
imitai II» alla .stumla.-.one del 
nuovo conti.itlc), .soim stale 
e.>anim.Tle le r.cbie.ste aven- 
z:it(! dalli! Ile oi j(,an://azi(inl; 
riclie.ste che jiiir differenzi.'in- 
do-:i. contengono un motivo 
comune: uuello di a ;-.icin are, 
allravei-.so J.i sfe ura dell’ac¬ 
cordo, un aumento salari.ile, 
ravvicinamento delle paghe 
femminili a (inel’i- maschili 
ed il miglioriiiiK'nto degli isti¬ 
tuti normativi. .So (lUesta 
piattaforma, unil:iri.i nelle 
preme.'tw, si svilupperà l'azio¬ 
ne sindacale intesa a promuo¬ 
vere rapidamente Tmizio del¬ 
le trattative. 

Un Lord inc'ese parla 
dei (o’.'oqui con Ma!cn^<ov 

LONDRA. IO (l.. r.) — • N'c'.- 
suna pi)lilir:i è più popoline 
nelI'tI.R .S. — ha dichiaruto 
oRgi, alili Ciirncrji Alla, Lord 
Lifdowell .— di qiielln a favo¬ 
re della p.iciftca roe.sistenza ». 


I.oid Listowell ha fatto p.ir- 
le dell.i delegazione parlamen¬ 
tari' hiitiinnica in U.U.S .S. ed 
hi! riferito ai suoi colleghl (he 
unii (liillc prime domande che 
l.'i delega/ione pose a Malenkov 
fu .%(•, a .suo giudizio la pacifi- 
c;i (■()esist(*n/;i è umi forimi di 
rappoiti fra gli Stati di lung.i 
dui.'ita, (1 solo uii breve inter- 
Viillo nella lotti! fr.i i paco 
eapit.ihsti e socialisti. Malen- 
l.uv fu assai preciso — ha di- 
chiaiiito Lord Lislowell -- nel 
sottolimene il carattere dura- 
tino (h tale tijio di rapporti. 
11 primo ministro clell'U.R.S.S. 
disse: • Il socialismo ha, sul 
i-apitiilisimi, dei vantaggi, chi! 
veriiiniio cuiiferinati dalla con- 
(oricn/a pacificii. Noi rispettia¬ 
mo la sovianità degli altri pae¬ 
si, e non inte: ferlietiio nei loro 
affiiri ». 

All.i dijinand.i di come egli 
intmidesse iittoare tale politi¬ 
ca. Miilenkov risposte; « Noi 
crediamo nella .sicurezza col¬ 
lettiva iieH’iimbito delle Nazio¬ 
ni Unite. Non crediamo nei 
liloccbi militari, che riteniamo 
contrari alla p.icc •. 


del Commonwealth) guarde 


politica britannica nei Medio SlMo autonorno. namento delio intero sistema prendendo in considerazione M della UlIlCisUi. mÌM.Iri e coneciientl: regoia- Intervenir ' ,1,. ù„n comaoj- 

Oriente. Non e un mister 9 che Lon- inglese nel Medio Oriente, in questo quadro e si pensa i rappresentanti delle tre re chiusura dpll*.‘ contabilità zlone delle vertenze ancora in 

L’affermazione del Times dra auspichi a ragion^ veduta sia dal punto di vista militare che lo stesso principio po- organizzazioni sindacali han- coloniche inve.s’.imenti fondia- atto, 

secondo cui i colloqui lon- questa seconda soluzione ed che politico, risolvendo in irebbe essere applicalo in un no discus.so i problemi rela- ri. integrale eppbcazionc dei I.<i Confagricoltura si è riser- 

dinesi «offrono al primo mi- *n alcuni circoli politici si pan tempo il duplice proble- altro settore dell’impero in tlvi al rinnovo del contralto, contratti e delle leggi in vlgo- vota di e-mminare tale oroDo- 

nistro sudanese l'opportunità afferma che il governo bri-; ma di arginare le.tendenze Asia, a Hong Kong e Singa- in rapporto allo richieste già re. Così si potrà dora inizio al- sta e di esprimere il suo^pare- 

di studiare le istituzioni bri- tannico accarezzi piani assai centrifughe di alcune zone poro. formulate oda pra.sen tarsi le trattative nazionali per il re nei:« p%sSo riunIiSc che 

tanniche e nello stesso tempo ambiziosi fondati sulla spe- il governo inglese, cioè. Non si può non rilevare, alle As.sociazioni (ladronali. nuovo putto inezz.adrile in un nv.’-à luogo i] giorno is’nv 

di comprendere gli interessi ranza che. una volta dichia- starebbe studiando una for- d’altro canto, che la visita a Mentre infatti altre impor- dima di maggiore tronqulllità - 

inglesi nel futuro dei Sudan » rata la propria indipendenza, mula di associazione al Com- Londra del primo ministro tqnti categorie (chimici, poli- o dlstcn.done nelle compagne. Dp!pfT87ÌnnÌ iti rAÌtiv;)4nn 

fornisce un indizio assai di- il Sudan pos.sa considerare monwealth da applicare a del Sudan .segue di poco grafici, alimentari.sti. c.'dza- Nel corso della dircus-sione, e ui wnifoivil 

screto sui piani britannici l’opportunità di entrare a far quelle colonie in cui è par- quelLa dell’imperatore d’Etio- luricz i ccc.) hanno già .slipu- per Ladiitare unn iute m tra le di je/TdlO D€r I dSSÌSf&nZ 3 

per orientare fili sviluppi parte del Commonwealth. Il ticolarmente vmvo il movi- pj^; c;i ritiene, infatti, che Iato i nuovi contralti na/.iona- parti, tutte le dclegozioni dei _ 

della costituzione nel Sudan riferimento del Times_ allo merito verso l’autodecisione e anche questo pae.se abbia una li, gli industriali tessili man- mezzadri si iono trovate con- im. commissiunu lavoro dei Se- 

verso formule, ancora allo «studio delle istituzioni biu- 1 inmpendenza: 1 associazione funziono d.i .svolgere nella tengono una posizione in- cordi neH’avanzare alla Confa- nato riprende oggi lesame delia 

stato di elaborazione, che tariniche * da parte di El al Comrnonwealth, si pensa riorganizzazione politico-mi- transigente. gricoUuro una concreto propo- legge per l e.itcnhione dell» ao- 


prossìmn riunione, che 


consentano il ritorno od il Azhari 
consolidarsi dell’influenza in- notevol 


in acquista quindi un,in alcuni ambienti, potrebbe ijtare (il « nuovo spiegamento Nello spirito delle lotte co 
,’olc significato alla lucei incanalare «aspirazioni in- forze» al quale ha fatto dotte iniàcme nel passato, 
■ - ■ . cenno Eden recentemente, 

pro.sentando al Parlamento il 

Oltomila slndenli a Damasco siiirSHe 

ne. Nei colloqui con Allò BaM 

manlleslano per la causa algerina ISrSSf- Vietalo um 

--————■ militari che sono ritenute a ItA^la 

Il 11 '' '1 I Londr.a particolarmente ne- f|P|| ||||f||l 

11 governo Siriano invitato a troncare le relazioni cconomictif; con ia cessane per garantire alle lifVII "lAMII 

..... . ... .. . forze militari inglesi nn pun- 

r rancia — La Libia ha chiesto I immediato .sgombero del rrzzaii to di appoggio dal quale e.s.se 

- Dosrano partire per una even- Interrogazione in p! 

filale norrupazione del Su- “ 


Con- L^’a di .accordo preliminure .s-ul- pbiicn/a di muiuttlu ul coltiva¬ 


cele seguenti basi: 


DM,]A QUESTURA D I ROMA 

Vietata una conferenza 
(lei r««ltalia-Roman ia” 

Interrogazione in Parlamento deH’on. Bianco 


mento 


CAIRO, 11). — Il movi-.zioni che prevedono, tra Tal-,che il governo libico ha chic- dan. 

3 di solidarietà con ili tro, l’invio di una nota di sto alla Francia di procedere E’ i 


ndubbio che la Gran La questura di Roma hai novembre al Grande Hotel e 


popolo algerino e di protesta protesta alla Francia, un vo-- entro l’anno all’evacuazione Bretagna .sta intensificando lai vietato con gesto arbitrario nella quale egli, di recente! aerate :e r.chie.v 


tori tlirctil. 

I.'atteggiumpnto del ocnatorl 
della muggloraaza governativa, 
che nelle precedenti sedute han¬ 
no t(::ipUuo tutu gli emenda- 
:ntnM pre-(enta:l da! senatori 
dell'opposi/ione democratica agli 
articoli della legge lìnora ap»- 
l^rovatl. ha dc.stato profoncTo rl- 
•bcntlmento Iru 1 coltivatori di¬ 
retti. 

I^elegazlo.ii nu.mcro^e di con¬ 
tadini. di Ron;a. Modena. Pesa¬ 
ro. Oeno-.'a. Biella, o Venezia si 
sono rc-cate Ieri al Senato, ad 
esprimere la loro dU'^approvcizlo- 
:ie ali atteggiamento del scna- 
•orl della maggioranza governa¬ 
tiva e jd-r riaffermare rcslgenza 
eòe nell.a irjvcussior.e del rirna- 
ner.tl (;:lico!i Cr-.la legge, «lar.o 
accolte > nchle.ste avanzate Cai 


tari siriani hanno sfilato og- mandato anche che il gover- sono stipulato con ia r ran- Uniti una no-iz;one .sccon- Grande Hotel. tra i due pti^=>i 9 favo- . . 

gi per le vie di Damasco in no siriano faccia dei passi fin questo .scacchienn relazione a tale divieto revoli poss;bJ;ta di sv-ilup- ConVOCdtO G BdTI 

una grande manifestazione presso gli altri Stali arabi viene definita come im gesto Nei prossimi mesi si prevede jj compapio on.lc Michele P° quest;, a seg'.i:to so- r j l • i: 

di condanna delle repressioni in vista deH'adozione di un Londra stipulerà o sot- ej^nco ha presentato la se- P-''ayutto dc.Ie iniziative pre- || l^i.d F 6 i!èrbrd(CÌ'èntl 

in Algeria. Inalberando car- atteggiamento comune nei nazionalisti algerini. toporra a revirione una sene guente interrogazione: 'II dag.i uomini deba cultu- --— 

telli con scritte antifrancesi, confronti della Francia, at- In Algeria e Tunisia conti- di trattati militari con i paesi sottoscritto chiede d interro- romena per la maggiore I.a segreteria della Fcder- 
i dimostranti si sono adunati teggiamento che potrebbe ri- nua rallività dei guerriglie- del mondo arabo, non 1 obiet- ^ rnirustri deli lnte.'r.o conoscenza e diffusione del- braccianti ha deciso di convo- 

poi sulla piazza del Parla- solversi in un boicottaggio ri, contro i quali sono impe- tivo di costituire m nome Esteri r- della Pjbb' ca cultura italiana nel Icro rare a Bari, nel elornì 23 r 

mento, chiedendo la rottura economico e politico. gnate ingenti forze francesi. >ror>-o r, (or. f'.-'nn’r istruzione per conoscere i »- 21 c.m.. il Comitato centrale 

dei rapporti economici e cui- Al Cairo proseguono intan- Guerriglieri , che indossava- onci natto del Medio <3riente proibizione .del- . confere.nza stampa avma dril'oritaniixazìone per diseu- 

turali tra la Siria e la Fran- ,n i r-nllnnui tr% ì uniformi francesi sono che Washington ha tentato , ... u , mogo, ugualmente oggi alle tere il secncnte ordine del 

eVa e l’invio di aiuti « ufficiali Llgérinl ^ diriL^^^ sede dell Associa- giorno: .La FederbracrUmi 

e non ufficiali . agli insorti ni E’ ciiTnto anche 1 primo POS^Jdo colonialista, presso piedi. --ulerrogante avTebbe dovuto -iene m via Aterno 12 (piazza ner la rinascila del .Mezzo- 

algerini. SnistroUbfco&yedKSìS^ .catturando »- T. tenere nel pomeriggio dell! 1 Buenos .^yre 5 ^ giorno.. 

Il Parlamento siriano esa- fà Bel Halim, il quale ha 
mina domani una serie di avuto oggi un colloquio con 
raccomandazioni presentate a il premier egiziano. Nasser. 

questo proposito dalla com- Il giornale cairota Al Ah- H A 

missione esteri, raccomanda- ram scrive oggi a sua volta aU" ^ue ^i- ^ 

■ - --- ■■ ■ T i: ■ - gionicri francesi sono stati 

^ a • • m catturati presso Sidi Bu Zid. 


Il cinema ci larà vedere Dkfràreràà di Bienliower j 
forme complete nello spazio 

-- —sidente Eisenhower ha aflerma- 

rk* f • • J I 'J a J 11 A ' 5® OESL nel corao di una con- 

Dichiarazioni del presidenie della Associa' ferenza r.ampa. che . le circo- 

lione iateruiiouk d<l cmem. .rìnlific. 

■ ■ — ■. ■ ■ — cacci.! sov;elici non sono chia- 

. Fra qualche settimana sarà detto po: che un giorno si ar- dell mcldente il se.'iatoreKnow- 
data comunicatone ufficiale e riverà efia .proiezione e altri senatori deìEala 

pubblica dimostratone di un graie nello spanoestrema del Pa'Mo repubbli- 

nuovo processo di tecnica cir.e- -Non vedremo p;u ne! cam- avevano chiesto - cnergl- 




a 


\* 






\ • 


le. Il nuovo processo — ha eg- luminosi senza materia; oggetti RM-olurione d'Ottobre. 
giunto lo studioso è stato reali senza consistenza, movì- R;«'-orKìerdo ad ii'ia doma'i 
utilizzato e servirà nel futuro mento, profondità, colore di circa la po*:«;b;iÌtà d: ur» 
alla fissazione, alTanalisì e allo essi sospesi nel nostro ambien- ' 37^3 col!.aboraT*o-.e con I d"- 
studio dei fenomeni atomici. Si te. Forme-cne noi potremo esa- 'pocrsticì in ccvT'Sezucnza dePs 
tratta di una serie di foto- minare da tutte le prospettive v tbir-fa rlettoraTo lì* óu‘’«tj ul 
grammi piccolissimi che in un perchè potremo girare intorno E:'er.»'n\r'‘r v-i d'ch'ar.ato 

secondo tempo vengono uniti ed esse ed osservarle. Nell'o- ron vedere ancora corne rò 
per formare un film intero, «e- scurità si accenderà — altra- -*nc'a avven-'r nnit r-mmi» 
condo la comune conoscenza verso la cinematografia — qua- I -3 perA affermato chr 

di questo termine. lunque forma di vita con ogni „na tate collaborazione è 

Lo scienziato francese ha sua caratteristica ». auspicabile. 


cachet 


con vitamina Bl 
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« L’UNITA’ » 



-lift fta^ina il eliti il tut mi 

Esperienze e lotte 

dello coiniiniste mane 


Donne nuovo elio insienie alla borsa della 
, spesa, sanno portare il peso della re- 
sponsalùlitù della loro funzione dirigente 


Ci sono n Roma nlc-iine ccn- 
linain di donne die fanno — 
in modo continuato c spesso 
pià da parecchi anni — (jucl 
che si dice «lavoro di parti¬ 
to >. ^ vogliamo sapere qual¬ 
cosa sulle condi/ioni, i gusti, 
i disagi, le speranze, le aui- 
liizioni c le amarezze di una 
qualsiasi cnlegoria ili donne 
romane, se vogliamo sapere 
come si vive c di che si parli 
c per che cosa si lotti a l'or- 
inarancio come a Giardinetti, 
n Paridi come a Portoflnvia- 
Ic, se vogliamo vedere clic 
cosa divenga — ncllu realtà 
del lavoro quotidiano — min 
parola d‘ordinc lanciata, una 
campagna iniziata, dobbiamo 
rivolgerei a loro. Sono la Ma¬ 
ria ai Mazzini. la Margherita 
di Torpignatlara, la Vittoria 
di Monti; o più ecmpliccmen- 
te, sono Quarticciolo, Prati, 
quartiere Italia... Vengono al 
le riunioni in due, in tre per 
quartiere; spesso è una sola 
a parlare, ad ascoltare per 
tutto il suo rione. Queste don¬ 
no deU'organizzazione comu¬ 
nista romana sono un esem¬ 
pio tra i più singolari e i più 
A-ivì della straordinaria ric¬ 
chezza di motivi umani che 
circola nelle vene del nostro 
Partito. 

Ognuna di queste donne ha 
sua storia esemplare, che 
Ycrreblm la voglia di cono¬ 
scere fino in fondo, per ca¬ 
pire meglio il grande corag¬ 
gio, la grande tenacia che le 
sorregge, che le ha folte diri¬ 
genti politiche, interpreti e 
guida di migliaia di donne. 
Queste donne studiano con 
accanimento — giorno per 
giorno — il libro aperto da¬ 
vanti a loro, sempre, in tram, 
ni mercato, neirufficio: la lo¬ 
ro città, le donne, le famiglie 
di Boma. Esse c tastano il pol¬ 
so > all'opinione pubblica con 
tin controllo che può sem¬ 
brare stupefacente daU’estcr- 
no e non lo è, perchè dietro 
alla brava donnetta grigia che 
si chiama, per esempio. Ti 
burtino, ci sono le 13 mila 
iscritte al Partito della Fe¬ 
derazione romana, ci sono le 
migliaia e migliaia di donne 
Tornane con cui esse hanno 
parlato, hanno discusso, a cui 
si sono confidate o da cui 
hanno ricevuto confidenza. 

Assistere a una riunione di 
« responsabili femminili > del 
le sezioni del nostro Partito 
a Roma sarebbe enormemente 
istruttivo per tutti coloro che 
insistono nel voler configura¬ 
re la < donna politica > come 
qualcosa dì diverso c di estra¬ 
neo alla semplice donna, alla 
donna media italiana. 

Ciò che più ci colpisce in 
fatti, nel veder riunite insie¬ 
me le più attive e consape¬ 
voli donne comuniste roma¬ 
ne è — direi — la loro tipi¬ 
ca. inconfondibile impronta di 
autentiche rappresentanti del¬ 
le infinite gamme del mondo 
femminile romano. La mag¬ 
gioranza delle donne romane 
sono donne di casa; e la mag¬ 
gioranza delle dirigenti comu 
niste sono donne di casa, con 
problemi domestici, con serie 
preoccupazioni e serio lavoro 
domestico: accanto a loro le 
impiegate, le professioniste. le 
operaie. Tutti i quartieri so¬ 
no rappresentati da donne 
che vivono esse stesse i pro¬ 
blemi del quartiere; che con¬ 
ducono Pagiiazione per la 
mancanza delPedificio scola¬ 
stico, perchè anche i loro 
bambini vanno a scuola lon¬ 
tano c nel pomeriggio; sono 
donne che conoscono diretta- 
mente le ansie di quadrare 
tin bilancio domestico, lo si^t- 
tro della disocenpazione, l’in- 
enbo dello sfratto. Ma c’è 
qualcosa di importante, di 
molto importante che esse 
hanno imparato e migliaia e 
migliaia di donne romane non 
hanno imparato ancora. Que¬ 
ste donne non vivono alla 
giornata, hanno dato nn orien¬ 
tamento e ono scopo alla loro 
vita c la ìllnminano di una 
attività intelligente, persona¬ 
le e insieme collettiva. 

Da anni esse sì muovono sa 
un piano di avanzata eman¬ 
cipazione: senza resklai di 
timidezza, in un nuovo costu¬ 
me che il nostro Partito ha 
loro dato; discutono pubbli¬ 
camente e affrontano la si¬ 
tuazione sempre imprevedibi¬ 
le del dibattito e della lotta 
politica. E* giusto che siano 
proprio queste donne, oggi, a 
fare il punto sui ri'iiltati rap 
giunti, a porsi la domanda 
nuova: come estendere — at¬ 
traverso Forganizzazione — 
questo costume nuovo, come 


aiularc le altre donne a per¬ 
correre il cuinmino che e^se 
hanno percorso, come creare 
ili Italia una larga corrente 
d'opinione che aiuti le donne 
a conquistarli reninncipnzio- 
nc dalla servilù. dal pregiu¬ 
dìzio e dalla inìs^-rin. Ìc> riu- 
nioiii che le dirigenti femiiii- 
nili roiniine hanno tenuto .su 
questo tema Mino di queste 
iillinie seltìiiiane: per la pri¬ 
ma volta, forse, le donne ro¬ 
mane più seriamente u nobil¬ 
mente < eiiianeipate > hanno 
discusso (li prohlenii speeifì- 
camentc fcmiuinili, partendo 
duirannlisì di un articolo di 
Marisa Rodano su ItinaxcHn. 
Vorremmo poter dare un’im- 
mngine evidente di queste riu¬ 
nioni, un re.socoato vi\o che 
fosse utile, come elemento di 
riferimento c confronto, alle 
donne di altre città, a coni 
paglie: qiiaula cspericn/u d 
villi femminile, i|uniiti «de- 
slini di donne > escono di 
scorcio da quegli iiilcrvonti 
a volto appassionali, a volle 
arguti, in cui le compagne 
romane indicano le debolez¬ 
ze, le miserie, le .sficranzc del¬ 
le donne tra cui vivono. Ecco 
le impiegate dell’I.N.A. che 
non riescono n far carriera, 
anche do|M> aver ottenuto di 
diritto Facccsso a lutti i gra¬ 
di e la parità di stipendi: 
ecco le donne lavoratrici che 
c si contano sulle dita > tra le 
dirigenti sindacali, per un 
pcr.sistere di pregiudizi con¬ 
tro le donne che dirigono: 
mentre invece ecco le tipogra¬ 
fo di piazza Verdi che danno 
il volo preferenziale alle loro 
compagne di lavoro. 

Ecco le braccianti dei Ca¬ 
stelli romani che, in quest’iil- 
tiina vendemmia, ottengono 
un aumento di salario e un 
ravvicinamento (per ora del 
70^) .sulla paga maschile. 

Sono notizie sindacali di 
poche righe, ma sono le pie¬ 
tre con cui si costruisce un 
costume di difesa del propri 
diritti fra mascè femminili 
sempre più larghe. 

C'è anche la compagna che 
pone con forza, come un ob¬ 
biettivo per l'elevazione delle 
condizioni della donna roma¬ 
na la trasformazione indu¬ 
striale di Roma: clic le don¬ 
ne diventino operaie e non 
domestiche. lavorino fuori ca¬ 
sa nella fabbrica c non in 
casa dei ricchi a fare i bucati 
o altri servizi. E c’è una voce 
che solleva il problema del 
lavoro non qualificato c iso 
lato: la grave piaga degli ag¬ 
glomerati urbani dove mi 
glìaia di donne affondano nel- 
i’timiliazione e nella meschi¬ 
nità di lina fatica senza luce 

Un’altra voce propone di 
far qualcosa per queste lavo¬ 
ratrici non qualificate, rende 
note iniziative dì corsi di per 
fezionamento e una specie di 
agenzia di collocamento nella 
sezione Parioli. C’c chi ci rac 
conta deU’imporfanza che ha 
per le donne avvezze a non 
aver vita sociale il comincia 
re a partecipare a pic(>olc riu¬ 
nioni. a piccole discussioni in¬ 
torno ad una tazza di thè 
(ed è una compagna di Mon¬ 
te Mario che parla e ci de¬ 
scrive le mogli dei muratori 
riunite per la prima volta in 
nn incontro preparato per 
loro). 

La Vittoria, una compagna 
di Cavalicggcri. ci parla al 
\ivo della riuscita di certe 
fe*;tc delrt'nifà di cellula, al 
To'lcria dietro .S. Pietro; fe¬ 
ste di donne, di piccole rac¬ 
coglitrici. di piccole solfoscrit 
trici. di donne che non leg¬ 
gono i giornali, ma che han¬ 
no imparato da Vittoria a 
detestare la C.E.D.. da lc= 
che ha pianto di gioia quando 
ha visto 5iiirflni7à che la 
C-E-D. era morta. 

Sì. non tutte riescono, nel¬ 
la di^iissione. a tenersi al 
tema: qualcuna racconta con 
la voce calda di collera, gli 
andirivieni dal comune alla 
borgata per ottenere qualco¬ 
sa che è difficile ottenere, an¬ 
che portando le firme di 500 
mamme; una «cuoia decente.» 

Sì, certo, le donne comu¬ 
niste romane hanno ancora 
molta strada da percorrere: 
ma hanno il passo buono; so¬ 
no — anche quelle coi capelli 
bianchi e il viso solcato di 
rughe — donne nuove che vo¬ 
gliono aprire alle donne ita¬ 
liane la strada nuova dell’e- 
mancipazione: donne nuove 
che portano sulle braccia, con 
la borsa della spesa o con il 
marmocchio più piccolo la 
gros«a respon<abililà della lo¬ 
ro funzione dirigente. 

LAL1L\ INGEAO 


LA “PAGINA DHLLA DONNA,, PRHSENTA ALLE SUB LETTRICI UNA GRANDE INCHIESTA SUL PARTO INDOLORE 



Il dolore non è più necessario 
per dare alla inee nnoi/e file 

J'oslinioniiìny.o c dnii scìcniifici por docutnciilnro conio (luosto miracolo sia og^Ì 
possibile 0 roalo — Il metodo psicoprofilallico sooiclico o la sua applicazione por 
lo^f*o a (nife lo floslanli — Imparare a dare la oda: ecco il secreto del metodo 


«K partorirai con dolore!». Alcuni pregiudizi di antica origine fanno ancora oggi ritenere 
IncA'itabile 11 dolore del parto. J'ersiiio un mcludu « scientifico » contro il dolore, basato sulla 
■omtninislrazione di :inrstetici, p.irte d.-Ula premessa clic è naturale soffrire per dare la 
viln. Ma la documentazione che ci viene da centinaia di migliaia di parti indotori fatti 
secondo il meludo psiioprotilat fico sovietico ci convince che il dolore del parlo può essere 

relegalo anche da noi nel mo ndo del passato 


Noi scontiamo le offese alla scienza 


il niuniiu laedlco «//iciolc 
italtaiio ignora (incora quasi 
totalmente Veststema ilei tne- 
toiio jmcxiprofilattico sovietico 
pcr il Parto indolore che jìer- 
rnette alla donna di date alla 
luce li proprio /ly/io senza 
più soj/rirù quei dolori che Zi¬ 
no ad oggi sono stati ritenuti 
essenziali e necessari allo stol- 
gersi del jiarto. Tale metodo 
ha trovalo ormai una appli¬ 
cazione p«r legge su scala na¬ 
zionale nell’Unione Sovietica 
nella (Una Popolare e ria pae¬ 
si a democrazia popolare; nel¬ 
la vicina Parigi è stato appli¬ 
calo cOn successo, 

Ksso ^ in fece ignorato per¬ 
sino nei suoi fondamenti 
scienli/ici e nei suol presup¬ 
posti fisiologici dalla stragran¬ 
de maggioranza dei media e 
tu jiarticolare degli ostetrici 
italiani. Dobbiamo, forse, im¬ 
putare ai media italiani una 
scarsa attenzione ai risultati 
della scienza straniera? il pro¬ 
blema non sta certamente in 
questi termini, poiché è noto 
come la produzione scientifi¬ 
ca americana ad esempio sla 
diffusamente conosciuta in 
Italia. Il fallo é che gli studK 
i progressi, le opplica^ioni m 
campo pratico della medicina 
sovietica rimangono a inlt'og- 


gl pressoché sconosciuti agir 
studiosi del nostro Paese, £ 
età evidentemente non gioia a 
qucll'altargamcnto della cono, 
sccnza. che sta alla base del 
progredire dei pensiero sctcn- 
tifosi. 

Dobbiamo purtroppii consta¬ 
tare che da parte del nostro 
gOLCrno non salo non si pro¬ 
muove nessuna iniziativa per 
facilitare scambi culturali con 
I Paesi sociolisti. ma quei che 
é peggio st é ormai adottato 
un preciso e sistematico atteg¬ 
giamento che tende ad osta- 
eoìare ogni contatto, ogni re¬ 
ciproca s'oiioscxnza c persino 
ogni manifestazione culturale 
che aobia come tema nn qual¬ 
siasi aspetto della vita sovie¬ 
tica. Senza perderci nel lungo e 
veramente penoso elenco det 
dieictf e dc( •dispetti» che 
non fanno onore né alle tra¬ 
dizioni della cultura italiana 
né alla nostra tradizionale 
buona educazione nei confron¬ 
ti di ospiti stranieri. Vogliamo 
riiOrdare solo, per quanto con- 
cerne l’arrito di pubblicazioni 
scientifiche sovietiche, che es¬ 
se ja differenza delle pubbli¬ 
cazioni di qualsiasi oltro por¬ 
se, sono abitualmente sogget¬ 
te a lunghissime permanenze 


alla dogana. PCr mesi interi, 
ad esemplo, rAssociazione ita¬ 
liana per I Hupporti Culturali 
con l'U.H S.S. non ha potuto 
sdoganare, pacchi di libri e di 
riviste inviati per gli Istituti 
.scientifici Italiani da quelli so¬ 
vietici, niQ aiithe attrai erso 
tali difficolta e tanti dividi 
gli Scambi vanno già pur len¬ 
tamente intensificandosi poi-; 
ché le esigenze culturali del 
nostro popolo riescono egual¬ 
mente ad affermarsi sulle re¬ 
strizioni (ti un’ottusa politica 
goicrnatìLa. 

Vogliamo solo portare a co- 
nMccnra del pubblico tfaliono 
l'csts’enza di questo metodo 
che (Viltà ormai centinaia di 
migliaia di applicazioni prati¬ 
che con percentuali di suc¬ 
cesso del 90 per cento. 

Ci auguriamo che anche in 
Italia sorgano studi ed inizia- 
lite perché possa essere con¬ 
tinuata e diffusa largamente 
l’opera di quei medici che 
hanno studiato e lavoralo per¬ 
ché la donna rion debba più 
soffrire net grande atto della 
maternità e possa, grazie alla 
scienza, vivere serenamente c 
coscientemente, senza le paure 
e Ir angoscic del possofo, ti 
suo momento più dolce.- quel¬ 
lo in cut dà vita ad un figlio. 


Ku nel 1H21 che si tentò per 
la i>iima vulUi di eliiuinure 
il dolci e nel poi to senzu ri- 
coiieie « Zannaci o anestetici. 
Questi mezzi, indispensabili 
negli intei venti cliirui gici, 
applicati nel palio non uffii- 
vuno le guiun/ie ncco.s.sane, 
peichè togliendo alla paito- 
I lente porte della sua coscien¬ 
za, facevano spes.so sorgeie 
seri pencoli. D'altio imi to con 
(lue.sti ine/./.i si tentava, o si 
tenta ancuiu oggi, di attenua¬ 
re il dolute -senzo spiegarne 
le origini ed occettniidolo co¬ 
me espie.ssione inevitabile 
d(‘l |)aiio stesso. 

Nel 1921, duiontc lo svolgi¬ 
mento dei lavori del secondo 
congresso sovietico di psichia¬ 
tria, un giuppu di scienziati 
presentuva I risultati di lavori 
sperimentali per l’abolizione 
del duini e nel pollo per mez¬ 
zo della suggestione ipnotica 
Il primo grande posso era 
fatto; c’era .stato chi oveva 
avuto il coraggio di afferma¬ 
re che il dolore del parto nor¬ 
male non è cosa necessaria né 
tanto meno voluta da Dio ma 
è il prodotto di un determi¬ 
nato modo di pensare, della 
ignoranza e della paura di 
()uello che non si conosce. Un 
cervello In cui corteccia è be¬ 
ne equilibrata e tiene sotto 
controllo tutti i muscoli e gli 
organi del corpo può rltlutare 
la (icnsazione dolorosa che 
proviene duU’utero, può av¬ 
vertire cioè le conti azioni del 
muscolo uterino senza inter¬ 
pretarle come dolore. Questo 
concezione può apparire stra¬ 
na e su.scitare dei dubbi nel 
lettore, ma si pensi quale in¬ 
credulità avrebbe circondato 
il medico che due secoli fa si 
tosse avvicinato al letto del 
paziente e gli avesse ossicu¬ 
rato che usando il contenuto 
di una boccetta di etere sol¬ 
forico avrebbe potuto ampu 
targli una gamba senza torlo 
minimamente soffrire. E' l’in- 
credulità che accompagna 
sempre ogni metodo nuovo. 

htruzione della gestante 

D’eltra pai le la maggiore 
eloquenza in questi casi l'han¬ 
no le cifre; mezzo milione di 
donne hanno finora partorito 
senza doloie usando del me¬ 
todo psicoprplllattico sovieti¬ 
co. Ci sono voluti degli anni 
perchè si giungesse olla pre¬ 
cisa mes.sa a punto del me¬ 
todo: infatti fu solo nell'im¬ 
mediato dopo guerra che es¬ 
so si diffuse largamente in 
URSS, ed è del luglio 1951 il 
decreto N. 142 del Ministero 
della Salute Pubblica che ren¬ 
de obbligatorio in tutte le 
Maternità dell’Unione Sovie¬ 
tica il metodo psicoprofilattico 
In che cosa consiste il me¬ 
todo? Negli ultimi due rnesi 
di gravidanza in un cor.so di 
8-10 lezioni viene spiegalo al¬ 
la donna il meccanismo del 
parto in lutti i suoi partico- 


Il parlo indolore nei mondo 


Inghilterra 

In Inghilterra grazie alla 
dura lotta sostenuta contro il 
mondo medico ufficiale da un 
ostetrico, il dottor Dick Read, 
il metodo psicoprofilattico per 
il parto indolore comincia ad 
essere applicato su scala ab¬ 
bastanza larga ed è entrato, 
sembra ormai definitivamen¬ 
te, nel mondo della medicina 
ufficiale. 

Il dottor Read aveva idea¬ 
to un suo metodo, basato sul¬ 
le esperienze dello scienziato 
sovietico Pavlov, lo aveva 
applicato in numerosissimi 
cosi ottenendo lusinghieri ri¬ 
sultati, Egli ha poi scritto 
un volume per illustrare il 
metodo dal titolo: «Materni¬ 
tà scnca paura». 

Austria 

Anche in Austria si lauora 
seriamente per il parlo indo¬ 
lore senza l’uso di anestetici 
In Questi giorni, al congresso 
intemazionole di cinemato- 
grafia che si tiene a Ronw, 
l’Austria ha presentato ap¬ 
punto un film sui melodi di 
ginnastica per gestanti e 
puerpere praticati al fine di 
rendere più facile il porto e 
più sopportabili t dolori. La 
seconda parte del film illu¬ 
stra gli esercizi che debbono 
essere folti dopo il porto per 
riparare i danni causati dal¬ 
la gravidanza. Gli esercizi so¬ 
no stati introdotti con suc¬ 
cesso nella clinica del prof. 
Zachcrl nella Università di 
Vienna. 

Francia 

Più di 2.500 donne france¬ 
si di ogni condizione .sociale 
hanno ftoluto usufruire del 
metodo sovietico di porto in¬ 
dolore a Parigi presso il Po¬ 
liclinico dei Metallurgici (C. 


G.T,). In altri centri della 
Francia vd in Algeria altre 
Maternità hanno cominciato 
ad applicare il metodo. 

Il Consiglio Municipale di 
Parigi (V.a sessione straordi¬ 
naria del 1953) con risoluzione 
n. 93 delibera: 

Articolo I: Tutte le donne 
ospedalizzate nelle Maternità 
dell’Assistenza pubblica do- 
vranno, a loro richiesta, be¬ 
neficiare dei metodi di anal¬ 
gesia osfefrica. 

Articolo li: Il PrefcUo del¬ 


l’esercizio 1954. capìtolo 14 bis. 

E da noi? Non solo non si 
parla di stanziamenti, ma non 
si parla nemmeno del meto¬ 
do stesso, forse che per il 
fatto di essere stato escogita¬ 
to. perfezionato e largamen¬ 
te applicato soprattutto in 
U.R.S.S. è un argomento proi¬ 
bito? 

Cina popolare 

Alcuni ostetrici cinesi dopo 
essere stati per gualche tem¬ 
po a Leningrado nella Clini¬ 





Una rariosità. Secondo l'Idcalore. nn rcrcntriro ostetrìro 
canadese, qoesto apparecchio permetterebbe di conoscere il 
sesso del bambino prima della nascita 


la Senna è incitato a far ini-' 
eia re la prova dei metodi psi¬ 
coprofilattici per il parto in¬ 
dolore in due o tre servici di 
Maternità dell’Assistenza 
Articolo III: Per l’applica- 
eionc delle disposizioni citate 
un credito di 15 milioni c 
aperto nel bilancio dell’Assi-, 
stenza Pubblica, sezione dcl- 


ca diretta da Nicolaiev pro¬ 
varono ad applicare il meto¬ 
do nelle Cliniche ostetriche di 
Sciangai e di Tien Tsin. I pri¬ 
mi risultoti furono cosi in¬ 
coraggianti che in ogni città 
sorse un Ccmitoto speciale 
aggregato aU’Ufficio d’igiene 
con l’incarico di istruire me¬ 
dici ed ostetriche oirapplica- 


lail. Vengono combattute te¬ 
nacemente tulle le pievenzio- 
iii e le {uuiie generate dalla 
superstizione e dalla tradi¬ 
zionale ignoranza e infine 
vengono insegnati detei mina¬ 
ti esercizi che dovranno e.s- 
seie messi in pratica nelle 
diver.so fasi del parlo. In al¬ 
tre paiole la donna « impu¬ 
ta :t puitorirc». 

Dubbiamo chiedeici infatti 
quante sono, fta le donne che 
entrano in una Maternità, 
quelle che conoscono non di¬ 
ciamo le varie fasi ed il mec¬ 
canismo del parto, ma sempli¬ 
cemente le più elementari no¬ 
zioni anatomiche che riguar¬ 
dano l’utero ed il bambino 
che portano nel loro grembo. 
Prima preoccupazione del 
medico sarà dunque quella di 
spiegare con lo parola c con 
raiiito di grandi tavole illu¬ 
strative il succcder.si delle 
varie fasi della gravidanza ed 
il meccanismo del parlo, af- 
linchè la donna possa com¬ 
prendere il significato delle 
particolari posizioni e degli 
esercizi di respirazione che le 
verranno poi suggeriti. La 
donna, cosi istruito, non va 
più incontro atl’ignoto ed alle 
sue domonde durante il tra¬ 
vaglio verrà .sempre data una 
rispo.sta precisa che le per¬ 
metterà di dosare I suoi sforzi 
e non una generica frase 
di con.solazione (« Tranquilla, 
sposina, che presto è finito... *) 
Grande curo viene posta nel 
distruggere l’abituale conce¬ 
zione del parto e tutti i pre¬ 
giudizi che nel corso dei .se¬ 


coli si sono accumulati e sono' 
stali tramandoti di genera¬ 
zione in generazione. 

Qual’è quella donna che non 
ha ascoltalo lo dc.scrizione di 
un iKU to terribile, con i par¬ 
ticolari delle altissime grido 
e doll’cmorrngia che ne.ssun 
mezzo riuscivo a dominare? 
Chi non ha udito la comare 
che con fare saputo sconsi¬ 
glia di portar collane a dop¬ 
pio giro durante la gravidan¬ 
za perchè il bambino non 
muoia stioz.zato dai girl del 
cordone ombelicale attorno al 
collo? E' questo forse la parte 
più difficile nei corsi prepa¬ 
ratori e molte volte il medico 
non dovrà limitarsi alle abi¬ 
tuali conferenze tenute a pic¬ 
coli gruppi di 10-12 future 
madri mo si dovrà rivolgere 
personalmente alla donna e 
ri.solvcre il caso parlicolare. 

Esercizi di respirazione 

Altra parte imporlanlissi- 
ma dei corsi preparatori è 
quella dedicata all’ insegna¬ 
mento di particolari esercizi 
di respirazione che la donna 
dovrà compiere nel periodo 
della dilatazione c di deter¬ 
minate manovre da usare du¬ 
rante rultima fase del parto: 
quella deirespulsiono. 

Una particolare cura viene 
posta nello spiegare il per¬ 
chè que.sti esercizi sono utili, 
quali sono i muscoli che ven¬ 
gono messi in movimento, 
quale importanza ha una buo¬ 
na provvista d'ossigeno per¬ 
chè il lavoro dell’utero si 


svolga nelle miglioii condi¬ 
zioni. 

La donna è piacevolmente 
sorpresa nel vedere che il mo¬ 
dico non .si limita a prescri¬ 
verlo qualcosa ma si sofferma 
a spiegarle con parole .sem¬ 
plici la causa del dolore ed il 
modo per eliminarlo. 

Non occorrono quindi né 
medicine, né apparecchi .spe¬ 
ciali ma solamente porsonalo 
specializzTito che cono.sca be¬ 
ne il metodo in ogni suo par¬ 
ticolare e che sappia parlare 
semplicemente alle gestanti. 

Con rapplicr.7,lone del me¬ 
todo le ge.stanti non dovranno 
più c.ssere abbandonato per 
lunghe ore in una sala da 
parto dove già stanno oltro 
tre o quattro gravide in tra¬ 
vaglio, ma saranno accompa¬ 
gnate in una cameretta tran¬ 
quilla i.solata da ogni specie 
di rumore e soprattulto non 
saranno mai lasciate solo. Vi¬ 
cino a loro sarà sempre il me¬ 
dico o la levatrice o l’infer¬ 
miera ed ognuno di questi 
saprà sempre dare al momen¬ 
to opportuno il giusto consi¬ 
glio: rilasciare un determi¬ 
nato gruppo di muscoli, co¬ 
minciare a tempo un esercizio, 
respirare un poco di ossigeno. 

Non si vedranno più occhi 
spalancati, pieni di terrore e 
mani abbarbicate allo sbarre 
metalliche del lotto, ma donno 
compo.stc, affaticate forse, ma 
tranquille, che mettono al 
mondo il loro figlio nella gioia 
c nella piena con.^opevolezza 
di quanto stanno facendo. 

Doli. GIORGIO PAOLI 


Quattro testimonianze tra miiie 

da una cliaica dei sindacati fraacesi 


l.e iltchiarazioni che pub¬ 
blichiamo sono tulle di 
puerpere istruite al parto 
indolore con il sistema so¬ 
vietico psicoprofilattico nel¬ 
la Cttscj della salute e della 
maternità dei metallurgici 
di Parigi; una clinica ge¬ 
stita dal sindacato metallur¬ 
gici (.dcTcnlI olla Confédó- 
ration Cóiicral du Travail. 

Quasi una gara 

Prima di dire quale parto 
perfetto sìa stato il mio, cre¬ 
do essenziale affermare che 
la preparazionf al parto indo¬ 
lore mi aveva già dato la cer¬ 


fino alla fine del parlo. Ad ogni] 
contrazione acceleravo il respi¬ 
ro e, dorante l’intervallo di ri¬ 
poso. sonnecchiavo o leggevo. 

Tre quarti d'ora circa prima 
della nascita, sono cominciati i 
dolori cspnisivi. La fine del 
parto è andata benissimo, e 
sono fier.'i di avere fatto tutto 
quello che mi avevano inse¬ 
gnalo. 

signora .lAKUBOWZ 

Le aspetto ancora 

Fin dairinizio mi sono rilas¬ 
sala del tutto e ho aspettato 
le contrazioni più forti che mi 


Mi controllavo 
pienamente 

Nel giro di due sole contra¬ 
zioni, e dopo una buona in¬ 
spirazione e sospensione del re¬ 
spiro, io potei portare a buon 
punto la parte che mi spettava 
del travaglio espulsivo. Ebbi la 
infcD.sa soddisfazione di perce¬ 
pire chiaramente refficacia del 
mio lavoro muscolare seguendo 
il cammino compiuto dal picco¬ 
lo. Poi, la commovente sensa¬ 
zione deU’espalsionc. Per quan¬ 
to mi riguarda ebbi la grandi 


Clone del metodo psicoprojì- 
lattico per il parto indolore e 
di propagandarne i concetti 
generali il più largamente 
possibile. In questi ultimi tre 
anni I7.$3S a centri ostetrici » 
hanno permesso la « rieduca¬ 
zione n di 127.000 levatrici 
delta vecchia scuola e la • for¬ 
mazione di 270.000 nuove o- 
stetriche. Ogni mezzo è stato 
impiegato per diffondere le 
nuore concezioni scientifiche 
e per aiutare la donna cinese 
a liberarsi dall'* ineritabile 
dolore del parto»: 

1) in ogni Quartiere orga¬ 
nizzazione di conferenze cspli- 
catire; 

2) in tutti i luoghi di cura 
corsi regolari di preparazione; 

3) conferenze fatte sui luo¬ 
ghi di lavoro dai medici dì 
fabbrica: 

4) irasmissione radio: aU’i- 
nizio della campagna una tra¬ 
smissione al giorno era dedi¬ 
cata al parto indolore e ri 
parteciparono medici, osfetri- 
che. donne in corso di prepa¬ 
razione e donne che già ave¬ 
vano partorito; 

Si libri o ba.sso prezzo con la 
descrizione del metodo, ma 
soprattutto con figure e fo¬ 
tografie perché anche gli a- 
nalfabeti ne pottesscro appro¬ 
fittare; 

6) cartelloni illnstrotiri ne¬ 
gli ospedali, nei cìrcoli popo¬ 
lari di cultura. 

Prima del 1950 non esiste¬ 
vano servizi di maternità o di 
assistenza prenatale al di fuo¬ 
ri degli ospedali: alla fine del 
1952 più di 27,000 cliniche e- 
rano in grado di funzionare 

.Queste hreri notizie posso¬ 
no dare Tidca di quello che 
uno .*>tofo socialista può fare 
nel mettere al .serrizio di tut¬ 
ti i progressi dello assistenza 
medica. 



In tutta la Cina popolare è stato introdotto il sistema per il parto Indolore senza l’uso di 
anestetici- Decine di migliaia di medici e di ostetriche sono state appositamente Istruiti 


tezza di riuscire: non per sug 
gestione, ma proprio perchè le 
spiegaziooi che mi vennero da 
te dal punto di vista anatomi 
co c fisiologieo erano del tutto 
convincenti. Ho seguito scrupo¬ 
losamente i consigli, ripetuto 
gli esercizi, durante il parto, 
impegnandomi come in una 
gara sportiva. In definitiva 
posso affermare dì avere sen 
tito delle contrazioni, non dei 
« dolori • veri e propri. 

Ricordo che mia madre, ve¬ 
dendo il mìo viso calmo, non 
riusciva a credere che si trat¬ 
tasse di doglie e che il parto 
era iniziato. 

MORETTE VrrOBGE 

Calma e rila$»ata 

.Appena stesa sul lettino da 
parto, mi sono completamen¬ 
te rila.ssata, ancora meglio 
di quando facevo gli esercizi. 
Sono rioMsta calma e rilassata 


avrebbero dovuto Indicare Io 
sviluppo del travaglio. Le 
aspetto ancora- 

pensate dunque quale fu la 
mia sorpresa quando appena 
arrivata l'ostetrica mi dichiarò 
che la dilatarioue era già quasi 
completa e che il bambino sa 
rebbe nato nel giro di un’ora. 
.Alle 7.15 esattamente dopo 
qualche spìnta e senza dolore 
il mio bambino veniva al mon 
do. Pesava 3A5P. Un bel peso 
dunque. 

Dal punto di vista del morale 
la preparazione aveva avuto su 
di me un effetto straordinario. 
Le partorienti devono sapere a 
che cosa vanno incontro, che 
cosa devono fare per parteci¬ 
pare attivamente alla nascita 
del loro bambino e non essere 
giù semplicemente delle bestie 
urlanti e tremanti di paura che 
invocano qualcuno che le aalvi. 

SIMONE LEVT 


soddisfazione di scntirrm in 
ogni momento lucida, di sen¬ 
tire che stavo portando a ter¬ 
mine un travaglio che ero io 
a dirigere ed a portare a con¬ 
clusione 

Signora THUILLIER 


Per mancanza di 
spazio sospendiamo 
per questo numero la 
pubblicazione del no. 
vellino. 


PIETRO INGRAO direttore 
Glorelo Colond, vite Slr, resp. 
Stabilimento Tipogr. DXAXSA. 
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